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1. AVVERTENZE GENERALI

« Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

*  Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

« L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

« Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

«  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so I'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

« Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.
LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia LAMBORGHINI di concezione avanzata, tec-
nologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere
attentamente il presente manuale percheé fornisce importanti indicazioni riguardanti la si-
curezza di installazione, uso e manutenzione.
EL-DB N D & un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua cal-
da sanitaria (opzionale) e per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori soffiati
di gasolio. Il corpo caldaia € costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti
in acciaio. Il sistema di controllo & a microprocessore con interfaccia digitale con funzio-
nalita avanzate di termoregolazione.
La caldaia é predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per
acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3
2.2 Pannello comandi

Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda pannello
1 Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

2 Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

3 Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4 Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5 Display

6 Tasto selezione modalita Estate / Inverno

7 Tasto selezione modalita Economy / Comfort

8 Tasto Ripristino

9 Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1 Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12 Simbolo acqua calda sanitaria

13 Indicazione funzionamento sanitario

14 Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15 Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 Indicazione bruciatore acceso

20 Indicazione funzionamento antigelo

21 Indicazione pressione impianto riscaldamento

22 Indicazione Anomalia

23 Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24 Simbolo riscaldamento

25 Indicazione funzionamento riscaldamento

26 Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.
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fig. 2
Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.

comfort
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fig. 3
Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore puo essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore € attivo (impostazione di default), sul display ¢ at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando & disinserito, sul display &
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il ta-
sto eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nellimpianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

ﬁ Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo

?
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Accensione caldaia

« Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
*  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.
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fig. 5 - Accensione caldaia

«  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

*  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche-
da.

«  Scomparsa la scritta FH, la caldaia € pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-
te.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antige-
lo.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 se-
condo.

fig. 7

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario _—_ +~_(part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da
un minimo di 10°C ad un massimo di 65°C.

ll? bar

fig. 10
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, all’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento ~_= [+~ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di man-
data impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di
regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

I]g Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), € visualizza-
ta I'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscal- | La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
damento sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita- | La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
rio sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno | La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-

nocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello

. caldaia, ¢ disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a

Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della
scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

@ Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio
della caldaia con il bruciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi
senza che il bruciatore vada a sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dallimpianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull’apparecchio.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nellimpianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dell’acqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell'anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia é equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’'acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito 'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

cod. 3541N522 - Rev. 00 - 11/2019
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Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio & predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema fig. 16 (pompe e valvole di non ritorno devono essere fornite a parte).
Effettuare: collegamenti elettrici come indicato nello schema elettrico al cap. 5.4. E' ne-
cessario l'utilizzo di una sonda LAMBORGHINI. Il sistema di controllo caldaia, alla suc-
cessiva accensione, riconosce la presenza della sonda bollitore e si configura
automaticamente, attivando display e controlli relativi la funzione sanitario.

PR
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fig. 16 - Schema collegamento ad un bollitore esterno

Legenda

8 Uscita acqua calda sanitario
9 Entrata acqua fredda sanitario
10 Mandata impianto

11 Ritorno impianto

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore a gasolio, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, puo essere utilizzato se
le sue caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare della cal-
daia ed alla sua sovrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta preliminar-
mente seguendo le istruzioni del fabbricante, in funzione del campo di lavoro, dei
consumi del combustibile e delle pressioni, nonché della lunghezza della camera di com-
bustione. Montare il bruciatore seguendo le istruzioni del Suo Costruttore.

La potenza elettrica assorbita dal bruciatore non deve superare il valore
riportato nella tabella dati tecnici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere 'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 17 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioe alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-

lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

LAMBORGHINI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla
manomissione dell'apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.
4.1 Regolazioni

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende indipendentemente dalla richiesta
impianto o sanitario.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lam-
peggiano.

fig. 18 - Modalita TEST
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione bruciatore

Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accu-
ratezza delle regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo
produttore. | bruciatori a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza
non inferiore alla potenza minima nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio
non deve essere superiore a quella nominale massima della caldaia.
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4.2 Messa in servizio

Prima di accendere la caldaia

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

*  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

* Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

« Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dellimpianto
di terra

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-

la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

« Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

«  \Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli
appositi strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

«  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

* Rilevare il corretto consumo di combustibile

«  Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

«  Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

« | condotti ed il terminale fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare per-
dite

« |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

*  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

« La pressione dell’'acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

*  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione deve essere carico.

«  Verificare 'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia

1. Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

2. Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.

3. Aprire la porta svitando i relativi pomelli.

4. Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo o con aria compressa.

5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.

Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

La caldaia € dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento ¢ sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-

mento normale della caldaia.

Tabella. 2 - Lista anomalia

c°d'°? Anomalia Possibile causa Soluzione
anomalia
Blocco del bruciatore
A0 (IL RESET AVVIENE Vedere il manuale del bru-
SOLO SUL BRUCIA- ciatore
TORE)
Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventualmente modificare il
A02
scheda metro scheda parametro scheda
Sensore riscaldamento dan- | Controllare il corretto posizionamento e fun-
neggiato zionamento del sensore di riscaldamento
Intervento protezione — -
A03 Mancanza di circolazione - -
sovra-temperatura ) . Verificare il circolatore
d'acqua nell'impianto
Presenza aria nellimpianto | Sfiatare limpianto
Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventualmente modificare il
A04
scheda metro scheda parametro scheda
F07 Anomalia cablaggio Connettore X5 non collegato | Verificare il cablaggio
Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventualmente modificare il
F09
scheda metro scheda parametro scheda
) ! Sensore danneggiato
F10 gr;?]ré\:tlgafensore di Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
, | Sensore danneggiato
F11 gr;i%malla sensore sani- Cablaggio in corto circuito | Veerificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
F12 Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventualmente modificare il
scheda metro scheda parametro scheda
F13 Anomalia cablaggio g;r;nettore X12 non colle- Verificare il cablaggio
) ! Sensore danneggiato
F14 /:gm:tl;azs ensore di Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
F16 Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventualmente modificare il
scheda metro scheda parametro scheda
F34 T_ensm)_ne d.' alimenta- Problemi alla rete elettrica | Verificare Iimpianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 ;raeguenza direte ano- Problemi alla rete elettrica | Verificare Iimpianto elettrico
Fa7 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
impianto non corretta [ Sensore danneggiato Verificare il sensore
S.md.a dannegg]ata 0 corto Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
circuito cablaggio
F39 | Anomalia sonda esterna [ Sonda scollegata dopo aver | Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la
attivato la temperatura scor- | temperatura scorrevole
revole
Verificare 'impianto
Pressione acqua ! — —
F40 impianto non corretta Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
Verificare il vaso di espansione
- . | Sensore mandata non inse- | Controllare il corretto posizionamento e fun-
Ad1 Posizionamento sensori | - ) . .
rito nel corpo caldaia zionamento del sensore di riscaldamento
F42 Anomalia sensore riscal- Sensore danneggiato Sostituire il sensore
damento
Anomalia sensore di
F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto

cod. 3541N522 - Rev. 00 - 11/2019




EL-DBND

E_ “a ‘; 5 5 [ .
W cALoREclIMA

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

5.1 _Dimensioni. attacchi e componenti principali ¢ F as a6
2 mm mm 2 mm 2 mm
_ 500 . EL-DBND 25 120+130 400 115 150
T W EL-DBND 37 120+130 500 115 150
— )
EL-DBN D 50 120+130 600 115 150
(&=
(( @ EL-DBND 63 120+130 732 115 150
i EL-DBND 75 120+130 832 115 150
278 10 Mandata impianto 1” 1/2”
1 Ritorno impianto 1”7 1/2”
246 Trasduttore di pressione
275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
278 Sensore doppio (riscaldamento + sicurezza)
a5 Foro bruciatore
a6 Attacco bruciatore
a6 5.2 Perdita di carico
as Perdita di carico lato acqua
60
50
40
<
30 / /
Lo | I : "
10 — 20
BN -C
T\&
la 10
°
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
. R
fig. 22 - Perdite di carico
[Te] ’ . 275 A mbar
N . — B Portata I/h
©
. N 5.3 Tabella dati tecnici
©
o
. M- —11 [Modello ND25 [ ND37 [ ND50 [ ND63 [ ND75
o Numero elementi n’l 3 4 5 6 7
A Portata termica max kW[ 26.6 394 532 66.9 795 Q)
. 0 Portata termica min kW| 21.0 21.0 315 419 52.3 Q)
- = [¢e] Potenza termica max riscaldamento kW[ 25 37 50 63 75 P)
Potenza termica min riscaldamento kW| 20 20 30 40 50 (P)
250 250 Rendimento Pmax (80-60°C) %| 93.9 94.0 94.0 94.3 94.5
Rendimento 30% %| 974 974 9.8 9.7 96.4
fig. 20 - Posteriore Classe efficienza direttiva 92/42 EEC * % k
Pressione max esercizio riscaldamento bar[ 6 6 6 6 6 (PMS)
ressione min esercizio riscaldamento ar[ 0. ) ) ) .
F Pressi i izio riscald b 0.8 0.8 0.8 0.8 0.8
Temperatura max riscaldamento °C| 100 100 100 100 100 | (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento | 18 23 28 33 38
Grado protezione IP| XOD X0D X0D X0D X0D
Tensione di alimentazione VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Potenza elettrica assorbita w3 3 3 3 3
Peso a vuoto kg| 127 166 205 244 283
Lunghezza camera di combustione mm| 350 450 550 650 750
®) Diametro camera di combustione mm| 300 300 300 300 300
Perdita di carico lato fumi mbar| 0.11 0.35 0.38 0.50 0.60
o
o}
[ee]
fig. 21 - Vista laterale
/
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: EL-DB N D 25 - (0IHJ3PWD)

Marchio: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Caldaia a condensazione: NO

Caldaia a bassa temperatura (**): Sl
Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: NO

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente (da A+++ a D) B
Potenza termica nominale Pn kw 25
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente MNs % 26

Potenza termica utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 25,0

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 7,8
Efficienza utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 88,2

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) nl % 91,5

Consumo ausiliario di elettricita

A pieno carico elmax kw 0,150
A carico parziale elmin kw 0,069
In modo Standby PSB kw 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,105
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 83
Livello della potenza sonora all’interno LWA dB 68
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 145

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.

Valori ottenuti con bruciatore LAMBORGHINI “ECO 3”
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: EL-DB N D 37 - (0IHJ4PWD)

Marchio: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Caldaia a condensazione: NO

Caldaia a bassa temperatura (**): SI
Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: NO

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente (da A+++ a D) B
Potenza termica nominale Pn kw 37
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ny % 86

Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 37,0
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 11,5

Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 88,3
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) T]l % 91,5

Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,150
A carico parziale elmin kw 0,068
In modo Standby PSB kw 0,003

Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,127
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 123
Livello della potenza sonora all’interno LWA dB 64
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 119

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all'entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.

Valori ottenuti con bruciatore LAMBORGHINI “ECO 5 N”
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: EL-DB N D 50 - (0IHJ5PWD)

Marchio: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Caldaia a condensazione: NO
Caldaia a bassa temperatura (**): Sl
Caldaia di tipo B1: NO
Apparecchio di riscaldamento misto: NO
Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO
Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente (da A+++ a D) B
Potenza termica nominale Pn kw 50
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ny % 86
Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 50,0
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 15,5
Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 88,3
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) T]l % 90,9
Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,200
A carico parziale elmin kw 0,068
In modo Standby PSB kw 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,150
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 166
Livello della potenza sonora all’interno LWA dB 69
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 114

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.

(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all'entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.

Valori ottenuti con bruciatore LAMBORGHINI “ECO 5 N”
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: EL-DB N D 63 - (0IHJ6PWD)

Marchio: LAMBORGHINI CALORECLIMA

Caldaia a condensazione: NO

Caldaia a bassa temperatura (**): Sl

Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: NO

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente (da A+++ a D) B
Potenza termica nominale Pn kw 63
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ny % 86

Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 63,0
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 19,4

Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 88,5
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) T]l % 90,8

Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,198
A carico parziale elmin kw 0,067
In modo Standby PSB kw 0,003

Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,175
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 210
Livello della potenza sonora all’interno LWA dB 69
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 113

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all'entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.

Valori ottenuti con bruciatore LAMBORGHINI “ECO 8”
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: EL-DB N D 75 - (0IHJ7PWD)

Marchio: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Caldaia a condensazione: NO
Caldaia a bassa temperatura (**): Sl
Caldaia di tipo B1: NO
Apparecchio di riscaldamento misto: NO
Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO
Elemento Simbolo Unita Valore
Potenza termica nominale Pn kW 75
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ns % 86
Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kW 75,0
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kW 23,0
Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) N4 % 88,7
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) N, % 90,5
Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,195
A carico parziale elmin kw 0,073
In modo Standby PSB kw 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Psthy kW 0,200
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kW 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 250
Livello della potenza sonora all’interno LWA dB 70
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 110

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.

Valori ottenuti con bruciatore LAMBORGHINI “ECO 8”
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5.4 Schema elettrico
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fig. 23 - Schema elettrico

Circolatore riscaldamento (opzionale)

Sonda temperatura acqua sanitaria (opzionale)

Termostato ambiente (opzionale)

Circolatore sanitario (opzionale)

Sonda esterna (opzionale)

Cronocomando remoto (opzionale)

Connettore bruciatore

Trasduttore di pressione

Sensore doppio (riscaldamento + sicurezza)

Connettore bruciatore 2° stadio (solo versione 6 e 7 elementi)
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti _ed installati sul solo_territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE, e successive modifiche, regolamenta taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il
rapporto tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a
rivalersi nei confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per non conformita manifestatesi entro un periodo di 24 mesi dalla data di
consegna del prodotto.

Ferroli S.p.A., in qualita di Azienda produttrice e come tale richiamata nei successivi capitoli, pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore,
intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Servizi di
Assistenza autorizzati in Italia alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nell'impegno di ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni
qui di seguito specificate. UAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 12 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti di
legge.

Nel solo caso in cui alla caldaia venga abbinato un bruciatore a marchio Lamborghini, entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un
Servizio di Assistenza tecnica autorizzato dall’Azienda produttrice I'intervento gratuito per la verifica iniziale del prodotto e la convalida, tramite registrazione,
della garanzia convenzionale che in questo caso avra validita 24 mesi dalla consegna del prodotto. Trascorsi 30 giorni dalla messa in servizio la Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Servizio Assistenza di zona Lamborghini Caloreclima
autorizzato dall’Azienda produttrice. | nominativi dei Servizi di Assistenza Lamborghini Caloreclima autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet www.lamborghinicalor.it;

e attraverso il numero Servizio Clienti: 0532 359811

| Servizi Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta convalida
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Servizio Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell'azienda produttrice;
o ayormalitﬁ 0 anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degliimpianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di camini
e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’acqua;
* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E’ esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, causati dal mancato rispetto delle prescrizioni riportate nel libretto
diinstallazione, manutenzione ed uso che accompagna il prodotto, e dalla inosservanza della vigente normativa in tema di installazione e manutenzione dei
prodotti.
La presente Garanzia Convenzionale non sara applicabile nel caso di:
e assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta convalida della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Servizio Assistenza autorizzato;
o inosdservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;
e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;
o inossc(ejrvanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;
e interventi tecnici sulle parti guaste effettuati da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;
¢ impiego di parti di ricambio di qualita inferiore alle originali.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto. Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte dallAzienda produttrice. Nessun terzo & autorizzato a modificare i
termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE (e successive modifiche) e dal
relativo decreto nazionale di attuazione D.Lgs. 06/09/2005 n.206 (e successive modifiche). Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta

alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.
! ; 5 5 [ [
CALORECLIMA

Lamborghini Caloreclima — www.lamborghinicalor.it - € un marchio commerciale di
FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

« Lea atentamente y respete las advertencias contenidas en este manual de instruc-
ciones.

* Una vez instalada la caldera, expliquele el funcionamiento al usuario y entréguele
este manual de instrucciones, que es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse con cuidado para consultarlo en cualquier momento.

« Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

« Lainstalacion incorrecta o la falta del mantenimiento apropiado pueden causar da-
flos materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los dafios
causados por errores de instalacién o de uso y, en cualquier caso, por el incumpli-
miento de las instrucciones.

«  Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconecte el
aparato de la red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor general u otro
dispositivo de corte.

«  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconéctelo y hagalo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acuda exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del aparato y la sustitucién de los componentes de-
ben ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y con recambios originales.
En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del aparato.

«  Este aparato debe destinarse solamente al uso para el cual ha sido expresamente
disefiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

* Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no los deje al al-
cance de los nifios.

«  El aparato no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

« Deseche el aparato y los accesorios de acuerdo con las normas vigentes.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
producto. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas
con respecto al producto suministrado.

MENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS FUNDA-
c € LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién
Estimado Cliente:

Gracias por elegir una caldera LAMBORGHINI de disefio avanzado, tecnologia de van-
guardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer atentamente el pre-
sente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la instalacion, el uso y
el mantenimiento.

EL-DB N D es un generador de calor de alto rendimiento para produccién de agua ca-
liente sanitaria (opcional) y calefaccion, apto para funcionar con quemadores de tiro for-
zado alimentados con gasoleo. El cuerpo de la caldera se compone de elementos de
fundicién, ensamblados con biconos y tirantes de acero. El sistema de control es de mi-
croprocesador con interfaz digital y funciones avanzadas de termorregulacion.

La caldera se puede conectar a un acumulador externo de agua caliente
sanitaria (opcional). Las funciones relativas a la produccion de agua sa-
nitaria descritas en este manual estan operativas sélo si el acumulador
sanitario opcional esta conectado como se indica en la sec. 3.3

2.2 Panel de mandos
Panel
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fig. 1 - Panel de control
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Leyenda del panel

Tecla para disminuir la consigna de temperatura del ACS

Tecla para aumentar la consigna de temperatura del ACS
Tecla para disminuir la consigna de temperatura de calefaccion
Tecla para aumentar la consigna de temperatura de calefaccion
Pantalla

AR WN=

6 Tecla para seleccionar el modo Verano/Invierno

7 Tecla para seleccionar el modo Economy/Comfort

8 Tecla de rearme (reset)

9 Tecla para encender/apagar el equipo

10 Tecla menu "Temperatura adaptable”

11 Indicacién de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS

12 Simbolo de agua caliente sanitaria

13 Indicacién de funcionamiento en ACS

14 Ajuste / temperatura de salida del ACS

15 Indicacién de modo Economy o Comfort

16 Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)

17 Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el cronomando a distancia (op-
cionales)

18 Temperatura ambiente (con cronomando a distancia opcional)

19 Indicacién de quemador encendido

20 Indicacién de funcionamiento antihielo

21 Indicacién de presion de la instalaciéon de calefaccion

22 Indicacién de anomalia

23 Ajuste / temperatura de ida a calefacciéon

24 Simbolo de calefacciéon

25 Indicacién de funcionamiento en calefaccion

26 Indicacién de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a cale-
faccion

27 Indicacién de modo Verano

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion, generada por el termostato de ambiente o el cronomando a distancia,
se indica con el parpadeo del simbolo del aire caliente arriba del simbolo del radiador (24 y 25 -
fig. 1).

Los indicadores de temperatura de calefaccion ( 26 - fig. 1) se encienden gradualmente segun el
sensor respectivo detecta que se va alcanzando el valor programado.

ﬁ _}D"C Ehar

fig. 2
Agua caliente sanitaria (modo Comfort)

La demanda de agua caliente sanitaria, generada por la apertura de un grifo correspondiente, se
indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente bajo el simbolo del grifo ( 12 y 13 - fig. 1).
Comprobar que se encuentre activada la funcion Comfort ( 15 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del ACS ( 11 - fig. 1) se encienden gradualmente segun el sensor
respectivo detecta que se va alcanzando el valor programado.
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fig. 3
Exclusion del acumulador (Economy)

El funcionamiento del acumulador (calentamiento del agua y mantenimiento en temperatura) pue-
de ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente sanitaria.

Cuando el acumulador esta activado (opcién predeterminada) en la pantalla aparece el simbolo
de Comfort ( 15 - fig. 1), y cuando esta desactivado se visualiza el simbolo Eco ( 15 - fig. 1).

Para desactivar el acumulador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort ( 7 - fig. 1).
Para volver al modo COMFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort ( 7 - fig. 1).

2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

N
A

fig. 4 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccién); o descargar sélo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo in-
dicado en la sec. 3.3.
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Encendido de la caldera

«  Abrir las valvulas de interceptacién combustible.
«  Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.
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fig. 5 - Encendido de la caldera

*  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

¢ Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

* Unavez que desaparece la sigla FH, |la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 fig. 1) 1 segundo.

fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano / Invierno
Pulsar la tecla veranol/invierno (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 8
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla veranol/invierno (6 -
fig. 1) 1 segundo.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccién
desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 80 °C.

pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas _—2 T+~ (1y2-fig. 1) se puede regular la temperatura del agua
sanitaria desde un minimo de 10 °C hasta un méximo de 65 °C.

ll? bar

fig. 10
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantanea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacion de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccién se regula en funcion de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion (3y4-fig. 1) pasa a ser la temperatura
maxima de ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instala-
cién pueda regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 11), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1y 2 -fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulacién con temperatura adaptable queda desactivada.

7 =]e

fig. 11 - Curva de compensacion

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento
paralelo de las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1
y 2 - fig. 1).

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode ( 10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacién de
las curvas paralelas.

cod. 3541N522 - Rev. 00 - 11/2019



EL-DBND

E_-*; !; ’ 5 . .
w CALORECLIMA

4

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 13 - Curvas de compensacién
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fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion
Ajustes del reloj programador a distancia

I]g Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los

ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de | La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
calefaccion cia 0 desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de latemperatura del | La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
agua sanitaria cia o desde el panel de mandos de la caldera.

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el
reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el ment del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Conmutacion Verano / Invierno

Seleccion Eco/Comfort Sise vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a

distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicién, con la
tecla 7 -fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a
otra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-

tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Regulacion de la presién hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en pantalla, tiene que estar alrededor
de 1,0 bar. Si la presion de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta de la caldera
activa la anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia presion insuficiente en la instalacion

Una vez restablecida la presién correcta en la instalacion, la caldera efectia un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.

3. INSTALACION DEL APARATO

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

La caldera debe ser instalada en un local especifico, con aberturas de ventilaciéon hacia
el exterior, segun lo dispuesto por las normas vigentes. Si en el local hay varios quema-
dores o aspiradores que pueden funcionar juntos, las aberturas de ventilacién deben te-
ner el tamafo adecuado para el funcionamiento simultaneo de todos los aparatos. El
lugar de instalacion debe estar exento de objetos o materiales inflamables, gases corro-
sivos, polvos o sustancias volatiles que al ser aspiradas por el ventilador del quemador
puedan obstruir los conductos internos del quemador mismo o el cabezal de combus-
tién. El lugar tiene que ser seco y estar protegido de lluvia, nieve y heladas.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento. Controlar en particular que, después de haber
efectuado el montaje de la caldera con el quemador en la puerta delantera,
esta Ultima pueda abrirse sin que el quemador choque con paredes u otros
obstaculos.

3.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacién hidraulica tiene que estar dotada de todos los
componentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo a causa de una sobrepre-
sién en el circuito hidraulico de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia,
en el caso de que actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabrican-
te de la caldera no se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto
del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5 y los simbolos presentes en
el aparato.

Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefacciéon cuando la tempera-
tura del agua de la instalacién disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningiin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

cod. 3541N522 - Rev. 00 - 11/2019

=




E_-*; !; ’ 5 . .
w CALORECLIMA

4

EL-DBND

Conexion a un acumulador de agua caliente sanitaria

La tarjeta electronica de la caldera puede gestionar un acumulador exterior para la pro-
duccion de agua caliente sanitaria. Realizar las conexiones hidraulicas segun el esque-
ma fig. 16 (las bombas y las valvulas antirretorno se suministran por separado). Realizar
las conexiones eléctricas como se indica en el esquema eléctrico del cap. 5.4. Es nece-
sario utilizar una sonda LAMBORGHINI. Cuando se enciende la caldera, el sistema de
control reconoce la sonda del acumulador y se configura automaticamente, activando la
pantalla y los controles de la funcién de agua sanitaria.

PR

w3

11 ]@
D« I

fig. 16 - Esquema para la conexién a un acumulador exterior

Leyenda

8 Salida de ACS

9 Entrada de AFS

10 Ida instalacion

1 Retorno instalacion

3.4 Conexion del quemador

El quemador de gasoleo, de aire soplado para camaras de combustiéon presurizadas,
puede utilizarse si sus caracteristicas de funcionamiento son adecuadas para las dimen-
siones de la cdmara de la caldera y para la respectiva sobrepresion. La eleccion del que-
mador debe efectuarse previamente segun las instrucciones del fabricante, en funcién
del campo de trabajo, de los consumos del combustible y de las presiones, asi como
también de la longitud de la camara de combustion. Monte el quemador segun las ins-
trucciones del fabricante.

La potencia eléctrica absorbida por el quemador no debe superar el valor
indicado en la tabla de datos técnicos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR HO5 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacién
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la bornera eléctrica

Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la por-
tezuela.

fig. 17 - Acceso a la regleta de conexiones
3.6 Conexién a la chimenea

El aparato debe ser conectado a una chimenea disefiada y realizada en conformidad
con lo establecido por las normas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe
ser de material adecuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura y a la
corrosion. En los puntos de union se recomienda controlar la hermeticidad y aislar tér-
micamente todo el conducto entre caldera y chimenea, a fin de evitar la formacién de
condensacion.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
Todas las operaciones de regulacién, transformacién, puesta en servicio y manteni-

miento que se describen a continuacion deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

LAMBORGHINI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales deri-
vados de modificaciones del aparato realizadas por personas que no estén debidamen-
te autorizadas.

4.1 Regulaciones

Activacion del modo TEST

Pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccién ( 3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos

para activar el modo TEST. La caldera se enciende independientemente de la demanda
de calefaccién o agua caliente sanitaria.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion ( 24 - fig. 1) y ACS (12 - fig. 1).

fig. 18 - Modo TEST
Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST también se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.

Regulacion del quemador

El rendimiento de la caldera y el correcto funcionamiento dependen sobre todo de la pre-
cision de las regulaciones del quemador. Aplicar atentamente las instrucciones del res-
pectivo fabricante. Los quemadores de dos etapas deben tener la primera etapa
regulada con una potencia no inferior a la potencia minima nominal de la caldera. La po-
tencia de la segunda etapa no debe ser superior a la potencia nominal maxima de la cal-
dera.

v ER
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4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido y después de
todas las operaciones de mantenimiento que exigen desconectar la instalacion
y después de toda intervencion en los dispositivos de seguridad o componen-
tes de la caldera:

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

*  Controlar la estanqueidad de la instalacion del combustible.

«  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion

«  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacién eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

«  Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

«  Comprobar la estanqueidad del circuito del combustible y de las instalaciones del
agua.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

«  Comprobar que el consumo del combustible, indicado en el contador, corresponda
al indicado en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.

«  Controlar la eficaz estanqueidad de la puerta del quemador y de la cdmara del hu-
mo.

«  Controlar que el quemador funcione correctamente. Este control debe efectuarse
con los respectivos instrumentos y aplicando las instrucciones del fabricante.

«  Verificar la correcta programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesa-
rios (curva de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico autorizado
efectle una revision anual a fin de:

«  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

«  Comprobar el funcionamiento correcto del conducto de salida de humos.

«  Controlar que no haya obstrucciones ni abolladuras en los tubos de entrada y retor-
no del combustible.

«  Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

«  Comprobar que el consumo de combustible es correcto.

«  Limpiar el cabezal de combustién en la zona de salida del combustible, en el disco
de turbulencia.

«  Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante diez minutos, hacer un ana-
lisis de la combustion y verificar:

- La calibracion correcta de todos los elementos indicados en este manual
- Latemperatura de los humos en la chimenea
- El porcentaje de CO2

*  Los conductos y el terminal de aire y humos no tengan atascos ni fugas.

«  El quemador y el intercambiador no tengan suciedad ni incrustaciones. No utilice
productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

« Las instalaciones de combustible y agua sean perfectamente estancas.

« La presién del agua en la instalacion, en frio, sea de 1 bar (en caso contrario, hay
que restablecerla).

« Labomba de circulacion no esté bloqueada.

«  Elvaso de expansion esté cargado.

«  Controlar el anodo de magnesio y sustituirlo si es necesario.

Para limpiar la cubierta, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y huimedo, si es necesario mojado en agua jabonosa. No
emplee detergentes abrasivos ni disolventes.

Limpieza de la caldera

1. Interrumpir la alimentacion eléctrica de la caldera.

2. Quitar los paneles delanteros superior e inferior.

3. Abrir la puerta desenroscando los respectivos pomos.

4. Limpiar el interior de la caldera y el trayecto completo de evacuacion de los humos
mediante una escobilla o aire comprimido.

5. Cerrar por ultimo la puerta y fijarla con el respectivo pomo.

Para limpiar el quemador consultense las instrucciones de la empresa fabricante.

4.4 Solucién de problemas
Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. Si se presenta una

anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo ( 22 - fig. 1) y
se visualiza el cédigo correspondiente.

Algunas anomalias (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET ( 8 - fig. 1) durante un se-
gundo o efectuar el RESET del cronomando remoto (opcional) si esta instalado. Si la
caldera no se reactiva, es necesario solucionar la anomalia indicada por los pilotos de
funcionamiento.

Las anomalias que se indican con la letra F causan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la

caldera.

Tabla. 2 - Lista de anomalias

Cédlgg Anomalia Causa posible Solucion
anomalia
Bloqueo del quemador
(EL REARME SE EFEC-
A01 TUA SOLO EN EL QUE- Ver el manual del quemador
MADOR)
A02 Anomalia de los pardme- | Parametro de la tarjeta mal | Controlar el parametro de la tarjeta y modifi-
tros de la tarjeta configurado carlo si corresponde
Sensor de calefaccion ave- | Controlar la posicion y el funcionamiento del
Actuacion de la protec- riado sensor de calefaccion
A03 cion contra sobretempe- | No circula agua en la insta- .
- Controlar el circulador
raturas lacion
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
m Anomalia de los parame- | Parametro de la tarjeta mal | Controlar el parametro de la tarjeta y modifi-
tros de la tarjeta configurado carlo si corresponde
F07 Anomalia del cableado | Conector X5 desconectado | Controlar el cableado
Fo9 Anomalia de los pardme- | Pardmetro de la tarjeta mal | Controlar el parametro de la tarjeta y modifi-
tros de la tarjeta configurado carlo si corresponde
Sensor averiado
F10 g;or] alia del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado
F11 ﬁréomalla del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
F12 Anomalia de los pardme- | Parametro de la tarjeta mal | Controlar el parametro de la tarjeta y modifi-
tros de la tarjeta configurado carlo si corresponde
F13 Anomalia del cableado | Conector X12 desconectado | Controlar el cableado
Sensor averiado
F14 'izr;og] alia del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
F16 Anomalia de los pardme- | Parametro de la tarjeta mal | Controlar el parametro de la tarjeta y modifi-
tros de la tarjeta configurado carlo si corresponde
Tension de alimentacion | Problemas en la red eléc- . R
F34 V. . Controlar la instalacion eléctrica
inferiora 170 V trica
F35 Frecuencia de red ané- Problemas en la red eléc- Controlar la instalacion eléctrica
mala trica
F37 Presion incorrecta del | Presion demasiado baja Cargar la instalacion
agua de lainstalacion [ Sensor averiado Controlar el sensor
Sonda averiada o cableado !
o Controlar el cableado o cambiar el sensor
. en cortocircuito
Anomalia de la sonda - -
F39 exterior Sonda desconectada tras | Conectar la sonda exterior o desactivar la
activar la temperatura adap- | temperatura adaptable
table
Controlar la instalacion
F40 Presion |ncprrecta de ! Presion demasiado alta Controlar la vélvula de seguridad
agua de la instalacion
Controlar el vaso de expansion
Sensor de ida no inirodu- Controlar la posicion y el funcionamiento del
A4l Posicion de los sensores | cido en el cuerpo de la cal- P ny
d sensor de calefaccion
lera
F42 Anomall_a' del sensor de Sensor averiado Cambiar el sensor
calefaccion
Anomalia del sensor de
F47 presion de agua de la Cableado interrumpido Controlar el cableado
instalacion
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales ¢ F as a6
2 mm mm 2 mm 2 mm
_ 500 . EL-DBND 25 120+130 400 115 150
T " EL-DBND 37 120+130 500 115 150
— )
EL-DBN D 50 120+130 600 115 150
(&=
(( @ EL-DBND 63 120+130 700 115 150
i EL-DBND 75 120+130 800 115 150
278 10 Ida a calefaccion 1 1/2"
1 Retorno de calefaccion 1 1/2"
246 Transductor de presion
275 Llave de descarga circuito calefaccion
278 Sensor doble (calefaccion + seguridad)
a5 Orificio quemador
a6 Conexién quemador
a6 5.2 Pérdida de carga
as Pérdida de carga lado agua
60
50
40
<
30 / /
10 — 20
R -C
- NS
N % 10
°
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
. B
fig. 22 - Pérdidas de carga
[Te] ’ . 275 A mbar
N . — B Caudal I/h
©
. % 5.3 Tabla de datos técnicos
o
. M- —11 [Modelo ND25 | ND37 | ND50 | ND63 | ND75
o NUmero elementos n° 3 4 5 6 7
A Capacidad térmica maxima kW[ 26.6 39.4 53.2 66.9 795 Q)
. 0 Capacidad térmica minima kWl 21.0 21.0 315 419 52.3 Q)
- = [¢e] Potencia térmica maxima calefaccion kWl 25 37 50 63 75 P
Potencia térmica minima calefaccion kW] 20 20 30 40 50 (P)
250 250 Rendimiento Pmax. (80-60 °C) % 939 94.0 94.0 94.3 945
Rendimiento 30 % %] 974 974 96.8 96.7 96.4
fig. 20 - Vista posterior Clase de eficiencia directiva 92/42 CE F %k
Presion méxima en calefaccion bar[ 6 6 6 6 6 (PMS)
F Presién minima en calefaccion bar| 08 0.8 0.8 0.8 08
Temperatura maxima agua calefaccion °C| 100 100 100 100 100  [(tméx.)
Contenido circuito de calefaccion | 18 23 28 33 38
Grado de proteccion IP| X0D X0D X0D X0D X0D
Tension de alimentacion VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Potencia eléctrica absorbida Wi 3 3 3 3 3
Peso sin carga kg| 127 166 205 244 283
Longitud camara de combustion mm| 350 450 550 650 750
®) Didmetro camara de combustion mm| 300 300 300 300 300
Pérdida de carga lado humos mbar[ 0.11 0.35 0.38 0.50 0.60

850

fig. 21 - Vista lateral
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Ficha del producto ErP

MODELO: EL-DB N D 25 - (0IHJ3PWD)

Marca comercial: LAMBORGHINI CALORECLIMA

Caldera de condensacion: NO

Caldera de baja temperatura (**): Si

Caldera B1: NO

Calefactor combinado: NO

Aparato de calefaccidn de cogeneracién: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion (de A+++ a D) B
Potencia calorifica nominal Pn kw 25
Eficiencia energética estacional de calefaccion MNs % 86

Potencia calorifica util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 25,0

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 7,8
Eficiencia util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 88,2

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n, % 91,5

Consumo de electricidad auxiliar

A plena carga elmax kw 0,150
A carga parcial elmin kw 0,069
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,105
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 83
Nivel de potencia acustica LWA dB 68
Emisiones de dxidos de nitrégeno NOx mg/kWh 145

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacion de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demds calefactores.

Valores obtenidos con quemador LAMBORGHINI “ECO 3”
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Ficha del producto ErP

MODELO: EL-DB N D 37 - (0IHJ4PWD)

Marca comercial: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Caldera de condensacion: NO

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: NO

Aparato de calefaccidn de cogeneracién: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion (de A+++ a D) B
Potencia calorifica nominal Pn kw 37
Eficiencia energética estacional de calefaccion MNs % 86

Potencia calorifica util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 37,0

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 11,5
Eficiencia util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 88,3

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n, % 91,5

Consumo de electricidad auxiliar

A plena carga elmax kw 0,150
A carga parcial elmin kw 0,068
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,127
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 123
Nivel de potencia acustica LWA dB 64
Emisiones de dxidos de nitrégeno NOx mg/kWh 119

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacion de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demds calefactores.

Valores obtenidos con quemador LAMBORGHINI “ECO 5 N”
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Ficha del producto ErP

MODELO: EL-DB N D 50 - (OIHJSPWD)

Marca comercial: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Caldera de condensacion: NO

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: NO

Aparato de calefaccidn de cogeneracién: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion (de A+++ a D) B
Potencia calorifica nominal Pn kw 50
Eficiencia energética estacional de calefaccion MNs % 86

Potencia calorifica util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 50,0

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 15,5
Eficiencia util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 88,3

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n, % 90,9

Consumo de electricidad auxiliar

A plena carga elmax kw 0,200
A carga parcial elmin kw 0,068
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,150
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 166
Nivel de potencia acustica LWA dB 69
Emisiones de dxidos de nitrégeno NOx mg/kWh 114

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacion de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demds calefactores.

Valores obtenidos con quemador LAMBORGHINI “ECO 5 N”
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Ficha del producto ErP

MODELO: EL-DB N D 63 - (OIHI6PWD)

Marca comercial: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Caldera de condensacion: NO

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: NO

Aparato de calefaccidn de cogeneracién: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion (de A+++ a D) B
Potencia calorifica nominal Pn kw 63
Eficiencia energética estacional de calefaccion MNs % 86

Potencia calorifica util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 63,0

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 19,4
Eficiencia util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 88,5

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n, % 90,8

Consumo de electricidad auxiliar

A plena carga elmax kw 0,198
A carga parcial elmin kw 0,067
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,175
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 210
Nivel de potencia acustica LWA dB 69
Emisiones de dxidos de nitrégeno NOx mg/kWh 113

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacion de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demds calefactores.

Valores obtenidos con quemador LAMBORGHINI “ECO 8”
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Ficha del producto ErP

MODELO: EL-DB N D 75 - (0IHJ7PWD)

Marca comercial: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Caldera de condensaciéon: NO

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: NO

Aparato de calefaccién de cogeneracién: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Potencia calorifica nominal Pn kW 75
Eficiencia energética estacional de calefaccion Ns % 86

Potencia calorifica util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 75,0
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kW 23,0

Eficiencia util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) N4 % 88,7
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) N, % 90,5

Consumo de electricidad auxiliar

A plena carga

elmax kw 0,195
A carga parcial elmin kw 0,073
En modo de espera PSB kw 0,003

Otros elementos

Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,200
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kW 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 250
Nivel de potencia acustica LWA dB 70
Emisiones de éxidos de nitrégeno NOx mg/kWh 110

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacion de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.

Valores obtenidos con quemador LAMBORGHINI “ECO 8”
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5.4 Esquema eléctrico
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fig. 23 - Esquema eléctrico
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32 Circulador calefaccién (opcional)

42 Sonda de temperatura AS (opcional)
72 Termostato de ambiente (opcional)
130 Circulador de AS (opcional)

138 Sonda exterior (opcional)

139 Cronomando a distancia (opcional)

21 Conector del quemador

246 Transductor de presion

278 Sensor doble (calefaccién + seguridad)
304 Conector quemador 22 etapa (solo versiones 6 y 7 elementos)
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimati kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urlintn tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukca bagvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz

. Kurulum ve bakim iglemleri; yUrirlikteki standartlara ve de imalatcinin talimatlari
uygun sekilde gerceklestirilmeli ve mesleki acidan kalifiye bir personel tarafindan
yerine getirilmelidir Cihazin muhirli ayar parcalarina miidahale yapmak yasaktir

«  Hatal kurulum ya da yetersiz bakim; insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar
verebilir Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim iglemlerini yerine getirmeden 6nce, sistem sivicini
velveya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke gli¢ kay-
nagi baglantisini kesiniz

*  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatiimalidir. Cihazi, tamir etmeye kalkismayiniz Sadece mesleki olarak kalifiye
personel ile temasa geciniz Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece
mesleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak
yerine getiriimelidir Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi, Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar icin kullaniimalidir Bunun
digindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir

*  Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilimamalidir

«  Bu cihaz fiziksel, duyusal veya zihinsel kapasiteleri yetersiz kisiler (cocuklar dahil)
veya yeterli bilgi veya deneyime sahip olmayan kisiler tarafindan kullaniimak tzere
tasarlanmamistir. Bu kisiler cihazi ancak kendi giivenliklerinden sorumlu bir kiginin
gozetiminden veya cihazin kullanimiyla ilgili yénlendirmelerinden faydalanabildikleri
takdirde kullanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imhasi diizgiin sekilde, yurirllkteki standartlara
uygun olarak gergeklestiriimelidir.

«  Bu kilavuzda yer alan resimler, Grinin sadelestirilmis géruntisini temsil etmekte-
dir Bu temsili goriintllerde, size temin edilen Uriin ile kiiglik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir

GEREKLILIKLERINE UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.

CE ISARETI URUNLERIN YORURLUKTE OLAN YONETMELIKLERIN TEMEL
c € UYGUNLUK BILDIRIMi URETICIDEN TALEP EDILEBILIR.

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 _Giris
Sayin Musteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yliksek glivenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte LAMBORGHINI kombiyi segtiginiz igin tesekkulr ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢iinkii bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

EL-DB N D mazot yakitla ¢alisan brilorlerle adapte edilebilen, sicak su Gretimi (opsiyo-
nel) veya isitma amagli kullanilan yliksek performansli bir i1si Uretecidir. Kombinin gévde-
si, celik manson ve gergilerle baglantili dokme demirden yapilmistir Kontrol sistemi,
gelismis 1s1 ayarlama fonksiyonlarina sahip, dijital arayiizIi bir mikroislemcidir

@ Kombi, sicak sihhi su iiretimi i¢in harici bir isitici kazana baglanmak iizere

tasarlanmigtir (opsiyonel). Bu kullanim kilavuzundaki sicak sihhi su iire-
timiyle ilgili fonksiyonlarin tiimii sadece opsiyonel sicak su isitma ka-
zaninin baglanmasi durumunda aktif hale gelir, baglanti sekli agsagidaki
boliimlerde belirtildigi gibidir sez. 13.3

2.2 Kumanda paneli
Panel
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sek. 1 - Kontrol paneli

2 7 9 10

Panel agiklamalari

1 Sicak su IsI ayarini azaltma tusu
2 Sicak su Is1 ayarini artirma tusu
3 Isitma sisteminin 1s1 ayarini azaltma tusu
4 Isitma sisteminin 1si ayarini artirma tusu

5 Gosterge

6 Yaz/Kis modu segim tusu

7 Ekonomi / Konfor modu segim tusu

8 Resetleme tusu

9 Cihazi galigtirma / kapatma tusu

10 "Sicaklik Akis" meniisu tusu

1 Ayarlanan sicak musluk suyu isisina ulasildigini belirten gésterim
12 Sicak su sembolii

13 Sicak su fonksiyonu gosterimi

14 Sicak musluk suyu ¢ikis ayari / sicakhgi

15 Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gdsterimi

16 Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensoér varsa)

17 Harici sensor veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglantisini gosterir
18 Ortam sicaklidi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)

19 Brilor agik/yanik gosterimi

20 Antifriz fonksiyonu gosterimi

21 Isitma sistemi basincinin gésterimi

22 Anormallik Gosterimi

23 Isitma ¢ikis ayari / sicakhgi

24 Isitma semboli

25 Isitma fonksiyonu gdsterimi

26 Ayarlanan isitma gikis sicakligina ulasildigini belirten gésterim
27 Yaz modu gosterimi

Caligma anindaki gosterim

Isitma

Isitma talebi (Ortam Termostati veya Uzaktan Krono-Kumanda tarafindan gerceklestiri-
len) Gzerinde sicak hava olan radyatér simgesinin yanip sénmesi ile belirtilir (kisim 24 ve
25 - sek. 47).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 47), 1sitma sensoéru sicakligi ayarlanan
degere ulagincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

sek. 2
Sicak su (Konfor)

Tesisattan sicak su gekilmesiyle olusan sicak su talebi géstergede altinda sicak su olan
musluk simgesinin yanip sénmesi ile belirtilir (kisim 12 ve 13 - sek. 47). Comfort (konfor)
fonksiyonunun aktif oldugundan emin olunuz (kisim 15 - sek. 47)

Sicak su derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 47), sicak su sensori sicakligi ayarla-
nan degere ulagincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

=l
n:‘ ‘: comfort
d
@ I.E bar
S~
sek. 3

Isitici kazanin devre digi birakilmasi (ekonomi)

Isitici kazanin i1sitma/sicak tutma fonksiyonu kullanici tarafindan devre disi birakilabilir.
Devre disi birakma durumunda, sicak su dagitimi olmayacaktir.

Kazan isiticisi devredeyken (varsayilan ayar), gosterge tzerinde COMFORT (kisim 15
- sek. 47), sembolu gosterilmektedir, devreden c¢ikartildiginda gésterge tizerinde ECO
sembolu gosterilir (kisim 15 - sek. 47)

Isitici kazan, eco/comfort tusuna basilarak kullanici tarafindan kapatilabilir (ECO mo-
du) (kisim 7 - sek. 47). COMFORT modunu aktive etmek igin, eco/comfort diigmesine
tekrar basiniz (kisim 7 - sek. 47).

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 4 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi galisma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi dnerilmektedir; veya sadece sicak suyu tahliye ediniz
ve isitma sistemine sez. 13.3'de belirtildigi gibi uygun bir antifriz ekleyiniz.

cod. 3541N522 - Rev. 00 - 11/2019
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Kombinin yakilmasi

*  Yakit agma-kapama valfini aginiz.
¢ Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

sek. 5 - Kombinin yakilmasi

« 120 Saniye boyunca gosterge ekraninda, isitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaji goriintdlenir.

» Ik 5 saniye siiresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu da gériintiilenir.

¢ FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati
1sitma komutu aldig1 zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis
demektir.

Kombinin séndiiriilmesi
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 47) 1 saniye basiniz.

sek. 6 - Kombinin sondiiriilmesi
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Sicak su ve Isitma iglemleri devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak igin on/off (kisim. 9 sek. 47) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

sek.7

Sicak su ¢ekildigi zaman veya ortam termostati isitma komutu aldi§i zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak ¢aligmaya hazir duruma gelmis olur.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
1 saniye sireyle yaz/kig (kisim 6 - sek. 47) tusuna basiniz.

sek. 8

Gostergede Yaz sembolu goruntilenir (kisim 27 - sek. 47): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre disgi birakmak igin yaz/kis (kisim 6 - sek. 47) tusuna yeniden 1 saniye
basiniz.

Isitma sicakhigi ayan

Sicakligi minimum 30 °C ile maksimum 80 °C arasinda ayarlamak igin isitma tusglarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 47).

Bununla birlikte, kombiyi 45°C'nin altinda ¢alistirmamaniz tavsiye edilir.

Sicak musluk suyu sicakligi ayari
Sicaklig minimum 10°C ile maksimum 65°C arasinda ayarlamak icin sicak musluk suyu

tuslarini _—_ 4~ (kisim 1 ve 2 - sek. 47) kullaniniz.

ll? bar

sek. 10
Ortam sicakhiginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen dedere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem gikis
sicakhgl degerinde tutacaktir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontrollini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi Unitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gore
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroli ile ilgili daha fazla bilgi icin
ltfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

Sicaklik akigi

Harici sensériin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gosterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 47) harici sensor tarafindan tespit edilen glincel harici sicaklik goriintile-
nir. Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akisi" modunda ¢alisir. Bu modda, isitma sistemi-
nin sicaklii harici gevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, bdylece yilin her mevsiminde
yiiksek bir konfor seviyesi sadlanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici
ortam sicakhigi arttigi zaman sistem ¢ikis sicakligi tespit edilen "kompenzasyon egrisine"
gore duslralir.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, isitma ayar tuslari ~~_= ]+~ kullanilarak
sicaklik ayari, sistem cikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kissm 3 ve 4 -
sek. 47). Ayarlama sisteminin her zaman etkin ve faydal bir sekilde galismasini sagla-
mak i¢in maksimum degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thidin daha da arttirimasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Mod tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 47) glincel kompenzasyon egrisi
(sek. 57) goruntilenir ve sicak musluk suyu tuglarikullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 47)
degistiriimesi mimkinddr.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 59).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akigi ayarlamasi devre digi kalir.

7 =]e

sek. 11 - Kompenzasyon egrisi

Isitma tuslarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 47) egrilerin paralel 6telenmesi
(sek. 60) saglanirki bu da sicak musluk suyu tuslari ile ayarlanabilir (kissm 1 ve 2 -
sek. 47).

sek. 12 - Egrilerin paralel hareketi

Mode tusuna yeniden basildiginda (kissm 10 - sek. 47), paralel egrileri ayarlama mo-
dundan cikilir.

2
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Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina diserse, daha yilksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.
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sek. 13 - Kompenzasyon egrisi
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sek. 14 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine 6rnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

I]g Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, dnceki kisimda

aciklanan ayarlamalar tabella 5'de belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli géstergesinde (kisim 5 - sek. 47), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri goruntulenir.

Cizelge 1

Isitma sicakhigi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menisiinde, kombi komut panelinden

yapllabilir.

Sicak musluk suyu sicakhigi Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menisiinde, kombi komut panelinden
ayari yapllabilir.

Yaz/Kis Ayari Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma talebine/komutuna
gore daha onceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildiginda, kombi
Ekonomi moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 tugu (kombi paneli Gizerindeki

ECOICOMFORT (Eko/Konfor) | sek. 47) devre disi kalir.

segimi Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde, kombi
Konfor moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 tugu ile (kombi paneli lizerindeki
sek. 47) iki moddan birisini segmek mimkindir.

Sicaklik akigi Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akigini yonetmektedir;

ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akisinin dncelii vardir.

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soduk haldeyken goéstergede okunan doldurma basincinin degeri yaklasik 1,0
bar olmaldir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing degerinin altina diserse,
kombi karti F37 (sek. 61) hata sinyalini verir.
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sek. 15 - Diguk sistem basinci anormalligi

Cihazin basinci geri yiklendikten sonra, kombi gésterge ekraninda FH ile be-
litilen hava tahliye dénglsiini 120 saniye iginde aktive edecektir.

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Kombi, disariya havalandirma agikliklari olan uygun mekanlara, yirirliikte bulunan
standartlara gére monte edilmelidir. Ayni mekanda ve ayni anda galisacak birden fazla
brilor veya aspirator varsa, havalandirma agikliklari tim cihazlarin birlikte galismasina
olanak saglayacak sekilde boyutlandiriimalidir. Cihazin monte edilecegi yerin alev alici
madde ve nesnelerden, asindirici gazlardan, havalandirma cihazi tarafindan cekildigin-
de brllorin i¢ kanal yollarini ve yanma kafasini tikayabilecek toz veya ugucu maddeler-
den aritilmis olmasi gerekmektedir. Ortam kuru olmali ve yagmur, kar ya da ayaza
maruz kalmamalidir.

I]g Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin

cikartilabilmesi icin ve normal bakim isleri igin bir agiklik birakilmahdir. Briléra
6n kapi Uzerinde bulunan kombinin kurulumundan sonra, 6zellikle bu kapinin
acllmasi halinde brilériin duvarlara veya diger engellere garpmayacak sekilde
monte edilmesine dikkat ediniz.

3.3 Su baglantilarn

Cihazin i1sitma kapasitesi, mevcut tiziiklere gore binanin/evin isi gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir calisma igin ge-
rekli tim bilesenlerle donatilmis olmaldir. Eger gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile isitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi 6nerilebilir.

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
doékulmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi gikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. E§er bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
oday! su basar, bu durumdan Uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde calismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri gikarmak
icin montaj isleminden 6nce sistemin/tesisatin butin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina cap. 15 kisminda belirtildigi gibi ve cihaz tzerinde
belirtilen sembollere riayet ederek yapiniz.

Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kireg olugsumlarini énlemek amaciyla uygun su kullanimini
Oneririz. Ancak, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere duslrme-
mesi gerekmektedir (DPR 236/88 - Insanlarin su tiiketimine ydnelik kullanimlar igin). Cok
buylk sistemlerde veya sistemde suyun ¢ok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi duru-
mlarda suyu igslemden gecirmek gerekmektedir.

Eger kombinin soguk su giris kismina kire¢ gidericiler/goziicller yerlestirilirse,
suyun sertlik derecesinin asiri distrilmemesine &zellikle dikkat ediniz, aksi
halde kazanin magnezyum anodu vaktinden 6nce eriyip yok olabilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem c¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina dustigi zaman kombiyi
1sitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. E§er cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz galismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitdrlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Griinlerin bu amag icin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin i1si esanjoriine veya dider bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi Unitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikga beyan edilmeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimasi yasaktir.
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Bir musluk suyu isitma kazanina baglanti

Cihazin elektronik karti, sicak musluk suyu Uretimi icin takilan harici bir isitici kazanini
yonetmek Uzere tasarlanmigtir. Hidrolik baglantilari semaya (sek. 62) gére yapiniz
(pompalar ve geri-dénus valflari ayrica tedarik edilmelidir). Asagidakiler gerceklestiriniz:
kismindaki elektrik semasinda gosterilen elektrik baglantilari cap. 15.4. Bir LAMBOR-
GHINI sensériiniin kullaniimasi gereklidir. Kombi kontrol sistemi, bir sonraki calistirmada
1siticl kazan sensorini taniyacaktir ve gosterge ekrani ve sicak su fonksiyonu ile ilgili
kontrolleri aktive etmek suretiyle otomatik olarak yapilandiracaktir.

PR

DQ—J‘QZ@
- P

sek. 16 - Harici bir 1sitici kazanina baglanti semasi

Aciklamalar

8 Sicak musluk suyu ¢ikigl
9 Soguk musluk suyu girisi
10 Tesisat/sistem ¢ikisi

11 Sistem girisi

3.4 Briiloriin takilmasi

Basing altinda tutulan yanma odalari icin, hava puskurtmeli, mazotlu brulér, ¢galisma
Ozellikleri kombinin yanma odasi boyutlarina ve basing asimina uygun ise kullanilabil-
mektedir. Bruloriin segimi igin, dncelikle ¢calisma alani, yakit ve basing tiketimleri ile bir-
likte yanma odasinin uzunluguyla ilgili olarak Uretici firma tarafindan verilen talimatlar
dikkate alinmalidir. Briilord, Ureticisinin talimatlarina uygun bir sekilde monte ediniz.

Briiloriin cgektigi elektrik glicii teknik veriler tablosunda verilen degeri
asmamalhdir.

3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik sebekesine baglant

Cihazin elektriksel glvenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatci, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yiksek) ¢ikis gliciine uygun sekilde ayarli olup ol-
madidini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmal ve minimum acikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gug¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2
cm daha uzun birakilmahdir.

Kullanicinin cihazin glg¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar gorirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger elektrik
gu¢ kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢ceper gapi 8 mm olan
bir “HAR H05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar icin elektrik/
gul¢ temini icin, cihazin tipine bagh olarak direk olarak ana hatta veya akulere
baglanti yapiimalidir.

Elektrik terminaline erigim

Kontrol panelinin Ust kisminda bulunan iki viday (“A”) soklnlz ve baglanti kutusunu
cikartiniz.

sek. 17 - Baglanti terminaline erigim

3.6 Bacaya baglanti

Cihaz, yururlikteki standartlara uygun bir sekilde projelendiriimis ve tesis edilmis bir
baca yoluna baglanacaktir. Kombi ve baca arasindaki kanal yolu (boru), amaca uygun
yani Isiya ve asinmaya dayanikli bir malzemeden olmalidir. Baglanti noktalarinda
sizdirmazhg! saglamak ve yogunlagsma olusumunu engellemek igin, kombi ile baca
arasinda yer alan kanalin timinun termik olarak izole edilmesi 6nerilir.

4. SERVIS VE BAKIM

Agciklanan tim ayarlama, dénlstirme, servis alma, asagida anlatilan bakim iglemleri
yalnizca Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yururlukteki standartlarin 6ngordiigu profesyonel teknik gereklilikler hakkinda bilgi sahi-
bi olan bir kisi) tarafindan gerceklestiriimelidir.

LAMBORGHINI cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan, in-
sanlara ve/veya esyalara gelebilecek hasarlarla ilgili higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
TEST modunun aktive edilmesi

Isitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - sek. 47) 5 saniyeligine basip TEST modunu aktive edi-
niz. Kombi, 1sitma ve sicak su taleplerinden bagimsiz olarak atesleme yapar.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 47) ve sihhi su (kisim 12- sek. 47) sembolleri yanip
soner.

sek. 18 - TEST modu
TEST modunu devre disi birakmak igin aktivasyon sirasini tekrarlayiniz.

Her hallikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre digi kalir.
Briil6riin ayarlanmasi

Kombinin diizguin bir sekilde galismasi ve tam bir verim elde edilebilmesi igin, her seyden
énce briilér ayarlarinin dikkatlice yapiimasi gereklidir. llgili trretici talimatlarina dikkatlice
riayet ediniz. Iki agsamali briilérlerde birinci asama giicli, kombinin minimum nominal
giiciinden asagida olmayacak sekilde ayarlanmalidir. ikinci asama giicii, kombinin mak-
simum nominal gliciiniin Ustlinde olmayacak sekilde ayarlanmalidir.
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4.2 Servise alma

ik galistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi veya emniyet cihaz-
larinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim igleminin de dahil oldugu
tim bakim islemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

«  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Yakit/'yanma sisteminin sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki én-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

¢ Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem i¢erisinde bulunan tim havanin kombi
Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini agarak bosaltiimasini saglayiniz.

«  Sistemde veya kombide herhangi bir su kacadi olmadigindan emin olunuz.

«  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

isletim anindaki kontroller

*  Cihazi sez. 12.3'de belirtildigi gibi ¢alistiriniz.

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

«  Kombi caligiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

+  Ortam termostatl veya uzaktan kumandali zamanlayici kontrolu vasitasiyla cesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

+  Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin sez. 15.3'deki teknik veriler
tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

«  Brulér kapisinin ve duman odasinin sizdirmaz olmasina dikkat ediniz ve kontrol edi-
niz.

*  Brilérin dogru bir sekilde galistigindan emin olunuz. Bu kontroller, Gretici firmanin
talimatlari takip edilerek, uygun aletlerle yapiimahdir.

. Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir
intiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, glg, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde diizgln sekilde calismaya devam etmesi igin, asagidaki kontrol
islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

« Kumanda ve emniyet cihazlari dogru bir sekilde ¢alisiyor olmahdir

. Duman tahliye devresi mikemmel verimlilikte olmalidir.

*  Yakit besleme ve geri donis borularinda hig bir engelleme/tikaniklik ya da gécuklik
olmadigindan emin olunuz

*  Yakit emme hatti filtresini temizleyin

*  Dogru yakit tiketimini 6l¢lin

«  Girdap diski Gzerindeki yakit ¢ikis bélgesindeki yanma bashgini temizleyin

*  Yaklasik on dakika siireyle brulériin tam kapasite galistirip daha sonra asagdidakileri
gbézden gegirerek yanmayi analiz edin

- Bukitapgik iginde yer alan tiim elemanlar dogru olarak ayarlidir
- Duman yolundaki dumanlarin sicakliklari
- CO2 ylzde miktari

*  Duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir

*  Bruldr ve esanjor temiz ve tortusuz olmalidir. Temizlik igslemlerinde kimyasal Griinler
veya metal firgalar kullanmayiniz.

*  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmahdir

*  Soguk sistemde su basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir; degilse bu degere geti-
riniz.

«  Sirkilasyon pompasi tikall olmamalidir.

*  Genlesme tanki dolu olmalidir.

*  Magnezyum anodunu kontrol ediniz ve gerekirse degistiriniz.

Kombinin dis muhafazasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile
ve mimkinse sabunlu suyla islanmis bir bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/géziicu kullanmayiniz

Kombinin temizligi

1. Kombinin elektrik besleme baglantisini kesiniz.

2. On st ve 6n alt paneli gikariniz.

3. ligili pimleri gikartarak kapiyr aginiz.

4. Kombinin igini ve tim duman tahliye kanallarini, bir baca temizleyicisi veya basingh

hava ile temizleyiniz.
5. Son olarak, ilgili pimi yerlestirerek kapiyi kapatiniz.

Briilériin temizligi igin, Uretici Firmanin talimatlarina bakiniz.

4.4 Sorunlann giderilmesi
Ariza teghis

Kombi, ileri seviye bir otomatik-ariza teshis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir ariza
olmasi halinde, gosterge ariza semboli ile birlikte yanip sénerek (kisim 22 - sek. 47)
ariza kodunu gosterir.

Sirekli blokajlara neden olan sorunlar vardir (bunlar “A” harfi ile tanimlanir): Calismanin
devam etmesi igin RESET tusuna (kisim 8 - sek. 47) 1 saniyeligine basmak veya kurulu
ise uzaktan krono-kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; kombi
calismazsa caligsma ledlerinde isaret edilen arizanin gideriimesi gereklidir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger anormallikler (“F” harfi ile
tanimlanir), ayar deg@erleri kombinin normal galisma deger araligina geri geldiginde oto-

matik olarak ortadan kalkar.

Cizelge 2 - Ariza listesi

Ariza o
reln Ariza Olasi neden Goziim
Briilor tikanikiigi
(RESET ISLEMI
A01 SADECE BRULORDE | Brillér kilavuzuna bakiniz
GERCEK-
LEKLESTIRILIR)
A02 Kart parametreleri Kart parametre ayar yanlis Kopltrqlle@mz ve gerekirse kart parametresini
arizasl degistiriniz
- Isitma sensériiniin dogru konumlandigindan
Isitma sensorii hasarli . M .
ve diizgin galigtigindan emin olunuz
a0z |Asmsicaldikkoru- e i daim N -
masinin devreye girmesi | . - Sirkiilatordi kontrol ediniz
(sirkilasyon) yok
Sistemde hava var Sistemin havasini bogaltiniz
m Kart parametreleri Kart parametre ayan yanlis Kor}trcl)lle@mz ve gerekirse kart parametresini
arizasl degistiriniz
Fo7 Kablolama arizasi X5 konnektdrii bagh degil | Kablo tesisatini kontrol ediniz
Fo9 Kart parametreleri Kart parametre ayar yanlig Kop_trql_eqma ve gerekirse kart parametresini
arizasl degistiriniz
Sensor hasarl » ) .
F10 Cikis sensorii 1 arizas! | Kablo tesisatl kisa devre Sens? rn k?.blg ltg5|sat|n| ontrol ediniz veya
sensorii degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
) o Sensor hasarl » ) .
1 Sihhi su sensdriinde Kablo tesisatl kisa devre Senslgr}m k?,“‘,’ .te.5|sat|n| kontrol ediniz veya
ariza sensorli degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
F12 Kart parametreleri Kart parametre ayar yanlis Kopltrqlle@mz ve gerekirse kart parametresini
arizasl degistiriniz
F13 Kablolama arizasi X12 konnektorii bagl degil | Kablo tesisatini kontrol ediniz
Sensor hasarl » ) »
F14 Cikis sensorii 2 arizasi | Kablo tesisati kisa devre Sen39 rn k?.blq ltel5|sat|n| kontrol ediniz veya
sensorii degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
F16 Kart parametreleri Kart parametre ayar yanlis Kopltrqlle@mz ve gerekirse kart parametresini
arizasl degistiriniz
Besleme gerilimi . ! . I -
F34 170Vtan disik. Elektrik sebekesi problemi | Elektrik tesisatini kontrol ediniz
F35 Sebeke frekansi anormal | Elektrik sebekesi problemi | Elektrik tesisatini kontrol ediniz
Fa7 Sistem su basinci dogru | Basing gok diistik Sistemi doldurunuz/yikleme yapiniz
degil Sensor hasarl Sensorii kontrol ediniz
Sensor hasarli veya kablo | Sensoriin kablo baglantilarini kontrol ediniz
baglantilarinda kisa-devre | veya sensori degistiriniz
F39  |Harici senstr arizasi Sicaklik akisi aktivasyonun- | Harici sensdrii yeniden baglayiniz veya
dan sonra sensorlin sicaklik akisini devre digi birakiniz
baglantisi kesilmistir
] . Sistemi kontrol ediniz
F40 S:gt:m su basinci dogru Basing cok yiiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Genlesme tankini kontrol ediniz
Al Sensdrlerin konum- Gikis sensorii kombi gévde- | Isitma sensériiniin dogru konumlandigindan
landiriimasi sine takili degil ve diizgin galigtigindan emin olunuz
F42 lr:gml? sensriinde anor- Sensor hasarl Sensorii degistiriniz
F47 S.'.st.em su basinci sen- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
soriinde ariza
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5. TEKNIK OZELLIKLER VE VERILER

5.1 Boyutlar, baglantilar ve ana bilesenler ¢ F as a6
@ mm mm @ mm @ mm
_ 500 . EL-DBND 25 120+130 400 115 150
F T EL-DBND 37 120+130 500 115 150
— )
EL-DBN D 50 120+130 600 115 150
(&=
(< @ EL-DBND 63 120+130 700 115 150
EL-DBND 75 120+130 800 115 150
278 10 Tesisat/sistem cikisi 17 1/2”
1 Sistem girisi 17 1/2”
246 Basing donustiricisu
275 Isitma sistemi bosaltma muslugu
278 Cift sensor (1sitma + emniyet)
a5 Brilér deligi
a6 Brilor baglantisi
a6 5.2 Yiik kayb
as Su kismi yiik kaybi
60
50
40
<
30 / /
L | Y . ]
10 — 20
BN -C
- NS
N % 10
°
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
sek. 22 - Yk kaybi
[Te] 275 A mbar
E . © B Kapasite I/s
% 5.3 Teknik veriler tablosu
o
R - A—11 Model ND25 [ ND37 [ ND50 [ ND63 [ ND75
° \ Elemanlarin sayisi n° 3 4 5 6 7
. Fam\ Maks. termik kapasite kW| 266 394 532 66.9 79.5 Q)
. £ Min. termik kapasite kw| 210 21.0 315 419 52.3 Q)
L=
Isitma maksimum termik giicii kW 25 37 50 63 75 P)
250 250 Isitma minimum termik gticii kw 20 20 30 40 50 P)
sek. 20 - Arka Verim Pmax (80-60°C) %| 939 94.0 94.0 94.3 94.5
Verim %30 %| 974 97.4 96.8 9.7 96.4
F 92/42 EEC Direktifi verim sinifi Ve & ¢
Isitmada maksimum calisma basinci bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Isitmada minimum galisma basinc bar| 08 0.8 038 0.8 0.8
Isitma maks. sicakligi °C| 100 100 100 100 100 | (tmax)
Isitma suyu kapasitesi | 18 23 28 33 38
Koruma derecesi IP| XOD X0D X0D X0D X0D
Besleme gerilimi VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
®) Gekilen elektrik glict w 3 3 3 3 3
Bos agirlik kg| 127 166 205 244 283
Yanma odas! uzunlugu mm| 350 450 550 650 750
Yanma odas! gapl mm| 300 300 300 300 300
L{O) Duman kismi yiik kaybi mbar| 0.1 0.35 0.38 0.50 0.60
[ee]

sek. 21 - Yandan goriiniim
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5.4 Elektrik semasi
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sek. 23 - Elektrik semasi

Isitma sirkilatori (opsiyonel)

Sihhi su sicaklik sensori (opsiyonel)

Ortam termostati (opsiyonel)

Sihhi su sirkilatori (opsiyonel)

Harici sensor (opsiyonel)
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1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

«  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

«  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
c € THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a LAMBORGHINI boiler featuring advanced design, cutting-
edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual care-
fully, since it provides important information on safe installation, use and maintenance.

EL-DB N D is a high-efficiency heat generator for domestic hot water production (option-
al) and heating, suitable for operation with blown oil burners. The boiler shell consists of
cast-iron elements, assembled with double cones and steel stays. The control system is
with microprocessor and digital interface with advanced temperature control functions.

n@ The boiler is arranged for connection to an external storage tank for hot

water (optional). In this manual all the functions relevant to domestic hot
water production are only active with the optional hot water tank connect-
ed as indicated in sec. 18.3

2.2 Control panel
Panel

1 121 14 2 10

l°C ,’ comfort ec%”/
13 / M&\ 3
joe %

7B &" bar’%‘l

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
fig. 1 - Control panel

Panel - legend

DHW temperature setting decrease button

DHW temperature setting increase button

Heating system temperature setting decrease button
Heating system temperature setting increase button
Display

Summer/Winter mode selection button

Economy / Comfort mode selection button

Reset button

Unit On / Off button

"Sliding Temperature" menu button

2 OWONOUDRWN=

o

1 Set DHW temperature reached

12 DHW symbol

13 DHW mode

14 DHW outlet temperature / setting

15 Eco (Economy) or Comfort mode

16 External sensor temperature (with optional external probe)

17 Appears on connecting the external probe or the Remote Timer Control (option-
als)

18 Room temperature (with optional Remote Timer Control)

19 Burner On

20 Antifreeze operation

21 Heating system pressure

22 Fault

23 Heating delivery temperature / setting

24 Heating symbol

25 Heating mode

26 Set heating delivery temperature reached

27 Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 70).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 70) light up as the heating sensor temper-
ature reaches the set value.
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fig. 2

DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 70). Make sure the Comfort function
(detail 15 - fig. 70) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 70) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.
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fig. 3
Exclude hot water storage tank (economy)

Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is on (default setting), the COMFORT symbol (detail 15 -
fig. 70) is activated on the display; whereas when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 70)
is activated

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfort button (detail 7 - fig. 70). To activate the COMFORT mode, press the eco/
comfort button (detail 7 - fig. 70) again.

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 18.3.

w
>

cod. 3541N522 - Rev. 00 - 11/2019



EL-DBND

E_-*i !; ’ 5 . .
w CALORECLIMA

4

Boiler lighting

*  Open the fuel on-off valves.
«  Switch on the power to the unit.

fig. 5 - Boiler lighting
*  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.
*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.
*«  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 70) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 70) again for 1 second.

Z =l

fig. 7

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 70) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 70): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 70)
again for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 70) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons _—_ ¢~ (details 1 and 2 - fig. 70) to adjust the temperature
from a min. of 10°C to a max. of 65°C.

ll? bar

fig. 10
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 70)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature”. In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons

(details 3 and 4 - fig. 70) becomes the maximum system delivery temper-
ature. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 70) once to display the actual compensation curve
(fig. 80), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 70).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 82).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.
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fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 70) to access parallel curve offset
(fig. 83), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 70).
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fig. 12 - Curve parallel offset
Press the mode button (detail 10 - fig. 70) again to exit parallel curve adjustment mode.
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler must be installed in a special room with ventilation openings towards the out-
side in conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
objects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts which, sucked by the
burner fan, can obstruct the pipes inside the burner or the combustion head. The room
must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations. In par-
ticular, after boiler installation with burner on the front door, make sure the front
door can open freely without the burner striking walls or other obstacles.

3.3 Plumbing connections
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.

; 110 9 8 176
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fig. 13 - Compensation curves
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fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

I]g If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-

justments are managed according to that given in table 7. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 70) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating

demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 70 on the boiler panel is

i disabled.
Eco/Comfort select

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 70 on the boiler panel.

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-

ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-

ity.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 84).
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fig. 15 - Low system pressure fault

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in  and thecap. 20 symbols
given on the unit.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCQO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

s IEN
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Connection to a storage tank for domestic hot water production

The unit's electronic board is arranged for managing an external storage tank for domes-
tic hot water production. Carry out the plumbing connections according to the diagram
fig. 85 (pumps and non- return valves must be supplied separately). Carry out: electrical
connections as shown in the wiring diagram in cap. 20.4. A probe must be usedLAM-
BORGHINI. At the next lighting, the boiler's control system recognises the presence of
the hot water tank probe and automatically configures the DHW function, activating the
display and relevant controls.

DQ—J‘QZ@
- P

fig. 16 - Diagram of connection to external hot water tank

Key

8 Domestic hot water outlet
9 Domestic cold water inlet
10 System delivery

11 System return

3.4 Burner connection

The oil burner, with blown air for pressurized furnaces, can be used if its operation char-
acteristics are suitable for the size of the boiler furnace and its overpressure. The choice
of burner must be made beforehand, following the manufacturer's instructions, according
to the work range, fuel consumption and pressures, as well as the length of the combus-
tion chamber. Install the burner according to the Manufacturer's instructions.

The electrical power absorbed by the burner must not exceed the value
given in the technical data table.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 17 - Accessing the terminal board
3.6 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.

4. SERVICE AND MAINTENANCE
All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical

requirements of current regulations) such as the personnel of the Local After-Sales
Technical Service.

LAMBORGHINI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and
unauthorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 70) together for 5 seconds to activate
the TEST mode. The boiler switches on irrespective of the system or DHW request.
The heating symbol (detail 24 - fig. 70) and DHW symbol (detail 12 - fig. 70) flash on
the display.

eco

fig. 18 - TEST mode
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is deactivated automatically in any case after 15 minutes.
Burner adjustment

Boiler efficiency and correct operation depend above all on accurate burner adjustments.
Carefully follow the Manufacturer's instructions. The two-stage burners must have the
first stage adjusted to a power level not below the boiler's rated min. power. The power
of the second stage must not be higher than the boiler's rated max. power.

cod. 3541N522 - Rev. 00 - 11/2019
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4.2 Start-up

Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

Open any on-off valves between the boiler and the systems.

Check the seal of the fuel system.

Check correct prefilling of the expansion tank.

Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented, by opening the air valve on the boiler and any air valves on
the system.

Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
nections or boiler.

Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

Turn the unit on as described in sec. 17.3.

Check the seal of the fuel circuit and water systems.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts during boiler operation.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and systems.

Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on sec. 20.3.

Ensure the seal of the fumebox and burner door.

Make sure the burner works properly. This check must be made with the special in-
struments, following the manufacturer's instructions.

Check correct programming of the parameters and carry out any required customi-
sation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance

Periodical check

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly inspection, providing for the following checks:

The control and safety devices must work properly.

The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

Check there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.
Clean the fuel suction line filter.

Measure the correct fuel consumption

Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

Leave the burner on at full capacity for about ten minutes, then analyze the combus-
tion, checking:

- Correct calibration of all the elements specified in this manual
- Temperatures of the fumes at the flue
- CO2 percentage content

The fume ducts must be free of obstructions and leaks

The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible cleaning
do not use chemical products or wire brushes.

The gas and water systems must be tight.

The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

The circulating pump must not be blocked.

The expansion tank must be filled.

Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use abrasive de-
tergents and solvents.

Boiler cleaning

1.
2.
3.
4

5.

Disconnect the power supply to the boiler.

Remove the front top and bottom panel.

Open the door by undoing the knobs.

Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

Then close the door, securing it with the knob.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.

4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 70) indicating the fault

code.

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore
operation press the RESET button (detail 8 - fig. 70) for 1 second or use the RESET on
the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart it is necessary

to eliminate the fault indicated in the operation LEDs.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat-
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 2 - List of faults

Fault

Fault Possible cause Cure
code
Burner block
(RESET OCCURS
A01 ONLY ON THE Refer to the burner manual
BURNER)
AQ2 Card parameter fault Wrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if
ting necessary
Heating sensor damaged Check the _correct positioning and operation
of the heating sensor
A03 Qvedempgrature protec- No water circulation in the - ’
tion activation Check the circulating pump
system
Air in the system Vent the system
Wrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if
A04 Card parameter fault fing necessary
F07 Wiring fault Connector X5 not connected | Check the wiring
F09 Card parameter fault Wrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if
ting necessary
Sensor damaged
F10 Delivery sensor 1 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F11 DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
F12 Card parameter fault Wrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if
ting necessary
FI13 | Wiring fault Connector X12notcon- | ey the wiring
nected
Sensor damaged
F14 Delivery sensor 2 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
F16 Card parameter fault Wrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if
ting necessary
F34 ?;Jg\p;ly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency | Electric mains trouble Check the electrical system
Fa7 Incorrect system water | Pressure too low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring Check the wiring or replace the sensor
shorted
F39 | External probe fault Probe disconnected after | Reconnect the external probe or disable the
activating the sliding tem- | sliding temperature
perature
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
A4 Sensor positioning Dehv_ery sensor not inserted | Check the _correct positioning and operation
in boiler shell of the heating sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
System water pressure R .
F47 sensor fault Wiring disconnected Check the wiring

38
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

cod. 3541N522 - Rev. 00 - 11/2019

5.1 Dimensions. connections and main components ¢ F as a6
2 mm mm 2 mm 2 mm
_ 500 . EL-DBND 25 120+130 400 115 150
F T EL-DBND 37 120+130 500 115 150
— )
EL-DBN D 50 120+130 600 115 150
(&=
(< @ EL-DBND 63 120+130 700 115 150
i EL-DBND 75 120+130 800 115 150
278 10 System delivery 1" 1/2"
1 System return 1" 1/2"
246 Pressure transducer
275 Heating system drain cock
278 Double sensor (heating + safety)
a5 Burner hole
EL Burner connection
a6 5.2 Loss of head
as Pressure loss water side
60
50
40
<
30 / /
I - Y . ]
10 — 20
o - C
& f@/ }
. (A7 i} A
° \&‘J ° 0
i 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
i fig. 22 - Pressure loss
[Te] ’ . " | 275 A mbar
N . ‘ N B Flowrate I/h
©
' N 5.3 Technical data table
‘ ©
. ‘ —1 Model ND25 | ND37 | ND50 | ND63 | ND75
° Number of elements no. 3 4 5 6 7
. Max. heating capacity kW| 266 394 532 66.9 79.5 Q)
. £ Min. heating capacity kW] 210 21.0 315 419 52.3 Q)
Max. heat output in heating kw 25 37 50 63 75 P)
Min. heat output in heating kW 20 20 30 40 50 (P)
fig. 20 - Rear Pmax efficiency (80-60°C) %| 939 94.0 94.0 943 94.5
Efficiency 30% %| 974 974 96.8 9.7 96.4
F Efficiency class Directive 92/42 EEC Ve & ¢
Max. working pressure in heating bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar| 08 0.8 038 0.8 0.8
Max. heating temperature °C| 100 100 100 100 100 | (tmax)
Heating water content L 18 23 28 33 38
Protection rating IP| X0D X0D X0D X0D X0D
Power supply voltage VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
O Electrical power input W 3 3 3 3 3
Empty weight kg| 127 166 205 244 283
Combustion chamber length mm| 350 450 550 650 750
Combustion chamber diameter mm| 300 300 300 300 300
L{O) Pressure loss on fume side mbar| 0.1 0.35 0.38 0.50 0.60
[ee]
fig. 21 - Side view
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ErP product fiche

MODEL: EL-DB N D 25 - (0IHJ3PWD)

Trademark: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Condensing boiler: NO
Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO
Combination heater: NO
Cogeneration space heater: NO
Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class (from A+++ to D) B
Rated heat output Pn kw 25
Seasonal space heating energy efficiency MNs % 86
Useful heat out put
Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 25,0
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 7,8
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) Ny % 88,2
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n, % 91,5
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,150
At part load elmin kw 0,069
In standby mode PSB kw 0,003
Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,105
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 83
Sound power level LWA dB 68
Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 145

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.

(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).

Values obtained with burner LAMBORGHINI “ECO 3”
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ErP product fiche

MODEL: EL-DB N D 37 - (0IHJ4PWD)

Trademark: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Condensing boiler: NO

Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO

Combination heater: NO

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class (from A+++ to D) B
Rated heat output Pn kw 37
Seasonal space heating energy efficiency MNs % 86

Useful heat out put
Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 37,0
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 11,5

Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) Ny % 88,3
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n, % 91,5

Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,150
At part load elmin kw 0,068
In standby mode PSB kw 0,003

Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,127
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 123
Sound power level LWA dB 64
Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 119

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).

Values obtained with burner LAMBORGHINI “ECO 5 N”
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ErP product fiche

MODEL: EL-DB N D 50 - (0IHJ5PWD)

Trademark: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Condensing boiler: NO
Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO
Combination heater: NO
Cogeneration space heater: NO
Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class (from A+++ to D) B
Rated heat output Pn kw 50
Seasonal space heating energy efficiency MNs % 86
Useful heat out put
Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 50,0
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 15,5
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) Ny % 88,3
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n, % 90,9
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,200
At part load elmin kw 0,068
In standby mode PSB kw 0,003
Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,150
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 166
Sound power level LWA dB 69
Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 114

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.

(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).

Values obtained with burner LAMBORGHINI “ECO 5 N”
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ErP product fiche

MODEL: EL-DB N D 63 - (0IHJ6PWD)

Trademark: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Condensing boiler: NO

Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO

Combination heater: NO

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class (from A+++ to D) B
Rated heat output Pn kw 63
Seasonal space heating energy efficiency MNs % 86

Useful heat out put
Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 63,0
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 19,4

Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) Ny % 88,5
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n, % 90,8

Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,198
At part load elmin kw 0,067
In standby mode PSB kw 0,003

Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,175
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 210
Sound power level LWA dB 69
Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 113

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).

Values obtained with burner LAMBORGHINI “ECO 8”
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ErP product fiche

MODEL: EL-DB N D 75 - (0IHJ7PWD)

Trademark: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Condensing boiler: NO
Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO
Combination heater: NO
Cogeneration space heater: NO
Item Symbol Unit Value
Rated heat output Pn kW 75
Seasonal space heating energy efficiency Ns % 86
Useful heat out put
Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kW 75,0
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 KW 23,0
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) N4 % 88,7
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) N, % 90,5
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,195
At part load elmin kw 0,073
In standby mode PSB kw 0,003
Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,200
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 250
Sound power level LWA dB 70
Emissions of nitrogen oxides NOXx mg/kWh 110

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.

(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).

Values obtained with burner LAMBORGHINI “ECO 8”
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5.4 Wiring diagram
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Heating circulating pump (optional)

DHW temperature probe (optional)

Room thermostat (optional)

DHW circulating pump (optional)

External probe (optional)

Remote timer control (optional)

Burner connector

Pressure transducer

Double sensor (heating + safety)

Stage 2 burner connector (only version with 6 and 7 elements)

fig. 23 - Wiring diagram
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1. GENERALITES

« Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions

*  Aprés linstallation de la chaudiere, l'installateur doit informer ['utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, il doit étre conservé avec soin pour toute consultation future

* Llinstallation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes
en vigueur, selon les instructions du constructeur et par un personnel professionnel
qualifié Toute opération sur les organes de réglage scellés est interdite

« Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges a des personnes, a des animaux ou a des choses Le constructeur n'assume au-
cune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs d'installation et
d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non observance des instructions

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe S'adresser unique-
ment @ un personnel professionnel qualifié Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants devront étre effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine La non ob-
servance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil

«  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux

* Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants
étant donné qu'ils pourraient étre la source potentielle de dangers

«  Cet appareil n'est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dépourvues d’expérience ou des connaissances nécessaires, sauf si el-
les ont pu bénéficier, par I'intermédiaire d’'une personne responsable de leur sécu-
rité, d’'une surveillance ou d’instructions préalables concernant I'utilisation de
I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

* Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du
produit Cette représentation peut présenter de légéres différences, non significati-
ves, par rapport au produit

CES ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.

LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGEN-
c € LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

2. CONSIGNES D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi une chaudiere LAMBORGHINI de conception avancée, a
la pointe de la technologie, d'une fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire attentive-
ment les instructions contenues dans la présente notice car elles fournissent des indications im-
portantes concernant la sécurité d'installation, ['utilisation et I'entretien de I'appareil.

EL-DB N D est un générateur de chaleur a haut rendement destiné au chauffage et a la production
d'eau chaude sanitaire (option), pouvant fonctionner avec des brileurs a air soufflé au fioul. Le cor-
ps de la chaudiére se compose d'éléments en fonte, assemblés a I'aide de bicones et de tirants
en acier Le systéme de controle fait appel a un microprocesseur muni d'interface numérique et de
fonctions avancées de régulation de la température

ISy

Un ballon extérieur (option), servant a la production d'eau chaude sanitaire, peut
étre raccordé a la chaudiére. Dans ce manuel, toutes les fonctions relatives a la
production d'eau chaude sanitaire sont actives uniquement avec le ballon sanita-
ire optionnel comme indiqué au sez. 23.3

2.2 Tableau des commandes
Panneau

1 121 14 15 5

Vaean g(
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fig. 1 - Panneau de controle

Légende panneau

1 Touche pour diminuer la température de I'eau chaude sanitaire
2 Touche pour augmenter la température de I'eau chaude sanitaire
3 Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage

4 Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage

5 Afficheur

6 Touche de sélection des modes Eté/Hiver

7 Touche de sélection du mode Economy/Confort

8 Touche de remise a zéro

9 Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10 Touche du menu "Température évolutive" (mode)

1 Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée

12 Symbole eau chaude sanitaire

13 Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 Programmation / température de sortie eau chaude sanitaire

15 Indication mode ECO (Economy) ou COMFORT

16 Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 Elle s'affiche si la sonde extérieure ou la chronocommande a distance (options)
est branchée

18 Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19 Indication brdleur allumé

20 Indication fonctionnement antigel

21 Indication « pression installation de chauffage »

22 Indication Anomalie

23 Programmation / température de départ chauffage

24 Symbole chauffage

25 Indication fonctionnement chauffage

26 Indication que le départ chauffage a atteint la température programmée

27 Indication fonction Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

La demande chauffage (engendrée par le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a distan-
ce) est indiquée par le clignotement de I'air chaud au-dessus du radiateur (rep. 24 et 25 - fig. 93).

Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 93) s'allument au fur et a mesure que la tempéra-
ture du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

Z =T+
"l _I°E C
m Ehar

fig. 2
Eau chaude sanitaire (CONFORT)

La demande d'eau chaude sanitaire (engendrée par I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanita-
ire) est indiquée par le clignotement de I'eau chaude sous le robinet (rep. 12 et 13 - fig. 93). S'as-
surer que la fonction CONFORT (rep. 15 - fig. 93) est activée

Les voyants des degrés eau chaude sanitaire (rep. 11 - fig. 93) s'allument au fur et & mesure que
la température du capteur eau chaude sanitaire atteint la valeur fixée.

R
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fig. 3
Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
(rep. 15 - fig. 93) s'affiche, tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le pictogramme ECO
(rep. 15 - fig. 93) est activée

L'utilisateur peut désactiver le ballon (mode ECO) en appuyant sur la touche Eco/Con-
fort (rep. 7 - fig. 93). Pour activer le mode CONFORT, réappuyer sur la touche Eco/
Confort (rep. 7 - fig. 93).

2.3 Allumage et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
I'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 23.3.

o N
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Allumage de la chaudiére

¢ Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
*  Mettre I'appareil sous tension.

7 =+
/100N

S~

fig. 5 - Allumage de la chaudiére

« Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

« Pendantles 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

«  Dés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 93) pendant 1 seconde.

fig. 6 - Extinction de la chaudiére
Quand la chaudiéere est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.
Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systeme
hors-gel reste actif.
Pour rallumer la chaudiere, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 fig. 93) pen-
dant 1 seconde.

fig. 7

La chaudiere est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de
I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'am-
biance.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 93) pendant 1 seconde.

fig. 8

L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 93) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer & nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 93)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les touches du
chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 93).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

fig. 9
Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire
Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les touches eau

chaude sanitaire _— 2 [ 4~ (rep. 1 et 2 - fig. 93).

ll? bar

fig. 10
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des piéces.
Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la température dans I'in-
stallation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a l'intérieur des
pieces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'installation en fonction de la
température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par chronocommande a distance, se re-
porter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des commandes (rep. 5
- fig. 93) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le systéme de régula-
tion de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans ce mode, la température d
e l'installation chauffage est régulée en fonction des conditions climatiques extérieures de ma-
niére a garantir un confort élevé et une économie d'énergie pendant toute I'année. En particulier,
lorsque la température extérieure augmente, la température de départ installation diminue selon
une courbe donnée "de compensation.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage

(rep. 3 et4 - fig. 93) devient la température maximum de départ installation. Il est
conseillé de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler la température sur
toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter que I'uti-
lisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 93) pour afficher la courbe de compensation
actuelle (fig. 103). Il est possible de la modifier & I'aide des touches eau chaude sanitaire (rep.
1et2-fig. 93).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 105).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 93) pour passer au déplacement paralléle
des courbes (fig. 106), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude sanitaire (rep. 1
et 2 - fig. 93).

fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 93) pour quitter le mode de réglage des courbes
paralléles.

cod. 3541N522 - Rev. 00 - 11/2019

BE -




w .

wr CALORECLIMA

EL-DBND

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir une courbe
supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le résultat dans la piece
ou le local.
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fig. 13 - Courbes de compensation
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fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 9. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 93) montre la température
ambiante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant
de la chronocommande a distance.

Commutation Eté/Hiver

En désactivant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
a distance, la chaudiere se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 -fig. 93 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

Sélection Eco/Confort En activant 'eau chaude sanitaire & partir du menu de la chronocommande &

distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes a ['aide de la touche 7 - fig. 93 du
panneau de la chaudiere.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere gérent le
réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la
chaudiére a la priorité.

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 107).
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fig. 15 - Anomalie de pression insuffisante sur l'installation

Aprés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiere activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.

3.2 Emplacement

La chaudiere doit étre installée dans un local approprié, muni d'ouvertures d'aération
vers l'extérieur en conformité avec les normes en vigueur. En présence de plusieurs brd-
leurs ou aspirateurs dans le méme local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures
d'aération doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le
lieu d'installation doit étre exempt de tous objets ou matériaux inflammables, gaz corro-
sifs, poussiéres et substances volatiles: aspirés par le ventilateur du brdleur, ces élé-
ments pourraient boucher les conduits internes du braleur ou la téte de combustion. Le
local d'installation du brdleur doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige et
du gel.

I]g Si I'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal. S'assurer en particu-
lier qu'aprés le montage du brdleur sur la porte avant de la chaudiére, la porte
en question puisse s'ouvrir sans que le brdleur n'aille buter contre les parois ou

autres obstacles.

3.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiere et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

L'évacuation de la soupape de sidreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d' eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
de non-respect de la régle ci-dessus, le fabricant de la chaudiére ne saurait étre
tenu pour responsable de l'intervention de la soupape de sécurité et donc con-
sécutivement de I'inondation de la piéce ou du local.

Ne pas utiliser les tuyauteries hydrauligues comme mise a la terre de l'installa-
tion électrique ou d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur le dessin de cap. 25
et conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiére, faire particulierement attention a ne pas réduire de fagon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiére est équipée d'un systéeme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de I'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiere ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et l'installation.

o N
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Raccordement a un ballon servant a la production d'eau chaude sanitaire

La carte électronique de I'appareil est congcue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hydrauliques selon le
schéma fig. 108 (pompes et soupapes de non retour doivent étre fournis a part). Effec-
tuer : les raccordements électriques comme indiqué au cap. 25.4. Utiliser une sonde-
LAMBORGHINI. Le systéme de contréle de la chaudiére a I'allumage suivant reconnait
la présence de la sonde du ballon et se configure automatiquement, en activant I'affi-
cheur et le controle relatifs a la fonction sanitaire.

PR
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D« I

fig. 16 - Schéma de branchement a un ballon externe

Légende

8 Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée d'eau froide sanitaire
10 Départ installation

11 Retour installation

3.4 Raccordement du braleur

Le brdleur a gazole, a air soufflé pour foyers pressurisés, peut étre utilisé si ses caractéri-
stiques de fonctionnement sont adaptées aux dimensions du foyer de la chaudiére et a
sa surpression Le brdleur doit étre choisi préliminairement en respectant les instructions
du fabricant, en fonction du domaine de travail, des consommations de combustible et
des pressions, ainsi que de la longueur de la chambre de combustion. Le brdleur doit
étre monté conformément aux instructions de son fabricant.

La puissance électrique absorbée par le brileur ne doit pas dépasser la
valeur indiquée dans le tableau des données techniques.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

A

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du céble, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du céble d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Acceés au bornier électrique
Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

fig. 17 - Acceés au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil peut étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Il est
recommandé de soigner I'étanchéité dans les points de jonction et de calorifuger toute
la conduite entre la chaudiére et la cheminé, pour éviter la formation d'eau de conden-
sation.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN
Toutes les opérations de réglage, transformation, mise en service, entretien décrites ci-

aprés sont réservées a des techniciens qualifiés (ayant suivi la formation professionnelle
prévue par les normes en vigueur) tel que le personnel du SAV.

LAMBORGHINI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur
est exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation
et, dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Validation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 93)
pour valider le mode TEST. La chaudiére se met en marche indépendamment de la de-
mande de l'installation chauffage ou de I'eau chaude sanitaire.

Les symboles de chauffage (rep. 24 - fig. 93) et sanitaire (rep. 12 - fig. 93) clignotent
sur l'afficheur.

fig. 18 - Mode TEST
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement au bout de 15 minutes.
Réglage du braleur

Le rendement de la chaudiére et son fonctionnement correct dépendent en tout premier
lieu de la précision des réglages du brileur. Respecter scrupuleusement les instructions
fournies par le fabricant correspondant. Le premier étage des brileurs a deux étages
doit étre réglé sur une puissance non inférieure a la puissance minimale nominale de la
chaudiére. La puissance du deuxiéme stade ne doit pas dépasser la puissance nominale
maximale de la chaudiére.
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4.2 Mise en service

Vérifications a exécuter au premier allumage et aprés toutes les opérations
d'entretien au cours desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou
des interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére

«  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et I'installation.

< Vérifier I'étanchéité de l'installation du combustible.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

< Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere

Vérifications en cours de fonctionnement

¢ Allumer l'appareil ainsi qu'il est décrit sez. 22.3.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiéere et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

«  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée sur le tableau des caractéristiques techniques
sez. 25.3.

«  Controler que la porte du brlleur et le volet de la chambre des fumées sont étan-
ches.

. Contrdler que le braleur fonctionne correctement. Pour ce contrdle, utiliser les outils
corrects et suivre les instructions du constructeur.

«  Vérifier la programmation correcte des paramétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contréle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

*  Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

«  S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas
bouchées ni endommagées

«  Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible

*  Noter la consommation de combustible correcte

«  Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combusti-
ble, sur le disque de turbulence

«  Faire fonctionner le braleur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-
bustion en vérifiant

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- Les températures des fumées au conduit de fumée
- Le pourcentage de CO2

*  Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de
fuites

*  Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches

* La pression de l'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

«  La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre gonflé.

*  Contréler I'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des « enjoli-
veurs » de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide,
éventuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvan-
ts sont a proscrire.

Nettoyage de la chaudiére

1. Couper l'alimentation électrique de la chaudiére.

2. Oter le panneau avant supérieur et le panneau inférieur.

3. Dévisser les pommeaux de la porte pour l'ouvrir.

4. Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a I'aide d'un écou-
villon ou de I'air comprimé.

5. Refermer la porte avant de la bloquer a I'aide du pommeau correspondant.

Pour nettoyer le brileur, consulter les instructions fournies par le fabricant.

4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudiere est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de

fonctionnement de la chaudiéere, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep.22
- fig. 93) indiquant le code de I'anomalie.

Il'y a des anomalies qui provoquent des blocages permanents (marqués par la lettre
“A”): pour rétablir le fonctionnement il suffit d'appuyer la touche RESET (rep. 8 - fig. 93)
pendant 1 seconde ou grace au RESET de la chronocommande a distance (option) si
installée ; si la chaudiére ne redémarre pas résoudre d'abord I'anomalie.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi-
quées a l'aide de la lettre “F”); ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.

Tableau 2 - Liste des anomalies

Code . .
A Anomalie Causes probables Solution
Blocage du brdleur
(LARAZ A LIEU UNI- A -
A01 QUEMENT SURLE Voir notice du brileur
BRULEUR)
A02 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la | Vérifier et éventuellement modifier le para-
carte carte métre carte
Contréler le positionnement et le fonctionne-
Capteur chauffage endom- X
magé ment corrects du capteur de température
Déclenchement de la chauffage
A03 protection de surtem- Absence de circulation . .
A ) " . Veérifier le circulateur
pérature d'eau dans l'installation
Présence d'air dans ['instal- P " .
) urger l'installation
lation
m Anomalie paramétres Mauvais paramétrage de la | Vérifier et éventuellement modifier le para-
carte carte métre carte
F07 Anomalie cablage Connecteur X5 débranché | Vérifier le cablage
Fo9 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la | Vérifier et éventuellement modifier le para-
carte carte métre carte
Capteur endommagé
F10 ?nomahe capteur départ Cablage en court-circuit Contréler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
; Capteur endommagé
F11 Anomalie C?pt.e”r deau Cablage en court-circuit Contréler le cablage ou remplacer le capteur
chaude sanitaire
Cablage interrompu
F12 Anomalie parameétres Mauvais paramétrage de la | Vérifier et éventuellement modifier le para-
carte carte métre carte
F13 Anomalie cablage Connecteur X12 débranché | Vérifier le cablage
) Capteur endommagé
F14 /2-\noma||e capteur départ Cablage en court-circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
F16 Anomalie parameétres Mauvais paramétrage de la | Vérifier et éventuellement modifier le para-
carte carte métre carte
Tension d'alimentation | Problémes au réseau T o
F34 inférieure 3 170 V. électrique Vérifier I'installation électrique
Fas  |fréquencederéseau | Problémesauréseal |\ider instaiiation électiue
anormale électrique
Fa7 Pression eau installation | Pression trop basse Remplir lnstallation
incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur
Sonde lend.omAmagee ou Contréler le cablage ou remplacer le capteur
. court-circuit cablage
Anomalie sonde — . - — —
F39 | otérieure Sonde débranchée aprés | Rebrancher la sonde extérieure ou désacti-
I'activation de la fonction ver la fonction "température évolutive"
"température évolutive"
Vérifier I'installation
Pression eau installation . ry r—
F40 incorrecte Pression trop haute Controler la soupape de sécurité
Vérifier le vase d'expansion
- Capteur de départ non Controler le positionnement et le fonctionne-
Positionnement des cap- i} .
A41 monté sur le corps de la ment corrects du capteur de température
teurs s
chaudiére chauffage
F42 Anomghe capteur de Capteur endommagé Remplacer le capteur
température chauffage
F47 Anomahe caplteur de ) Cablage interrompu Vérifier le cablage
pression eau installation

50
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

C

a5

a6

5.1 Dimensions. raccords et composants principaux
@ mm mm 2 mm 2 mm
_ 500 . EL-DBND 25 120+130 400 115 150
F T EL-DBND 37 120+130 500 115 150
— )
EL-DBN D 50 120+130 600 115 150
(&=
(( @ EL-DBND 63 120+130 700 115 150
i EL-DBND 75 120+130 800 115 150
278 10 Départ installation 1" 1/2"
1 Retour installation 1" 1/2"
246 Transducteur de pression
275 Robinet de vidange circuit chauffage
278 Capteur double (chauffage + sécurité)
a5 Orifice braleur
a6 Raccordement braleur
a6 5.2 Perte de charge
as Perte de charge coté eau
60
50
40
<
30 / /
L | Y . ]
10 — 20
BN -C
- NS
N % 10
°
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
. B
fig. 22 - Pertes de charge
[Te] ’ . 275 A mbar
N . T e B Débit I/h
. % 5.3 Tableau des caractéristiques techniques
o
. < 1b—11 Donnée Unité | Valeur | Valeur | Valeur | Valeur | Valeur
° \ Modéle ND25 | ND37 | ND50 | ND63 | ND75
. fan\ Nombre d'éléments nbre 3 4 5 6 7
. £ Puissance thermique maxi kW| 266 394 53.2 66.9 79.5 Q)
L=
Puissance thermique mini kW] 21.0 210 315 419 523 Q)
250 250 Puissance thermique maxi chauffage kw 25 37 50 63 75 (P)
fig. 20 - Vue arriére Puissance thermique mini chauffage kW 20 20 30 40 50 P)
Rendement Pmax (80-60 °C) %| 939 94.0 94.0 94.3 94.5
F Rendement 30% %| 974 974 96.8 96.7 96.4
Classe de rendement selon la directive
européenne 92/42 EEC * ok ok
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar| 0.8 08 08 08 08
Température maxi chauffage °C| 100 100 100 100 100 | (tmax)
Capacité eau circuit chauffage L 18 23 28 33 38
O Indice de protection IP| X0D X0D X0D X0D X0D
Tension d'alimentation VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Puissance électrique absorbée w 3 3 3 3 3
Poids a vide kg| 127 166 205 244 283
Longueur chambre de combustion mm| 350 450 550 650 750
L(o) Diametre chambre de combustion mm| 300 300 300 300 300
© Perte de charge coté fumées mbar| 0.1 0.35 0.38 0.50 0.60
fig. 21 - Vue latérale
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Fiche de produit ErP

MODELE: EL-DB N D 25 - (0IHJ3PWD)

Marque commerciale: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Chaudieére a condensation: NO

Chaudiere basse température (**): OUI
Chaudieére de type B1: NO
Dispositif de chauffage mixte: NO

Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO

Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniére, pour le chauffage des locaux (de A+++ a D) B
Puissance thermique nominale Pn kw 25
Efficacité énergétique saisonniére pour le chauffage des locaux MNs % 86

Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 25,0
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 7,8

Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) Ny % 88,2
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) n, % 91,5

Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,150
A charge partielle elmin kw 0,069
En mode veille PSB kw 0,003

Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,105
Consommation d’électricité du braleur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 83
Niveau de puissance acoustique LWA dB 68
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 145

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.

Valeurs obtenues avec brileur LAMBORGHINI « ECO 3 »
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Fiche de produit ErP

MODELE: EL-DB N D 37 - (0IHJ4PWD)

Marque commerciale: LAMBORGHINI CALORECLIMA

Chaudieére a condensation: NO

Chaudiere basse température (**): OUI

Chaudiere de type B1: NO

Dispositif de chauffage mixte: NO

Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO

Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniére, pour le chauffage des locaux (de A+++ a D) B
Puissance thermique nominale Pn kw 37
Efficacité énergétique saisonniére pour le chauffage des locaux MNs % 86

Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 37,0
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 11,5

Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) Ny % 88,3
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) n, % 91,5

Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,150
A charge partielle elmin kw 0,068
En mode veille PSB kw 0,003

Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,127
Consommation d’électricité du braleur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 123
Niveau de puissance acoustique LWA dB 64
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 119

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les

autres dispositifs de chauffage.

Valeurs obtenues avec braleur LAMBORGHINI « ECO 5N »
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Fiche de produit ErP

MODELE: EL-DB N D 50 - (OIHJ5PWD)

Marque commerciale: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Chaudieére a condensation: NO

Chaudiere basse température (**): OUI
Chaudieére de type B1: NO
Dispositif de chauffage mixte: NO

Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO

Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniére, pour le chauffage des locaux (de A+++ a D) B
Puissance thermique nominale Pn kw 50
Efficacité énergétique saisonniére pour le chauffage des locaux MNs % 86

Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 50,0
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 15,5

Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) Ny % 88,3
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) n, % 90,9

Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,200
A charge partielle elmin kw 0,068
En mode veille PSB kw 0,003

Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,150
Consommation d’électricité du braleur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 166
Niveau de puissance acoustique LWA dB 69
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 114

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.

Valeurs obtenues avec braleur LAMBORGHINI « ECO 5N »
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Fiche de produit ErP

MODELE: EL-DB N D 63 - (OIHJ6PWD)

Marque commerciale: LAMBORGHINI CALORECLIMA

Chaudieére a condensation: NO

Chaudiere basse température (**): OUI

Chaudiere de type B1: NO

Dispositif de chauffage mixte: NO

Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO

Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniére, pour le chauffage des locaux (de A+++ a D) B
Puissance thermique nominale Pn kw 63
Efficacité énergétique saisonniére pour le chauffage des locaux MNs % 86

Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 63,0
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 19,4

Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) Ny % 88,5
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) n, % 90,8

Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,198
A charge partielle elmin kw 0,067
En mode veille PSB kw 0,003

Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,175
Consommation d’électricité du braleur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 210
Niveau de puissance acoustique LWA dB 69
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 113

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les

autres dispositifs de chauffage.

Valeurs obtenues avec brileur LAMBORGHINI « ECO 8 »
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Fiche de produit ErP

MODELE: EL-DB N D 75 - (OIHJ7PWD)

Marque commerciale: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Chaudiere a condensation: NO
Chaudiere basse température (**): OUI
Chaudiere de type B1: NO
Dispositif de chauffage mixte: NO
Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO
Caractéristique Symbole Unité Valeur
Puissance thermique nominale Pn kW 75
Efficacité énergétique saisonniére pour le chauffage des locaux Ns % 86
Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kW 75,0
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kW 23,0
Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) N4 % 88,7
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) N, % 90,5
Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,195
A charge partielle elmin KW 0,073
En mode veille PSB kw 0,003
Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kW 0,200
Consommation d’électricité du braleur d’allumage Pign kW 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 250
Niveau de puissance acoustique LWA dB 70
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 110

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les

autres dispositifs de chauffage.

Valeurs obtenues avec brileur LAMBORGHINI « ECO 8 »
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5.4 Schéma électrique
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fig. 23 - Schéma électrique

Circulateur circuit chauffage (option)

Sonde température eau chaude sanitaire (option)

Thermostat d'ambiance (option)

Circulateur eau chaude sanitaire (option)

Sonde extérieure (option)

Chronocommande a distance (option)

Connecteur brileur

Transducteur de pression

Capteur double (chauffage + sécurité)

Connecteur brileur 2e étage (version 6 et 7 éléments uniquement)
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1. TENIKég TTPOEIAOTIOIASEIS

*  Awfdorte kot akorovBote TPoceKTIKA Tig 0dNyies mov TEptAapuPavoviat 6To mapdv eyyeLpidlo
odnyv.

* Metd v gykatdotoon tov AéPnta, eviuepWote Tov xpoTn avadoptkd pe T Agttovpyia Tov Kot
TopadWOTE TOL T0 TaPOV EyyELPidLo, TO omoio amotehel avamdonacto Kot Pactkd tufue Tov
TPOidvTog Kot mpémet var purdcoetan TPoceKTKG yiar pelAovTikn avapopd.

*  Heykardotaon kot n ovvifpnon npénet va ekteholviot and e&etdikevpévo mpocenikd cludovo
e Toug oylovteg kavoviopoUs Kat Tig 0dnyieg Tov kataokevaot]. Anayopeletal onoladhnote
enéuPaon oe oopayiopéva yeipotipla pubutong.

*  H echorpévn eykatdotaon f n avernapkig cuviipnon prope vo mpokorécet tpavpatiopols
atopov | (Wwev f vikée (nuiéc. O kataokevaothc dev ¢€pet kapior vbivn yia PAEPeg mov
odeihovtan o sohapévn eykatdotaon kot ypon, kKaBWS Kot o€ un thpnon Tev odnywv.

+  Tlpw and omowadfnote epyasio kabapiopol i cuvirpnong, arocuvdéote ) cuokevh omd to dik
00 Tpododosiag ypNCIHOTOLIVTaG TOV SlakdTTN TG eyKatdotacns Alkat ta edikd yepiothipio
draconng hettovpyiog.

+ e mepintoon PAARNG A/kat Sucheitovpyiag Tg GLOKELNG, AMEVEPYOTOIGTE TN GLGKELH KO Unv
eMYELPNOETE VO TNV emokevloete povol oag. AnevBuvbeite amokhelotikd kot pdvo oe ket
dikevpévo tposonikd. H emokevn-avikatdotacn tov npoidvtog Bo mpénet vo ektedeiton povo
and e&edikevpévo Tpocemkd e T yprion yviolev avtarloktikwv. H un thpnon tov tapondve
odnyuv propel va ennpedoet v aodlleta TG GLOKELAG.

*  HnopoUoa GLGKELN TPETEL VOL Y PNOIHOTIOLEITAL OMOKAEIGTIKG 1oL TOV 6KON Yo TOV 0moi0 Tpo
opiCetat. Kabe arln yprion npénet va Bempeiton akat@AAnin Kot, GUVETWG, EXtKiviLVY.

*  To vhikd g ovokevaciog npénet vo puidocovrat pokpid and to moudid, kadwg arnoteholv T
Oovn eotio Ktvdivou.

* Hovokevn dev npoopiCetan yo yprion omd dropo (cupmepthapfovopévoy mouduiv) ue LELOUEVES
copatikés, arodnthpieg f Stovontikég tkavomteg i yopig eumetpio f yvoerc, ektdg edv Bpickov
ot vrd TV emtipnon evg atdpov LedBuvou Yo TV acdaled Toug f £xovv LAPel 0dnyies oye
TIKA e T ypfon TG GLOKELAC.

*  H andppryn g ovokevg kot tov eEapmudtov e tpénet va. yivetan pe katdAinko tpdmo,
cUpdovoa pe Toug Wylovieg kavoviopuoUs.

* OuekGveg mov LTAPYOLY GTO TOPOV eYyELPidLo amOTELOUV AmhOTONUEVN ATELKOVIGN TOL TPOIOY
t0¢. H anekdvion awth propei va Stopépet ehadpudg and 1o mpoidv mov ayopdoare.

H THMANZH CE [TIZTOTIOIEI OTI TA IPOUONTA IKANOTIOIOYN TIZ BASIKES AITAITHEEIR
TOQN EXETIKQN OAHI'ION I10Y BPIZKONTAI XE IZXY.
H AHAQEH YYMMOPOQEHE AIATIOETAI AITO TON KATAXKEYAXTH KATOITIN AITHZHE.

2. OAHTIEc XPAZHg

2.1 Tlapovcioon
Ayonntoi teldTeg,

Zag evyaptotolpe mov emréate Evav AéPnta LAMBORGHINI nponyuévng kot npoto
noplokhg texvoroyiag, LYNAAG aglomioTiog Kol KATaokeLaoTIKN g aptidtnTas. Alopd-
G1T€ MPOCEKTIKA TO TaLPOV £yyeLpidlo, kabWs Tapéyel onuavtikés odnyieg mov apopolv
v acdorn eykatdotoon, xpron Kot cuviipnon.

EL-DB N D givou pia yevvitpra Oeppdtntog vynirg anddoong yio v topoymyl Leotol
vepoU otktakAg xpAong (tpoatpetikd) kot yio O€ppavon, katdAinin yio Aettovpyia pe
neoTikolg Kawothpes netpelaiov. To cwua tov AéPnta anotedeital and otovygio and
yVTOGIdNPO, GLVapPHOAOYNHEVE HE apPK®VIKA oTotyegio kat yoAUBdivoug evtathipes.
To cUotnua eléyyov drabétel pikpoeneepyaoth pe ynorakn diemadr) Tov teptiapfdvet
nponypéves Aettovpyieg Beppoplbuiong.
O LéPntag mpoopiletarl yia. cUVdeomn oe eEmtepikd undikep yia Leotd vepd
owktakAg xpAoNG (Tpoatpetikd). Tto eyyelpidio awtd, Oheg oL Agttovpyieg Tov
adopolv v mopayeyn Leotol vepol owkiakAs ypAoNG eivor evepyonotmpuéveg
névo 6tav 1o TpoatpeTikd pundihep otkiakng xpAong eivar cuvdedepnévo 6Twg
avadépetal otnv evotnto sez. 3.3

2.2 Tlivakoag yeipiotnpiov

[Mivakog

11 19

15 5 16 10

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
€Ik. 1 - Iivakag yeprotnpiov

EneEAynon cvpporov ivaka

Kovpmi peimong pUBuiong Beppokpasiog Leatol vepol owktakng xprong
Kovuni al&nong pubuiong beppokpaciog Leatol vepol otklakng ypAong
Kovpmi peimong plBuiong Beppokpacios eykatdotaong 6éppavong
Kovpni al&nong plbuiong Oeppokpaciog eykatdotacng 0éppovong
006vn

Kovpmni emhoyfig Oepivig / yetpeptviig Aettovpyiog

OB WN =

7 Kovuni emhoyrg Aettovpyiag Economy / Comfort

8 Kovpri gnavadopdc

9 Kovuni evepyonoinong / amevepyonoinong cuokeunig

10 Kovpri pevol «Metapinth Oeppokposion

1 ‘Ev8ei€n enitevéng pubuiopuévng Oeppokpaciog Ceotol vepol otkiakig xpriong

12 Z0uporo Ceotol vepol otkiakig xpAong

13 ‘Evdei&n Aettovpyiag vepol otklokrg ypAong

14 PUOion / Beppokpacio £650v Leatol vepol oktakng xpAong

15 ‘Evdei&n hertovpyiag Eco (Economy) i Comfort

16 Oepuokpacio eEteptkol atsOntipa (pe Tpoapetikd eEotepikd oviyvevth)

17 EpdaviCetor katd  olvdeon tov e€mtepikol aviyveut] i Tov tAgyeiptotnpiov pe
xPOVOSLAKOTTY (TPOCLPETIKA)

18 Oeppokpacio nepParioviog (L TpoatpeTikd TAeyEPLETAPLO e Ypovodiakdnin)

19 ‘Ev8giEn avappévou kavothpa

20 ‘Evdei&n hertovpyiag npootaciog and tov moyetd

21 ‘Evdeién nieong eykatdotaong 0épuavong

22 ‘Evdei&n Suchettovpyiog

23 PUBion / Beppokpacio napoyfig B€ppovong

24 Zouporo BEpuaveng

25 ‘Ev8e1En Aettovpyiag O€ppavong

26 ‘EvdeiEn enitevéng pubuiopévng Beppokpasios mapoyfc BEppavong

27 ‘Evdei&n Oeptvig Lettovpyiog

"Evdei&n xotd ) Sidpketa tng Agttovpyiog
Béppovon

H evtol 6éppavong (oo Beppootdrn ywpov 1 theyeipiotnpiov e ypovodiakdntn) vro
dewkvletan and to slpPoro Leotol aépa mov avaBooPrvel tdve and to kahopdép (hemt. 24 kot
25 -fig. 1).

Ot evieiteig Siapadiong Oéppavong (Aent. 26 - fig. 1) avdBouv dradoyikd oo awvtaveral n Oep
pokpascio tov aieOntipa O€ppavong €mg t puOuIGHEVN TIu.

1°C eco

€IK. 2
Nep6 owctakig ypARons (Comfort)

H evtohn yio vepd otkiakAg xpAong (avoiyovtag pia Bplon Ceotol vepol owkiokhg xpriong) vro
dewkvUetan and 1o oUuPoro Ceotol vepol mov avaBooPhvel kGtw and ) Bplon (Aent. 12 kot 13
- fig. 1). BeBarwbeite 611 n Aerrovpyia Comfort eivan evepyomomnuévn (Aent. 15 - fig. 1)

Ot evBeiteis SraPabuiong vepol owktokAg xpAong (kert. 11 - fig. 1) avdBovv dradoytkd 6co av
Edveton 1 Beppokpacio tov arsOntripa vepol owkiakhg ypAons Eog ) pubutopévn Tun.

comfort

S~

€k 3
AxUpwon Aertovpyiog undirep (economy)

O yphotg uropei vo akvpwoet tm Bépuavon/diathpnon g Beppokpaciog tov undikep. v
nepintoon ovtl, dev mapéyetat (eotd vepd otktaxng xprons.

Otav eivar evepyomomnuévn n Béppaven tov undikep (mpoemheyuévn plbuion), oty 0H6vn
epndaviCetar poévo to ocluBoro COMFORT (Aent. 15 - fig. 1), ev Otav eivar amevepyomonuévn,
otV 006vn epdaviCetar o oUpuforo ECO (rent. 15 - fig. 1)

O ypiotg pmopei va anevepyonotfoet 1o undikep (kertovpyio ECO) natwvtog to kovuni ecol
comfort (Lent. 7 - fig. 1). T va evepyonouioete ) Aettovpyic COMFORT, natfote Eavd to
kovuni ecolcomfort (Aent. 7 - fig. 1).

2.3 Evepyonoinomn ka1 amevepyonoinon
A€Pnrag yopic niektpikh tpododocio

N
A

€IK. 4 - Aéfnrog yopic nhektpikA Tpododocio

Awokontovtag v tpododocio niektpikolU pelpotog Alkot agpiov g oL
okevf|g, 1o cUotnua tpootaciog and tov moyetd dev Aettovpyei. o v ano
devy 00UV BLAEPES moL odeilovtar otov Tayetd oe pey@ieg nepltddovg dtakonhg
%PAONG TO YELVa, cuviotdtal N ekkévoon 6lov tov vepol and to AéPnta,
1060 T0L vepoU otklakhg xpHons 6co kot Tov vepol g eykatdotaonc. Awa
dopeTikd, cuviotdtot N ekkévoon ndvo tov vepol owktakAg xpAoNg Kot n
npocbrkn edikol avtiyvuktikoU otny gykatdotact Béppavons cludova pe
T1g 0dnyieg otn sez. 3.3.

s
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Evepyonoinon Aépnra

*  Avoigre t1g farpideg drokonrig mopoyfg kawaipov.
*  Zvvdéote TN cLoKELH BTNV NAEKTPIKR TPOdodoGiaL.

7 =+
/100N

S~

€IK. 5 - Evepyomoinon Aéfnta

¢ Zrtaendueva 120 dgutepOienta, otnv 006vn gpdaviCetar n Evdeien FH mov vrodekviet tov
kUKo e€aépoong tng eykatdotaong Oéppavong.

*+  Zta 5 mpwrta devtepdrenta, otnv 006vn eudaviCetar emiong N €kdoon hoyloukol g
TAOKETOG.

*  Otov otapartficet va epdaviCetat n évdeien FH, o LéPntag eivar €rotpog yio awtdpotn de
tovpyia k80 dopd mov ypnotponoteitarl Leotd vepd owtakng xpAong f divetat evrols and
10 Bgppootdn ywpov.

Anevepyonoinon Léfnta
[Matote to kovuni onfoff (ent. 9 - fig. 1) ya 1 devtepdiento.

€IK. 6 - Anevepyonoinon A€Rnta

Orav anevepyoronBei o AéPntac, N nhextpikh tpododosio g nhektpovikAg ThakéTag cuveyi-
Cetau.

Amgvepyomoteitar 1 Aetovpyion vepol owktaxnfg ypAong kot B€puavong. IMapapéver gvepyo
nomuévo 1o cUoTno TPocTaciog and Tov Tayetod.

T va evepyomouoete Eava to AéPnta, mathote ko néit to kovpni onfoff (Aent. 9 fig. 1) yio 1
devtepdiento.

Z =1+
AT
S+~

€K. 7
O AéPntog eivon €rotpog yroo Gueom Aettovpyio kGBe dpopd mov ypnoiponoteiton Leotd vepd
otktaxAg xpriong f divetan n evrols) and to Beppootdn ywpov.
2.4 Pubuiceig
Emhoyn BepvAclysinepvig Aettovpyiog
TTatAote o kovpni BeptvAclyeeptvitg Aettovpyiag (Aent. 6 - fig. 1) yia 1 Sevtepdirento.

€IK. 8

v 006vn eudaviCetar to olpforo Bepivig Aettovpyiag (hemt. 27 - fig. 1): o MéPntag mapdyet
p6vo Leatod vepd owkiakhs xpione. Tapapéver evepyomotuévo 1o oUotnua Tpoctaciag and tov
noyeto.

o vo amevepyonotfoete ) Oeptv Lettovpyia, matfiote Eava to kovuni BeptvAclyeipeptvig et
tovpyiag (Aent. 6 - fig. 1) yuo 1 devtepdirento.

PUbuon Beppokpaciog B€puaveng

Xpnotponotfote to kovpmid 0€ppaveng (hent. 3 kou 4 - fig. 1) yo v alréEete ) Beppokposio
and 1o gAdyioto tev 30 °C €ng to péyioto tov 80°C.

Qo1600, cuvictdrat vo pnv adfvete to A€Pnta va Aettovpyei k@tw tmd toug 45°C.

PUOuon Beppokpasiag vepol owktokng xpRong

TTatAote to kovumd vepoU otklokrg xpAoNG (remt. 1 xou 2 - fig. 1) yio vou
pvBpicete ™ Beppokpoacia and Tovg 10°C 1o eldyioto £mg Tovg 65°C T0 péyLoTo.

12 bar

€ik. 10

PU0Ion g Beppokpacios neptfdilovtog (pe mpoatpetikd Beppootdtn meptpdiiov
10G)

EmAégte péom tov Bgppootdtn neptpdiiovtog thv embountr Oeppokpocio 6to ecwte
pLKd TV OeprovVOpEVOV Y WPmV. Zg TEpinTmon mov dev vrdpyel OepprooTdTNG TEPLPAL
Aovtog, o AéPntag dpovtiCel va dtatnpei TV £yKOTAGTOOT GTNV TPOYPAUUATIGUEVN
Oepuokpacio kat@OALYNC.

PU0Ion g Oeppokpaciag neptfdirovtog (Le mpoatpetikd eEmtepikd yeiptotipLo)
Emlééte péowm touv eE@tepikol yepiotnpiov v entbountr| Oeppoxpacio neptPditov
106 670 £6mTEPLKO TV Oeppotvopevov ywpov. O AEPntag pubuilet To vepd g eykotd

otoons avordyeg pe TNy embounth Beppokpacio teptairiovtos. o tn Agttovpyia pe
eEmtepikd yeplothplo cvpPovievdeite To oyeTikd eyyepidio xpriong.

Mertafinth Oeppokpacio

Ortav yivetou eykat@otoon evog eEmtepikol atoOnthpa (tpoatpetikd) otnv 006vn TOL
nivaxo yewpiopol (e&dpt. 5 - fig. 1) epdaviCetar n tpéyovoa eEmtepiky Beppokpocio
clpdova pe t pétpnon tov eEotepikol aodntipa. To cUotnuo pibuiong Tov AEPnta
Aertovpyel pe "Metapintr) Oeppokpacio. e avtr) t Aettovpyia, N Beppokpocio g
gykatdotoong 0€ppovong pubuiletor avliona e tic eotepikés cuvOKes, e Tpdno
wote va eEachariCetar vyniol emnédov Aveon Kat eEotkovOunon evépyelag Kad'oAn
) didpketa tov €tove. Edikdtepa, ape alénon g eEotepiknc Beppokpocios petwve
tat n Oepuokpacio oy mapoyi g eykoatdotacng, pe Pdon pio kabopiopévn
“kopunOAn avtiot@duiong”.

Me pUOuion Metafintrg Oepuokpacios, n Oeppokpocio mov emdéyetat e To KOLUTLE
Oéppovong~_= [+~ (e€apt. 3 ko 4 - fig. 1) yiverar n péyiomn Oeppokpacio mo
poxng g eykatdotaons. Zuvictdrot 1 enhoyn TNG HEYIGTNG TUHAG YL VOL ETLTPENETOL
oto clotnua n pubuion oe 6ho To0 wdERLO edio Aettovpyiag.

O AéPntag mpénet va puOuileton kotd Ty eykatdotoon and e&eldikeLUEVO TPOCOTIKO.
Evdeybueveg npocapuoyéc propolv @otdco va yivouv and to xpotn yia ™ Bertioon
TV GLVONKWY GveoNg.

Kopmiin aviiotdduiong Kot HeTATONIoN TV KAUTLAWY

Motwvtog pia dopd to TANKTpo Aettovpyiag (Aent. 10 - fig. 1) epdaviCeton n tp€yovoa
kaurlin aviiotdduiong (fig. 11), tnv omoia propeite va petapdrete pe to KOLUTLA Ve
poU owtakAg xpAong (hert. 1 xou 2 - fig. 1).

Emié€te v embBount) xopunUin and 1 éog 10 clUudmvo pe to }apoKTINPLOTIKA
(fig. 13).

Emuiéyovtag v tipuf kopnUAing 0, n pUuBuion pe petafintn Oeppokpacio anevepyono
teitat.

|
~l*
€IK. 11 - Kopniin avtictdduiong

Motwvtog o kovpumd 0€ppavong (hent. 3 ko 4 - fig. 1), evepyonoteitar n mopdAinin
petatdnion tov kopnvAwv (fig. 14), ot onoieg uropolv va tpomomoindolv Le ToL KOLK
T vepoUl okiakng xpAong (Aent. 1 kon 2 - fig. 1).

ar
Ju 211

€1K. 12 - TTopdAinin HeTOTONION TOV KOUTLUAWY

TTotwvrog Eava to kovuni Aettovpyiog (Aert. 10 - fig. 1), anevepyonoteitar n Aettovpyio
pUOULoNG TOPAAANA®V KOLUTUAWV.
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Edv n Oeppoxpaocio teptpdriovtog eivar xounidtepn ond tv entbounsth], cuvictdrol n
pUOuLoN KapmUAng avwtepng TaENg kot avtiotpodo. AvEAGTE A pewwote TV Tiur Kotd
pio povédo ko eréyEte To amoTELEGHA GTO YWPO.
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3. ETKATGZTAZH

3.1 Tevikéc odnyieg

H ETKATAXTAXZH TOY AEBHTA TIPETIEI NA EKTEAEITAI MONO ATIIO EEEIAIKEY
MENO ITPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPONTAX OAEX TIZ OAH
T'EX TOY TTAPONTOX TEXNIKOY EI'XEIPIAIOY, TIZ AIATAZEIX THX IZXYOYZAX
NOMOGEZIAL, TOYZ E®ONIKOYX KAI TOITIKOYX KANONIZEMOYZ KAI TOYX KA
NONEZX THX TEXNIKHE.

3.2 Xwpog eykotdotacng

O MéPnrag npénet va eykabictatol o KATAAANAO Y WPo pe ovoiypota oeptopol Tpog oL
£€o olupovo pe touvg toylovteg kovovicpolUc. Edv otov ido ywpo vrdpyovv
kovothpeg A anoppodnthipes Tov uropolv va Aertovpyolv TALTOY POV, TO CLVOIYLOTOL
agptopol npénet vo £xouv KaTdAANLeg S100TAGELG Yl TV TALTOY POV Agttovpyic. OhmV
TOV GLOKELWV. XT0 YWPO eykatdotacng dev mpénel va Ldpyovy eldrekta ovTiKEipEVA
N vikd, dappwtikd aépia, okdveg A TINTIKEG OLOIEG TOL UROpEl Vo avappodroel o
aveptothpag Tov kavothpa, pe artotéhecpo vo. TPOoKANOel ELdPoEn TOV ECMOTEPIKWV
ayoywv tov Kavothipa f g keporng kalong. O yWpog npémetl va gival oteyvog Kot
TPOSTATELUEVOG ot TN Bpoyh, To ¥1OVL f ToV ToyeTd.

Edv n ovokevll tonobetnbei péoa ) dimtha oe €mmho, mpémel v LTAPYEL
elelBepog YWPos Yo TNV adaipeon tov mepPAARATOS Kot TIg cLVABELG ep
yaoieg cuvtripnong. Befatmbeite cuykekpipéva 0Tt puetd v tonobétnon tov
AéPNTa pe tov kowothpa oty unpootivly OUpa, n BUpa pmopei v avoitet
K opig 0 kKowoThpag va Epyetot oe enadn pe toixovg i Ao eunddio.
3.3 Ydpaviikéc cuvdéoeig
H Beppuxn 1oy Uc tng cvokevAg npémel vo kabopileTal €K TOV TPOTEPOV UE TOV LTOLO
YIoUO TV avoyKWY BeppdTnTag Tov KTipiov cUpdmva pe Toug oy UovTeg KavovicpoUs.
H eykatdotoon npénet va dtobéter Oha tor eE0PTARATO Yol T OOOTH Kol OHOAL Aet
tovpyia. Meta&l tov AEPnTa kot TG eykatdotoong BEpuavong cLVIGTATOL VO TAPEL
Barrovron BarBides drakonfg Tov emtpEénovy gv ovaykn TNV anopudvmon tov Aéfnta
and v gykatdotoom.
H €€0d0g tng Barfidog achadeiog npénet vo cuvdéetal oe yovi | oe corlfva
ouYKEVTpOONG Yl vo artodelyetat ) vrepyeilion tov vepol oto dAnedo oe ne

€1K. 14 - TTopdderypo napGAANANG HETATONIONG TOV KOUTLAWY avTioTAOUIoNG
Pubpiceig anopakpuouévou ypovodeppocstdn

I@D Edv o AéBntag gival cuvdedepévos pe (Tpoatpetikd) amOUAKPLGUEVO Y POVO

Oepuoctdtn, or mapandve pubuicelg mpaypotonotolviotr cUpdova pe Tig
odnyieg mov neptrappdvet o tabella 1. Erniong, otnv 006vn tov mivaka yeipt
ompiov (kert. 5 - fig. 1) epdaviCeton n tpéyovoa Beppokpacio neptpdriovtog
oL PETPATOL OO TOV ATOUOKPLGHEVO Y POVODEPLOGTATY.

MNivakag. 1

PyBuion OepuokpacBac O¥puav  [H pyBuion pmopef vo. yRvet ete anli to pevoy Tov unOHquUGuYVOU 1povo
ong OeppootUtn elte ol tov nlvaka yeprompBov Tov LY pnta.

PyfOuion beppokpachag vepoy
owtakPg ypPong

H pyBpuon propeB vou yBvet elze anl to pevoy tov unOHquUGuYVOU 1povo
OeppootUtn elte ol tov nlvaka yeprompBov Tov LY pnta.

H Bepivb AettovpyBo Yxm potepondimra Yvavrt toyiiv eviorbg 0 ppaveng
ol tov omopakpuopYvo ypovodeppootUn.

Emihoyb Oepivbelyepepvbg het
toupyBog

Amgvepyorotpvrag m AetrovpyBa mapayeyPg vepoy owakPs ypbong anll to
1Evoy Tov amopakpuopYvou ypovobeppootUm, o AYprrog emAYyet m Aet
TovpyBa Economy. Ztnv KmUcmcn autp, 1o kouprR 7 - fig. 1 orov mivoka

EmhoyP AewtovpyBag Ecol 100 2.Ypie eBvar amevepyonomuYvo.

Comfort Evepyonotpvtag m AetrovpyBa napayeyPg vepoy otkiaxPg ypPong axl o
pevoy tou amopakpuapYvov gpovobeppootl, o LYPntag emhYyet ) Aet
rovpyBa Comfort. v katUstaon avtb, pe 1o kovpnB 7 - fig. 1 otov nivaka
oL LYo pmopelte vo emYEete pla ol tig 8yo AetrovpyBeg.

Metafintb OeppokpacBo H pybion g petapintPs BeppoxpacBos npaypatonoteBron tico anli tov

omopakpuopYvo xpovoGapuomUm {ico kon anti tov Bvako tov LYt
potepoiimra petaty tov 8yo Yyeun pyuion petaphntPg Beppokpacg
ov mhvaka Tov AYpnza.

PUOuIoN LEPaLAIKAG TigoN G eykaTAGTOONG

H nigon mAfpoong 6tav 1 eykatdotoon givor kplo, 1 omoia. avaypddetot otnv 006V,
npémel va givar mepinov 1,0 bar. Edv n mieon g eykatdotaong pewwbei kdrto and v
elMdyotn T, otov mivako tov AéPnta Bo epdaviotei  €vdeiEn dvoiettovpyiag F37
(fig. 15).
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€1K. 15 - Avcieitovpyio averapkoUg Ticong eykotdotacng

Metd v emoavadopd g mieong g eykatdGTOONG GTNY KAVOVIKA Tiur, o
AEPNTog Oa evepyonoioet tov kUkAo eEoépwong 120 devteporéntmv, o omoiog
emonpaiveton ond v €vdelén FH otnv 066vn.

pittmon vrepricong oto kUkAopo B€puavong. e avtifetn tepintowon, o ko
tackeLaothg Tov APnta dev umopei va BewpnBei velBLvog dv N PoiBida
achareiog enéufer TAnppvpiCovtag to dopdrio.

Mn xPNOLHOTOLEITE TOLG COANVES TOV LIPAVLAIKWY EYKATACTACEMV OG VeI
Yol TIG NAEKTPIKEG GLOKEVEG.

[pwv v gykatdotacn 0o npénet va nAUvete TPOCEKTIKA OAES TIG COANVWOELS YO VAL
amopakpvvholv vroleippato kat akabapcies Tov Oa puropoloav vo exnpedcovy TV
opoAn Aettovpyio TG cLokeLAG.

Exteréote 11 ovvdéoelg oTOoLG OvTioTOLOLG GLVSEGHOLG, OTwG LTOdekvUoOLY TO
oy€dto onv cap. 5 kat ta cUpBora eni TG GLOKELIG.

Xoapaktnpiotikd tov vepoU tng eykatdotoong

Edv n oxinpdtnta tov vepou g eykatdotacng vrepPaivet tovg 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), cvvictdrat n xphon katdiinio eneéepyacuévou vepol Wote va amodpelyeTot
o mlavog oxnpaticpds ardtov oto AéPnta. H enelepyocio de Oa tpénet vo peldvetl
oKkANPOTNTa ot Tpég pikpotepes and 15°F (IT.A. 236/88 yia yproelg vepol mpog ka
tavlioon and tov GvBpwno). Ze ke mepintwon, N eneEepyacio tov ypnoiporotolpe
vou vepoU gival amopaitntn ot gykotaoct@oelg peydAng €ktoong f pe ouvyvég
avanmANpWoELS ToL vepoU NG EYKATAGTAONG.

Tg mepintmon £yKATECTOONG OMOGKANPLVIWY 6TV €icodo kpUov vepol Tov
AéPnta, anatteitor Tpocoyf) WoTe Vo unv peudvetal vIePPoika o Pabudg
okAnpotnTog oL vepoU, kKabws awtd uropei va npokaiécel Tpdwprn pOopd
g avédov payvnoiov oto Begpuavinpa.

ZUoTNUO QVTITOY®TIKAG TPOCTAGING, AVTLWLKTIKE LYPd, TPOocHETIKA KAl LVAoTOAEIG.

O AéPntag drabétel cUoTNHO OLVTITOY®TIKAG TPOCTAGIOG YLl THV EVEPYOTOINGT TNG A&l
tovpyiag O€ppavong 6tav n Beppokpacio tov vepol kKatdOAYNG otV gykatdotacn
néoel kAt and toug 6 °C. To cUotnua dev Agttovpyei edv drakomnei | nhekTpikr Tpodo
Socio Afkat n Tapoyn aepiov otn cvokevr). Edv givar avaykaio, emttpéneton n ypAon
QVTLYUKTIKWY LYPWV, TPOCHETIKWY Kol AVAGTOAE®V, ATOKAEIGTIKA Kol HOVO €AV O TToL
PayY®YOS TOV AVILWLKTIKWY i TV TPocheTikWV avTtwyv Topéyetl eyyinon n omoia dia
odariCel 0Tt Ta TpoidvTa Tov givor katdAinia yi' avthAv T xpAon kat dev ntpokoiolv
BAGBeg otov evaridkn Tov AéPnta | og AAAa gEapthipata f/kat VAKA Tov AEPnTa Kot
mg gykatdotoons. Amayopeletal n ypAON GVILWLKTIKWY LYPWYV, TPOGOHETIKWYV Kot
avasToréV yeVIKNG xpAong Otav dev avoadépetatl pntd Ott givor Kat@AAnia yia xpfAon
og Oepuikéc eykataotdoelg kot cuppotd pe To LAKE Tov AEPNTa KOt TNG EYKATAGTAONG.

.
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20véeom pe Beppaviipa yio Leotd vepd ypRong

H niextpovikn mhokéto TG GLOKELIG enLTPETEL TOV ELey) 0 eEmTEPLKOU DEppOVTIpOL YLOU
v topoywyh Ceotol vepol yprone. Extehéote Tig vdpaviikég cvvdéoelg cUpdmva pe
1o Sidypappa fig. 16 (ov avtdieg ko ot BarBideg aviemiotpodrg Siatibevial ywpLoTd).
Exteléorte: 116 nhektpikés cvvdéoelg cUpdova pe to oyedidypoppa otnv cap. 5.4. Eivat
avaykaio n ypRon evog aviyvevt] LAMBORGHINI. Zto enduevo Gvappo to clotnpa
eléyyov tov AéPnta avayvopilel Ty mapovsio Tov aviyvevtr) Beppovinpo Kot dio
HophWVETAL QLTOUATOG EVEPYOTOUIVTAG TNV 000V KO TaL OYETIKA YELPLOTHPLOL.
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€IK. 16 - Tyedidypappa cOvdeong eEmtepikol OeppoaviRpa

Aelavto

8 ‘E€080g LeatoU vepol ypriong
9 Eicodog kpUov vepou ypriong
10 Katd0iyn eykatdotoong

11 Emotpodn) eykatdotaong

3.4 >0vdeon kavoTtApa

O mieotikdg kavothpog netpehaiov yia dproyobardpovg vrd mieon unopei va ypnoiHo
noBei, edv ta yopakTnploTikd Aettovpyiag tou eivatl katd@AAnia yio TG dlacTdcEg
oL dproyoBardpov tov Aéfnta kot Ty vrepmieot| Tov. H enihoyr) tov kavothApa npémnet
va yiver apyik@ BAcel Tov 0dNyLWV TOL KATOoKELOOTH, avaloya e To Tedio Aettovp
yiog, v kotav@imon kavcipov kat v migon, kKobWs kat avaioyo pe to UAKOG ToL
Oalduov kolong. Tomobetrjote tov kavothpa cludovo pe Tig odnyieg Tov Ko
TOOKELAOTH TOL.

H niektpiknA 1oy 0g mov amoppoddrat and tov kavotipa dev npémnetl va, vep
Baivel v TIHA TOL avadEPETOL GTOV TIVOKA TEXVIKWY GTOLXEIMV.

3.5 HiektpikA cvvdecuolroyia

Z0vdeomn oto nhektpikd diktvo

H niextpikn acddreio thg cvokevig dtachariCetar pdvo Otav eival cootd
cuvdedepévn oe amoteheopatikl gykatdotocn yeimong clUpdova pe Tovg
oy Uovteg kavOves acdareios. Atevbuvleite oe e€edikevpévo TpocONIKO yia
vo eMEYEEL TNV ATOTEAECUATIKOTNTA KOl TNV KATAAANAOTNTAL NG £yKaTd
otaong yeioong. O katackevaotic dev d€pel kapio evO0VN Yo evdeyOueveg
BAGPeg mov odeilovtar otnv ELherym yeimong g eykatdotaons. Befaiwbeite
emiong 611 | niekTpikh eykatdotoon eival KatdAAnin yio ™ péytotn oyl g
GLOKELIG MOV AVayYPAdETOL GTNV TLVAKISA YOUPUKTNPLOTIKWY TOL AEPNTOL.

O AéPnrag eivar tpokalodiopévog kat dtodétel kohwdio clvdeong pe T NAEKTPLKA
ypopp tirov "Y" ywpic dpig. Ot cuvdécels pe to diktvo mpénetl va ivatl otadepéc Kot va
StaBétouv dimokod Srakdntn ot enadég Tov omoiov vo Eyovv Avorypo tovidyiotov 3
mm, ntopepnfdilovrog acddreto v 3A max petaél AEnta kat ypouprs. Eivat onuav
T1k6 va tnpeitan n tohkdtrta ((PAMMH: kopé kadwdio / OYAETEPO: pnie kodwdio /
TEIQZH : kitpivo-npdoivo kalddio) otig cuvdécelg Tng niektpikig ypapuns. Katd ty
gykatdotoon f TNV aviikatdotoon Tov niekTpikol Karmdiov, 0 aywyds yeioong npémnet
va €xel pikog peyallitepo katd 2 cm oe oo HE TOLG LTOLOLTOVG.

To niextpikd kKaAWwdio tng cvokeLhg dev mpénel va avikabicTatal and to
xpNot. Ze nepintoon $opds Tov kKahmdiov, offoTe TN CLOKELH KO YLl TNV
avtikotdotoor tov anevbuveite LOvo o eetdikevpévo TEXVIKO TPOSOTLKO.
g mepintoon avTtikatdoToong ToLv NAekTpikol Kadlmdiov, ypnoipuonotiote
pnoévo kadwdio 'HAR HO5 VV-F' 3x0,75 mm2 pe péyiotn eEmtepikn diduetpo 8
mm.
Ogppootdng dopatiov (tpoaipetikd)

TTPOXOXH: O @EPMOZTATHXE AQGMATIOY ITPEIIEI NA EINAI ME KAGAPEX
EITA®EX. £YNAEONTAZX 230 V XTOYX AKPOAEKTEX TOY ®@EPMOXTATH

AQMATIOY TTPOKAAOYNTAI ANETIANOPOQTEXL BAABEZX XTHN HAEK
TPONIKH ITAAKETA.

Katé ™ olvdeon eEmtepikv yeiplotnpiov f ypovodiakontwy, arodUyete tn
AN g tpododocios yro avTég Tig dtatdEelg and Tig enadég dtokonlig TOLG.
H tpododocio tovg npénet va yivetar péow Gueong clvdeong and to diktvo 1
ue pnatopieg, avordymg pe tov tUno g didtagnc.

TIpécPaocn otn Pdon akpodektWvV
Eeprdwaote tig dUo Pideg “A” oto mAve pEpog Tov mivaka kot Bydite tn Oupida.

€IK. 17 - Accesso alla morsettiera

3.6 YUvdeon_ue v kanvoddyo

H cvokevn npénet va cuvdedei o kamvoddyo pedetnuévn Kol KataokeLacuévn cUndom
va pe Toug toylovteg kovoviopols. O ayoydg peta&l AEPnta kot Kamvodoyov npémnet
va givot KoTooKeLOGHEVOS and KoTAAAN A0 LALKO, avBekTikd ot Beprokpacio Kat oty
SudBpwon. Zta onueia cUvdeong cuvictdtatl Wiaitepn TPOcoyN 6N CTEYALVOTNTO KO
ot OeppikA povoon 6hov tov aymyol peta&l AEPnTa Kot Kamvodoyov, TPOKELUEVOL Va.
amodelyetal 0 oyNUatiotog vypociog.

4. YéPBIg KAI YNTAPHEZH

Oleg ot gpyacieg pUbuiong, petatponis, Aettovpyiag Kot cuvfpnong mov neptypddov
tal 6Tn cvvéyela TpEnel va ekteholvot povo and eEeldikeLIEVO TPOCOTIKO pe KATAA
AnNAn koatdption (He TG anapoitnTeg enayyeAnaTIKEG TeY VIKEG YVWOELG oL opilel M
woyUovoa vopobesia), Omog and 10 TPOoONIKO TOV TOMKWY TuNUdtOV TEXVIKAG
LOoTAPLENG TELATWV.

LAMBORGHINI dev ¢pépet xopio eoB0vn yio vikég Cnuiég Afkon tpavpoticpols Tov
odeilovtan o enepuPdosig otn cvokevl and un eedikevuévo kot pun eEoLo1odoTNUEVO
TPOCOTIKO.

4.1 PuBuiceg
Evepyonoinon Aettovpyiog EAETXO0Y

MotAote tavtdypova ta kovumid O€ppoavong (Aent. 3 kot 4 - fig. 1) yia 5 devtepdienta,
wote va gvepyononBei n Agttovpyion EAETXOY. O AéBntoag evepyonoteiton aveEdptnta
and v evtoAr O€ppavong i vepol oiktakng xprong.

Zmmv 006vn avaBooPrivovy 1o cOufora O€puavong (Aemt. 24 - fig. 1) kar vepol
owtakfg xpAong (hert. 12 - fig. 1).

€IK. 18 - Agitovpyia EAETXOY

T va anevepyonoioete t Agttovpyia EAETXOY, enavaldfete t dwadikacio evep
yomoinong.

H Lerrovpyio EAETXOY anevepyonoteitat avtdpata petd and 15 Aentd.

PUOuon kavotApa

H anddoon tov AEPnta kat n koA Agttovpyio Tov e€aptwviat kuping and tnv akpifeia
tov puduicenv Tov KavoTpo. AKoAoLOACTE TPOCEKTIKA TIG 0dNYieg TOL OVTiGTOLY oL
kataokevaoth. Ot dipdduor kawothpeg Tpénet vo €xovv pubutcuévo to Tpwto 6tddio
og 1oy0 Oyt katwrepn And v eddylotn ovopaotikh migon tov AéPnta. H woylg tou
deltepov otadiov dev tpénet va givor avwtepn and t puéytotn ovopaotikl tov AéPnta.
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4.2 Ofon_oe lettovpyia

A

Ipwv av@yete to AEPNTL

‘Eleyyot mov npénetl va ektelolvtot Kotd 1o Tpwto Avoppo kot petd and ke
enéupaon cvvipnong mov anottel v anoclvdeon tov gykotactdosov 1
enéupaocn og Opyava acdareiog f eEaptApoato Tov AEPnTo:

*  Avoi&te 116 evdeyOueveg Baifideg drakomng petaEl AEPNTA KO EYKATOOTAGEDV.

¢ EléyEte tn oteyovOtnTog TG YKOTAGTAGNG KAVGIHOL.

*  E)\éyEte t cwoth npoddpTion tov doygiov dtacToANg

¢ Tepiote v L3paLALKA gykatGoTooT Kot BePatwbeite yio tnv TAApn eEaépwon tov
aépa Tov mepléyetl o AéPntag kat n gykatdotacn avoiyovtag t BaiBida Siaduyng
aépa Tov AéPnta kot Tig evdeyOueves BaiPideg eEoépmong tng eykotdotaonc.

¢ BePoumBeite 611 dev vdipyovv Srappoég vepol otV eyKOTAGTOCN, GTA KUKAWLOTO
vepoU ypnomng, otig cuvdéoelg f oto AEPnta.

¢ BepoumBeite yia tn cwotr) cUvdeon g NAEKTPLKAG EYKOTACTOONG KAl YLOL TV OLTTO
TELECUATIKOTNTOL TNG YEIOONG.

*  BePawwbeite 011 dev vdpyovv eldrekta LYPE f LAKE Kovtd oTo AEPNTOL

"Eheyyot katd ) Sudipkeia Thg Agttovpyiog

*  Evepyomouiote T ovokev cUpdmva pe tig odnyieg ot sez. 2.3.

e E)léyEte T oteyovOTnTO TOL KUKAWMOTOG KOWGIHOL Kol TG eyKatdoToong vepou.

e EXéyEte v amddoon g kamvoddyov Kal TmV oymywy o€pa-Kavcaepiov Kotd
Agrtovpyia tov AéPnta.

*  E)léyEte tn cwoth kuklodpopio Tov vepol 6To AEBNTA KO OTIG £YKATOGTAGELS.

e E)MéyEte tn ocwotn gvepyomoinom Tov AEPNTO, EVEPYOTOLWVIOG KOL OTEVEPYO
TOUDVTOG TOV HEG® TOL BEPUOCTATN XWPOL A TOL TnAg EpLoTNPiOL.

¢ Bepoumbeite 611 N kotavEA®OT KALGIHOL TOL LRTOJEKVUETUL GTO UETPNTI ALVTL
otolyel TNV KOTAVAA®GN TOL avaypPAPETUL GTOV VKO TEXVIKWY YOopOKTNPL
GTIKWYV ToL sez. 5.3.

*  Bepoumbeite 611 n mOpta tov Kavotpa Kot tov Barduov kovcoepiov gival ote
yovA.

*  BePawwbeite 611 0 kawothpag Aettovpyei cmotd. O €reyyog avTOg Tpénetl va yivetat
pe to kotdAAnio Opyova akohovBWVTOG TIG 0dNYiEG TOL KATACKELAOTH.

*  E)\éyEte 10 oot TPOYPOUUOTIOHO TOV TOPOUETP®V KoL TPOGOUPUOGTE TIG pLOUI
oelg, e@v anatteitat (kopmtUAn aviiot@duiong, oy s, Beppokpacio, KAT.).

4.3 YvvtApnon
TIeprodikog €reyyog

INa va dtacdariotei N cooth Aettovpyio TG cLOKELIG, TPEnet va avabéoete og ket
SIKELUEVO TPOCOTIKO TNV £TMCLOL GLVTAPNOT TOL TPETEL Vo TEPILAUPAVEL TOLG TaL
pakdrto eléyyovg:

¢ O dortdéeic yetpiopol kot achareiog tpénet va Aettovpyolv cmotd.

¢ To kUkiopo artoynyns kavocoepiov npétetl va Aettovpyei cmotd.

*  BePawwbeite 611 o1 colives Tpododociog kol emoTpodrig kavoipov dev eivar
dpaynévol A tookiopévort.

¢« Kabapiote 10 diktpo g ypappic avappddnong Kavacipov.

*  MetpActe T 6®OTH KATOVAAOOT KOLGIHOL.

*«  Kabapiote v keparn kalong otn LWvn e£680v kavoipov, otov dioko oTpofiit
cpou.

*  A¢note tov kavothpa va Aettovpyroet oe péytotn oy yia déka Aentd mepinov Kat,
ot cuvéyela, avarlote ta kovcoépla Wote vo erEyEete:

- Tig owotég pubpicelg OOV ToV ool EIMV TOL TEPLYPAPOVTOL 6TO TOPOV EYYE
1pidro

- Tig Oeppokpacics TV kovcaepiov 6TV Kamvoddyo

- To mocootd CO2

¢ Ouayoyoi kot n andinén kavoaepiov dev npénet va €xovv endpdieis i vo mopov
oudlovv drappotg

¢ O kavotfipag kat o evalddkng Tpémet va eivat kabapoi kat yopic Grata. I'a tov
kaboplopd, pun xpnotponoteite ynutkd tpoidvta i atcd@iiveg folptoeg.

¢ Ot gykataoT@oELS KOGIHoL Kat vepoU pénet va gival oteyaveg.

¢ H mieon tov vepou dtav n eykatdotaocn givor kpla npénet vo eivan mepinov 1 bar.
Ye avtifetn nepintoon, enovadépete Ty mieon oty TIHA aTh.

¢ H avtiio kuklodopiog dev npénet va mopovstdlet enmthokn.

*  To doygio dtactorg Tpénet va ivar yepdro.

*  EXléy&te tmv dvodo payvnoiov kot aviikatactiote Ty, edv onatteitat.

Mo tov koboapiopd tov TAOLGIOL, TOL THVAKA KAl TOV SLKOGUNTIKWY TOL
AEPNTa, unopeite va ypnoiponotioete £vo polokd, vypo Tavi, EUTOTIGUEVO e
didlvpo aroppunavtikol. Mn ypnoiponoteite Sofpotik@ anoppunaviikd
Kot dtadUteg.

Kabapiopds Aépnrta

1. AwkOyte v nhektpikr] tpopodocio tov AénTal.

2. Adarpéote tov Tpdchlo endGve Kot Tov KATO Tivoka.

3. Avoi&te tnv mopta EeBrdwvovtag ta oyeTik@ TdHoAaL.

4. Kobapiote 10 ecmteptkd tov AEPNTO KOt TG SLadpopis ToV Konvwy eEoy®ync, ue

uto BoUptoa N pe TETECUEVO AEPOL..

5. Téhog, Eavaxhieiote TNV TOPTO KOl GTEPEWGTE TNV LE TO OVTIGTOLO TOUOXO.

o tov kabapiopd tov KavothApa, cLUPoLAELTEITE TIG 08TYiEC TNG KATACKELAOTIKAG

etoupeiag.

4.4 Enildvon_npofinudrov
Adyvoon

O AéPntog drabéter Tponypévo cUotnuo owtodidyvoongs. Ze nepintwon duciettovpyiog
oL AéPnta, n 006vn avapooPrver poli pe to clpPoro duchrettovpyiog (hemt. 22 - fig. 1)
kot vodetkvUet Tov Kodikd ducAgitovpyiog.

Yndpyovv duchettovpyieg mov mpokaroUv poviun euniokn (emonpaivoviol pe tmv
€vdelén «A»): yio amokatdotacn g Aettovpyiag, tathote to kovuni RESET (Erava
dopa) (remt. 8 - fig. 1) yia 1 devtepdrento A ypnoponoiote to kovuni RESET (Enava
dopd) oTo TNAEYEPLOTAPLO HE XPOVOSLOKONTN (TpootpeTikd), edv €xel eYKATAGTOOEL.
Edv o AéPnrtag dev Aettovpyei, npénel va amokatactabdel to mpdPAnua Tov vTO
detkvlovv ot Auyvieg led dettovpyiog.

Alreg duoiettovpyieg TpokaloUv TPocmPvr] eUTAOKR (entonuaivoviot pe tnv €vdel&n
«F»), o1 onoieg anokabictavror avtdpota pOAlg n Tiuf enavérbel oto kavovikd eUpog

Aettovpyiag tov AéPnta.

MNivakag. 2 - Aicta duciettovpylv

Kodkiig .
e T e AvchetrovpyBo MiBovb otBo Ayon
EpmokP kavothpo .
A0l (EITANA®OPA EKTE | AvatpYére o0 gyyetpldio
AEITAIMONO £TON | tov kawotPpo
KAYZTHPA)
AxatUnnec napUpe | EopahuYvn pybuion ELYyEte kat tporonotPote, eUv anat
A02 ¢ . , f .
pot mhakYTog napapYtpov mhakYtag | teRron, v mapUpetpo g nhakYrog
B%,UBT] asBntbpa E),"(yf;rs ¢0v 0 aioBntbpag 0Ypuavone .
EvepyonoRnon 1po 0Ypuavong Yyet tonobetnfeB ko Letrovpyel cootU
A03 otaohag anil Mn kvkhodopRa vepoy .
urepdYppavon omv eykatUotaon EAYGre ov kukogopneP
AYpag omv eykatUotaon | Eéaeppote my eykatlotaon
AxatUhnie napUue | EspauYvy pyBuion ELYyEte kat tpononotPote, elv amon
A04 ; ¢ ) f ¢
pot hakYtag napapYtpov mhakYtag | teRron, v mapUpetpo g nhakYtog
AvclertoupyBo AnocuvdedenYvog ouv ) '
FO7 xododoong Setbpag X5 ELYyEte Ty kohodBoon
AxatUhnie napUue | EspauYvy pyBuion ELYyEte kat tpononotPote, elv amon
F09 ; ¢ ) f ¢
pot hakYtag napapYtpov mhakYtag | teRron, v mapUpetpo g nhakYtog
BAUPN anatntbpo
AvciertoupyBa Bpoyukykiopo ELYyEte v kakodRoon b aviiko
F10 N
aetntPpa mopoyPe 1 | kahwdlwong 106tPote Tov austnthpa
AwkonP kahodBmong
BAUB auctntPpo
AvchertoupyBa g v '
F1 atofnTbpo vepof Bpayvkykiopo ELYyEte v kahodBoon P aviika
kahodBoong tootPote Tov atstntPpa
otktakPg ypPong
Awokonb karodBoong
AxatUhnie napUue | EspauYvy pyBuion ELYyEe kat tpononotPote, elv amon
F12 ; ¢ ) f ¢
pot mhakYtag napapYtpov mhakYtag | teRron, v mapUpetpo g nhakYrog
AvclertoupyBo AnocuvdedenYvog ouv v '
F13 xododRoong Setbpag X12 ELYyEte Ty kohodBoon
BAUPN anatntbpo
AvciertoupyBa Bpoyukykiopo ELYyEte v kakodRoon b aviiko
F14 N
aetntPpa mopoyPe 2 | kalodlwong 10otPote Tov anstnthpa
AwkonP kahodBmong
AkatUhnhec napUue | EsparuYvy pybuion ELYy&te kat tpononoibote, elv amon
F16 ; g ) T g
Tpot mhakYTog napopYtpov mhakYtog | teBrar, myv mopUpetpo g mhakYtog
TUon tpododoahag [pofibpata 610 Nhek ¢ Wy
F34 «Uto ooxii 170V, cpuictl SBcrvo ELYyEte v nhektpikP eykatUotoon
AxotUrAnAn ovy [pofibparta 610 Nhek ¢ Wy
F35 vifenza irjon cpuictl SBicrvo ELYyEte v nhektpkP eykatUotoon
F37 EcbahpYvn nleon Tloly younp nlleon TeuRote mv eykatUstacn
vepoy eykatUotaong [ BAUBN aicBntbpo EAYy&te tov awcbntbPpa
BAUBn aviyvevtb b Bpa | EAYyEte tv kakodRoon P aviika
yokyKAopo kohedBoong | tactPote Tov asbntbpa
AvherroupyBol etate AﬁocuvBaB§quog avy sovdYore Eavl tov eEotepikli aviyveutP
F39 pLKoOY aviyveuTP veutbg petU v evepyo | P anevepyomolPote ) AertoupyBar petar
noRnon mg rertovpyBag | PAntbg Beppokpachag
petapAntPg Oeppo
kpaoBog
. ELYyEre v eykatUotoon
EcpapYvn nleon . N T -
F40 vepoj epcarlotasnc TloLy vynib nleon ELYyEre ) BarBRSa achareRog
ELYyEte 10 SoyeBo SrastolPg
v AnocuvdedenYvog ) -- g
TomoBYtnon ELYyEe eUv o auabntbpog 0Ypuavong
A4l atsOntPpag mapoyPs oto | S --
aetntbpov ¢ Yyet tonofetn el ko Aettovpye® cwotU
oppa tov LYPnra
AvchettovpyRa - '
F42 atodbpa 0¥ puavong BLUpBn aobntbpo AvtikataotPote tov asbntbpo
AvchettovpyBo )
F47 aroOntPpa tleong Awokonb karodBoong ELYyEre v kohodBoon
vepoy eykatUotaong
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5. TEXNIK& XAPAKTHPIZTIKG KAI ETOIXEIA

5.1 _Awactdoeic, cuvdéoeic kat kUpla efaptAunata ¢ F as a6
@ mm mm @ mm @ mm
_ 500 . EL-DBND 25 120+130 400 115 150
F T EL-DBND 37 120+130 500 115 150
— i
EL-DBN D 50 120+130 600 115 150
(&=
(< @ EL-DBND 63 120+130 700 115 150
f ELDBND75 120+130 800 115 150
278 10 Hapoyn eykatdotacng 17 1/2”
1 Emotpodn) eykatdotaong 17 1/2”
246 Metatponéog nicong
275 Ztpodryya eEaywyng eykatdotaong O€ppavong
278 Authdg aoOnthipag (0€ppavong + acdareiog)
a5 Avorypo kavothipo
a6 ZUvdeon Kavotpo
a6 5.2 [Ttwon nigong
as TItwon wigong otnv nlevpd vepold
60
50
40
<
30 / /
L | [\ Tt —
10 — 20
R C
- "~
N % 10
(-]
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
. B
€IK. 22 - [Ttwoelg tigong
o] ’ . 275 A mbar
N . — B HopoyA Ih
. % 5.3 Tlivakog teyvikWy ctoyeiov
(-]
— —11 MovtYio ND25 | ND37 [ ND50 | ND63 | ND75
o Ap1Bpli otouyeRov ap. 3 4 5 6 7
A MYyiot OeppikP napoyp kW[ 26.6 394 53.2 66.9 79.5 Q)
. 0 EAUyiotn Beppukb mopoyP kW[ 21.0 21.0 315 419 52.3 Q)
- = [¢e] MYyiot Beppikb 15yyg 6Ypuaveng kW 25 37 50 63 75 P)
EAUy1otn Beppuikb 1oyyg 8Y puovong kW] 20 20 30 40 50 (P)
250 250 Anfidoon Pmax (80-60°C) %[ 93.9 940 94.0 943 945
Anlidoon 30% %| 974 974 96.8 9.7 9.4
€1K. 20 - ITico tuApa KatnyopBa. anlidoong, odnyRo 92/42/ * % %
EOK
F MYyiom nReon LertovpyRag BY puavong bar| 6 [§ [§ 6 6 (PMS)
EAUyotn nleon AertovpyBog BY puavong| barf 0.8 08 0.8 038 0.8
MYyiot OeppokpacBo 0Yppavong °C| 100 100 100 100 100 [ (tmax)
Xopnrikimro vepoy 0Ypuavong I 18 23 28 33 38
Babptig tpootacBog IP| X0D X0D X0D X0D X0D
TUon tpododooRag VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Anoppodoypevn nhektpikP oy w3 3 3 3 3
BUpog &v kevp kg| 127 166 205 244 283
MPkog BakUpov kayong mm| 350 450 550 650 750
(@] AtUpetpog BarUpov kayong mm| 300 300 300 300 300
Anpheta poptBou mhevpUg kawoaepBov mbar[ 0.1 0.35 0.38 0.50 0.60
o
Y]
[co)
€IK. 21 - [TAaivo tuApo
o
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EL-DBND

AeAtio npoiovrog ErP

MONTEAOY: EL-DB N D 25 - (0IHJ3PWD)

EUNOPLKO oA LAMBORGHINI CALORECLIMA
AéBntag cupmukvwong: OXI
A€BNntog xapnAng Bepuokpaciag (**): NAI
AéBntog B1: OXI
Oeppavtipag cuvduaopévng Aettoupyiag: OXI
Oeppavtipag XWPou e cupmapaywyn: OXI
XopaKTnpLoTIKO JOpBoAo Twn Movada
Ta€n evepyeloknig anddoong tng emoxlakng Ogpuavong xwpou (amnd A+++ éwg D) B
OvopaoTtikr Bepuikn Loxug Pn kw 25
Evepyelakn anddoon tng emoxLakng Bépuavong xwpou MNs % 86
QdEApn BepuLkn LoXUG
O€ OVOUOOTIKA BepULKn LoxV Kal uPpnAég Beppokpaoieg (*) P4 kw 25,0
o710 30 % TNG OVOUOOTLKNG BEPULKNAG LoXVOG Kot uPnAEg Beppokpaaieg (**) P1 kw 7,8
QdEéApn anddoon
0g OVOUOoTIKA BepULKn LoxV Kal uPpnAég Beppokpaoieg (*) Ny % 88,2
010 30 % TNG OVOUOOTLKAG BEpLKAG LoXVOC Kot uPnAEG Beppokpaaieg (**) n, % 91,5
BonOntikn KatavaAwon NAEKTPLKAG EVEPYELOAG
und mAnpeg poptio elmax kw 0,150
UTO HEPLKO dopTio elmin kw 0,069
O€ KATAOTAON AVOUOVG PSB kw 0,003
NOLnA XOPAKTNPLOTLKA
AnwAeLeg BepUOTNTAG OE KATA- OTACH OVOLUOVAG Pstby kw 0,105
KatavaAwon woxbog avadAeéng kavotipa Pign kw 0,000
Etriola katavaAwaon evépyeLag QHE GJ 83
ZTABUN NXNTIKNAG LOXVOG E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 68
Exmopnég o€eldiwv tou alwtou NOx mg/kWh 145

(*) KaBeotwe uPnArig Beppokpaociag: Beppokpacia emotpodrig 60 °C 0To oTdML0 EL06SOU Tou Beppavtipa kat Beppokpacia tpopodoaoiag 80 °C 0To 0TOMLO 650U TOU BeppavTrpa.
(**) XapunAr Beppokpacta: 30°C yia AéBnteg cupmikvwong, 37 °C yia ABnteg xapnArg Beppokpaciag kat yia toug Aoutoug Beppavtripeg Beppokpaocia entotpodrig 50 °C (010 0TOMLO £L6650U Tou Beppavtripa).

Twég mov emtelyOnkav pe kavotApoa LAMBORGHINI «<ECO 3»
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AeAtio npoiovrog ErP

MONTEAOY: EL-DB N D 37 - (OIHJ4PWD)

EUNOPLKO oA LAMBORGHINI CALORECLIMA
AéBntag cupmukvwong: OXI

A€BNntog xapnAng Bepuokpaciag (**): NAI
AéBntog B1: OXI
Oeppavtipag cuvduaopévng Aettoupyiag: OXI

Oeppavtipag XWPou e cupmapaywyn: OXI

XopaKTnpLoTIKO JOpBoAo Twn Movada
Ta€n evepyeloknig anddoong tng emoxlakng Ogpuavong xwpou (amnd A+++ éwg D) B
OvopaoTtikr Bepuikn Loxug Pn kw 37
Evepyelakn anddoon tng emoxLakng Bépuavong xwpou MNs % 86

QdEApn BepuLkn LoXUG
O€ OVOUOOTIKA BepULKn LoxV Kal uPpnAég Beppokpaoieg (*) P4 kw 37,0
o710 30 % TNG OVOUOOTLKNG BEPULKNAG LoXVOG Kot uPnAEg Beppokpaaieg (**) P1 kw 11,5

QdEéApn anddoon
0g OVOUOoTIKA BepULKn LoxV Kal uPpnAég Beppokpaoieg (*) Ny % 88,3
010 30 % TNG OVOUOOTLKAG BEpLKAG LoXVOC Kot uPnAEG Beppokpaaieg (**) n, % 91,5

BonOntikn KatavaAwon NAEKTPLKAG EVEPYELOAG
und mAnpeg poptio elmax kw 0,150
UTO HEPLKO dopTio elmin kw 0,068
O€ KATAOTAON AVOUOVG PSB kw 0,003

NOLnA XOPAKTNPLOTLKA
AnwAeLeg BepUOTNTAG OE KATA- OTACH OVOLUOVAG Pstby kw 0,127
KatavaAwon woxbog avadAeéng kavotipa Pign kw 0,000
Etriola katavaAwaon evépyeLag QHE GJ 123
ZTABUN NXNTIKNAG LOXVOG E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 64
Exmopnég o€eldiwv tou alwtou NOx mg/kWh 119

(*) KaBeotwe uPnArig Beppokpaociag: Beppokpacia emotpodrig 60 °C 0To oTdML0 EL06SOU Tou Beppavtipa kat Beppokpacia tpopodoaoiag 80 °C 0To 0TOMLO 650U TOU BeppavTrpa.
(**) XapunAr Beppokpacta: 30°C yia AéBnteg cupmikvwong, 37 °C yia ABnteg xapnArg Beppokpaciag kat yia toug Aoutoug Beppavtripeg Beppokpaocia entotpodrig 50 °C (010 0TOMLO £L6650U Tou Beppavtripa).

Twég mov emitelyOnkav pe kavotApo LAMBORGHINI «<ECO 5 N»
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@ Lorsorghini EL-DBND

AgAtio npoiovrog ErP

MONTEAOY: EL-DB N D 50 - (OIHJ5PWD)

E€UNOPLKO ofjpa: LAMBORGHINI CALORECLIMA
AéBntag cupmikvwong: OXI

AéBntag xaunAng Beppokpaociag (**): NAI
AéBntag B1: OXI

Ogppavinpag cuvduacouévng Asttoupyiag: OXI
OgpUaVTAPOG XWPOU e cupmapaywyn: OXI

XapaKTnpLoTIKO ZOpuBoAo Twn Movada
Tagn evepyelakng anddoong tng emoxLlakng Oeppavong xwpou (ammd A+++ éwg D) B
OvopaoTikn Bepuikn LoXUG Pn kw 50
Evepyelakn anddoon Tng emMoxLakng Béppavong xwpou MNs % 86

QdEAn BepuLkn LoXUG
OE OVOMOOTLKY Bepikr LoxL Kot uPpnAég Beppokpaaieg (*) P4 kw 50,0
010 30 % TNG OVOUOOTLKAG BEPULKAG LoxVOC Kot uPnAEG Beppokpaaieg (**) P1 kw 15,5

QdéApun anddoon
OE OVOMOOTLKY Beppikr LloxV Kot uPpnAég Beppokpaaieg (*) Ny % 88,3
010 30 % TNG OVOUOOTLKNG BEPULKAG LoxVOC Kot UPnAEG Beppokpaaieg (**) n, % 90,9

BonOntikn KatavaAwon NAEKTPLKAG EVEPYELAG
U6 MARpeG doptio elmax kw 0,200
und pepkod doptio elmin kw 0,068
O€ KOTAOTOON OVOUOVAG PSB kw 0,003

Noutd XOpaKTNPLOTIKA
AntwAeleg OeppdTNTOC OE KATA- OTACN AVAROVAG Pstby kw 0,150
KatavdAwon oxvog avadAeng kavothpa Pign kw 0,000
Etfola katavaAwaon evépyeLog QHE GJ 166
ITAOUN NXNTIKAG LoXVOC E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 69
Exmoumnég o€eldiwv tou alwtou NOx mg/kWh 114

(*) KaBeotwg uhnAig Beppokpaciag: Beppokpacia entotpodrig 60 °C oTo oTdHL0 £L0650U Tou Beppavtipa kat Beppokpacia tpododosiag 80 °C oo oTdpL0 £6660U TOU BeppavTripa.
(**) XapnAn Beppokpacia: 30°C yia AéBnteg oupmukvwong, 37 °C yia AéBnteg xapunAig Beppokpaoiag kat yLa toug Aoutols Beppavtrpeg Beppokpacia enotpodrig 50 °C (0To oTopLo £L0650U Tou Beppavtripa).

Tipég mov egmitedyOnkav pe kovothpo LAMBORGHINI «<ECO 5 N»
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AeAtio npoiovrog ErP

MONTEAOY: EL-DB N D 63 - (OIHI6PWD)

EUNOPLKO oA LAMBORGHINI CALORECLIMA
AéBntag cupmukvwong: OXI

A€BNntog xapnAng Bepuokpaciag (**): NAI
AéBntog B1: OXI
Oeppavtipag cuvduaopévng Aettoupyiag: OXI

Oeppavtipag XWPou e cupmapaywyn: OXI

XopaKTnpLoTIKO JOpBoAo Twn Movada
Ta€n evepyeloknig anddoong tng emoxlakng Ogpuavong xwpou (amnd A+++ éwg D) B
OvopaoTtikr Bepuikn Loxug Pn kw 63
Evepyelakn anddoon tng emoxLakng Bépuavong xwpou MNs % 86

QdEApn BepuLkn LoXUG
O€ OVOUOOTIKA BepULKn LoxV Kal uPpnAég Beppokpaoieg (*) P4 kw 63,0
o710 30 % TNG OVOUOOTLKNG BEPULKNAG LoXVOG Kot uPnAEg Beppokpaaieg (**) P1 kw 19,4

QdEéApn anddoon
0g OVOUOoTIKA BepULKn LoxV Kal uPpnAég Beppokpaoieg (*) Ny % 88,5
010 30 % TNG OVOUOOTLKAG BEpLKAG LoXVOC Kot uPnAEG Beppokpaaieg (**) n, % 90,8

BonOntikn KatavaAwon NAEKTPLKAG EVEPYELOAG
und mAnpeg poptio elmax kw 0,198
UTO HEPLKO dopTio elmin kw 0,067
O€ KATAOTAON AVOUOVG PSB kw 0,003

NOLnA XOPAKTNPLOTLKA
AnwAeLeg BepUOTNTAG OE KATA- OTACH OVOLUOVAG Pstby kw 0,175
KatavaAwon woxbog avadAeéng kavotipa Pign kw 0,000
Etriola katavaAwaon evépyeLag QHE GJ 210
ZTABUN NXNTIKNAG LOXVOG E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 69
Exmopnég o€eldiwv tou alwtou NOx mg/kWh 113

(*) KaBeotwe uPnArig Beppokpaociag: Beppokpacia emotpodrig 60 °C 0To oTdML0 EL06SOU Tou Beppavtipa kat Beppokpacia tpopodoaoiag 80 °C 0To 0TOMLO 650U TOU BeppavTrpa.
(**) XapunAr Beppokpacta: 30°C yia AéBnteg cupmikvwong, 37 °C yia ABnteg xapnArg Beppokpaciag kat yia toug Aoutoug Beppavtripeg Beppokpaocia entotpodrig 50 °C (010 0TOMLO £L6650U Tou Beppavtripa).

Twég mov emtelyOnkav pe kavotApo LAMBORGHINI «<ECO 8»
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AeAtio npoiovrog ErP

MONTEAOY: EL-DB N D 75 - (OIHJ7PWD)

EUNOPLKO oApa: LAMBORGHINI CALORECLIMA
AéBntag cupmukvwong: OXI
A€BNntog xapnAng Bepuokpaciac (**): NAI
AéBntog B1: OXI
Oeppavtipag cuvduaopévng Aettoupyiag: OXI
Oeppavtipag XWPou WUe cupnapaywyn: OXI
XopaKTnpLoTIKO JOpBoAo Twn Movada
Ovopaotikr Beputkn Loxug Pn kW 75
Evepyelakr anodoon tng enoxLakng Béppavong xwpou Ns % 86
QdEApun BepuLkn LoXUG
O£ OVOUOOTIKA BepULKn LoxV Kal uPpnAég Beppokpaoieg (*) P4 kW 75,0
010 30 % TNG OVOUOOTLKNG BEPULKNAG LoXVOG Kot uPnAEg Beppokpaaieg (**) P1 kW 23,0
QdéApn anddoon
o€ oVopOoTIKA BepULkn LoxV Kal uPpnAég Beppokpaoieg (*) N4 % 88,7
o710 30 % TNG OVOUOOTLKNG BEPULKNAG LoXVOG Kot UPnAEG Beppokpaaieg (**) N, % 90,5
BonOntikn katavaAwon NAEKTPLKAG EVEPYELAG
U6 TArpeG doprtio elmax kw 0,195
T pepKo poptio elmin kw 0,073
0€ KOTAOTOON OVOUOVAG PSB kW 0,003
NOLnd XOpAKTNPLOTLKA
AnwAeLeg BepUOTNTAG OE KATA- OTACH OVOOVAG Pstby kW 0,200
KatavaAwon toxbog avadAeéng kavotipa Pign kW 0,000
ETola KaTtavaAwon eveépyeLog QHE GJ 250
ITABUN NXNTKAG LOXVOG E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 70
Exmopmnég o€eldiwv tou alwtou NOXx mg/kWh 110

(*) KaBeotwe uPnArig Beppokpaociag: Beppokpacia emotpodrig 60 °C oTo oTOML0 EL0OSOU Tou Beppavtipa kat Beppokpacia tpopodoaoiag 80 °C oTo 0TOHLO0 6650V TOU BeppavTrpa.
(**) XapunAn Beppokpacia: 30°C yra AéBnteg cupmikvwong, 37 °C yia AéBnteg xapnAng Beppokpaciog kat yia toug Aoutoug Beppavirpeg Beppokpacia emtatpodrig 50 °C (0To oTOMLO £L66E0U Tou BeppavTripa).

Twég mov emitelyOnkav pe kavotApoa LAMBORGHINI «<ECO 8»
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1. ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

+  Lees de aanwijzingen in deze handleiding aandachtig door en leef ze na

+  Nade installatie van de ketel moet u de gebruiker informeren over de werking en moet u hem deze
handleiding overhandigen, die een integraal en essentieel onderdeel vormt van het product. De
handleiding moet zorgvuldig bewaard worden voor verdere raadpleging

+  De installatie en het onderhoud moet door technisch gekwalificeerd personeel worden uitgevoerd
en met inachtneming van de geldende normen en overeenkomstig de aanwijzingen van de fa-
brikant Alle ingrepen op verzegelde regelinrichtingen zijn verboden

+  Verkeerde installatie of slecht onderhoud kan letsel veroorzaken aan personen of dieren en tot ma-
teriéle schade leiden De fabrikant aanvaardt geen enkele aansprakelijkheid voor schade die vero-
orzaakt is door een niet goed uitgevoerde installatie, oneigenlijk gebruik en het niet opvolgen van
de aanwijzingen

+  Alvorens een willekeurige reinigings- of onderhoudswerkzaamheid uit te voeren, het apparaat van
het elektriciteitsnet loskoppelen door de hoofdschakelaar van de installatie uit te schakelen en/of
de daarvoor bestemde afsluitsystemen te activeren

+  Ingeval van storingen en/of als het apparaat slecht werkt, moet het uitgeschakeld worden. Er mo-
gen op geen enkele wijze pogingen tot reparatie of andere ingrepen worden ondernomen Wendt
u zich uitsluitend tot technisch gekwalificeerd, geautoriseerd personeel Eventuele reparaties-ver-
vanging van producten mogen uitsluitend door technisch gekwalificeerd personeel worden uitge-
voerd en uitsluitend met gebruik van originele onderdelen ter vervanging Het niet naleven van
bovenstaande voorschriften kan tot gevolg hebben dat het apparaat niet veilig meer is

+  Ditapparaat mag alleen bestemd worden voor het doel waarvoor het uitdrukkelijk is uitgerust leder
ander gebruik wordt als oneigenlijk, en dus gevaarlijk beschouwd

. De onderdelen van de verpakking mogen niet binnen het bereik van kinderen worden achtergela-
ten, want dat kan gevaar opleveren

*  Het apparaat is niet bedoeld voor gebruik door personen (met inbegrip van kinderen) van wie de
lichamelijke, zintuiglijke of verstandelijke vermogens beperkt zijn, of die gebrek aan ervaring en
kennis hebben, tenzij zij worden bijgestaan door een persoon die verantwoordelijk is voor hun ve-
iligheid of aanwijzingen hebben ontvangen over het gebruik van het apparaat.

*  Het apparaat en de bijbehorende accessoires moeten op passende wijze tot afval verwerkt wor-
den, in overeenstemming met de geldende voorschriften.

+  De afbeeldingen in deze handleiding zijn een vereenvoudigde voorstelling van het product Er kun-
nen lichte en niet-significante verschillen zijn tussen deze voorstelling en het geleverde product

DE CE-MARKERING CERTIFICEERT DAT DE PRODUCTEN VOLDOEN AAN DE ESSENTIELE
EISEN VAN DE BETROKKEN GELDENDE RICHTLIJNEN.
DE VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING KAN BIJ DE PRODUCENT WORDEN AANGE-
VRAAGD.

2. GEBRUIKSAANWIJZINGEN

2.1 Presentatie

Beste klant,

Wij danken u dat uw keus is gevallen op een verwarmingsketel LAMBORGHINI met ge-
avanceerd concept en vooruitstrevende technologie, een uiterst betrouwbare constructie
van hoogstaande kwaliteit. Wij verzoeken u deze handleiding aandachtig door te lezen,
want er staan belangrijke veiligheidsvoorschriften in vermeld omtrent installatie, gebruik
en onderhoud.
EL-DB N D is een hoge-rendements warmtegenerator voor distributie van warm sanitair
water (optioneel) en verwarming, die geschikt is om met blaasbranders op dieselolie te
werken. De verwarmingsketel bestaat uit gietijzeren elementen, geassembleerd met
dubbele kegels en stalen trekstangen. Het controlesysteem werkt met een microproces-
sor met digitale interface, met geavanceerde functies voor warmteregeling.
Op de verwarmingsketel kan een externe boiler voor sanitair warm water
(optie) aangesloten worden. Alle functies in deze handleiding, die be-
trekking hebben op de productie van sanitair warm water, zijn alleen ac-
tief als er een optionele boiler is aangesloten, zoals aangegeven op
sez. 33.3

2.2 Bedieningspaneel
Paneel

1 121 14 219155 7 9 10
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fig. 1 - Regelpaneel

Legenda paneel

1 Toets verlagen ingestelde temperatuur warm sanitair water
2 Toets verlagen ingestelde temperatuur warm sanitair water
3 Toets verlagen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie

4 Toets verhogen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie

5 Display

6 Keuzetoets modus Zomer/ Winter

7 Keuzetoets modus Economy / Comfort

8 Resettoets

9 Toets in-/uitschakelen apparaat

10 Toets menu "Weersafhankelijke Temperatuur”

11 Aanduiding ingestelde temperatuur warm sanitair water bereikt

12 Symbool warm sanitair water

13 Aanduiding sanitaire werking

14 Instelling/ temperatuur uitgang warm sanitair water

15 Aanduiding modus Eco (Economy) of Comfort

16 Temperatuur externe sensor (externe sonde optioneel)

17 Verschijnt wanneer de externe Sonde of de Klokthermostaat met Afstandsbediening aange-
sloten is (beide optioneel)

18 Omgevingstemperatuur (met optionele Klokthermostaat met Afstandsbediening)

19 Aanduiding brander ingeschakeld

20 Aanduiding antivrieswerking

21 Aanduiding druk verwarmingsinstallatie

22 Aanduiding Storing

23 Instelling / temperatuur drukzijde verwarming

24 Symbool verwarming

25 Aanduiding werking verwarming

26 Aanduiding ingestelde temperatuur drukzijde verwarming bereikt

27 Aanduiding modus Zomer

Aanduiding tijdens de werking

Verwarming

Het verzoek om verwarming (door de Omgevingsthermostaat of de Timerafstandsbediening) wor-
dt aangeven door het knipperen van de warme lucht boven de radiator (det. 24 en 25 - fig. 139).

De streepjes die de verwarmingsgraad aangeven (det. 26 - fig. 139) gaan branden naarmate de
temperatuur van de verwarmingssensor de ingestelde waarde dichter benadert.

@

m

1.8 bar

fig. 2
Sanitair water (Comfort)
Het verzoek om sanitair water (naar aanleiding van gebruik van warm sanitair water) wordt aan-
gegeven door het knipperen van het warme water onder de kraan (det. 12 en 13 - fig. 139). Con-
troleer of de functie Comfort geactiveerd is(det. 15 - fig. 139)

De streepjes die de graad van het sanitaire water aangeven (det. 11 - fig. 139) gaan branden
naarmate de temperatuur van de sensor van het sanitaire water de ingestelde waarde dichter be-
nadert.
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fig. 3
Uitschakeling boiler (economy)

De gebruiker kan het verwarmen/op temperatuur houden van de boiler uitschakelen. Als de boiler
uitgeschakeld wordt, wordt er geen sanitair warm water geleverd.

Wanneer de verwarming van de boiler actief is (standaardinstelling), is het symbool COMFORT op
het display actief (det. 15 - fig. 139), terwijl als deze uitgeschakeld is, op het display het symbool
ECO actief is (det. 15 - fig. 139)

De gebruiker kan de boiler uitschakelen (modus ECO) door te drukken op de toets eco/comfort
(det. 7 - fig. 139). Om de modus COMFORT te activeren nogmaals drukken op de toets eco/
comfort (det. 7 - fig. 139).

2.3 In- en uitschakelen
Ketel zonder stroomvoeding

fig. 4 - Ketel zonder stroomvoeding

Wanneer de stroomvoeding en/of gastoevoer van het apparaat wordt onder-
broken functioneert het antivriessysteem niet. Voor lange pauzes tijdens de
winterperiode is het raadzaam, om vorstschade te voorkomen, al het water in
de verwarmingsketel, het sanitaire water en het water in de installatie af te tap-
pen; of alleen het sanitaire water af te tappen en een speciaal antivriesmiddel

7
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in de verwarmingsinstallatie te doen, in overeenstemming sez. 33.3met hetge-
en vermeld staat in .

Aanzetten verwarmingsketel

*  Maak de brandstofkleppen open.
«  Schakel de stroom naar het apparaat in.

fig. 5 - Aanzetten verwarmingsketel

« De eerstvolgende 120 seconden wordt op het display FH weergegeven, hetgeen
betekent dat de verwarmingsinstallatie ontlucht wordt.

« De eerste 5 seconden verschijnt op het display tevens de softwareversie van de
kaart.

*  Wanneer de melding FH niet meer zichtbaar is, is de verwarmingsketel gereed om
automatisch te starten telkens wanneer er sanitair warm water wordt gebruikt of
wanneer de omgevingsthermostaat hierom vraagt.

Uitschakelen verwarmingsketel
Druk 1 seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 139) .

fig. 6 - Uitschakelen verwarmingsketel

Wanneer de verwarmingsketel word uitgezet, wordt de elektronische kaart nog van
stroom voorzien.

De sanitaire en verwarmingswerking is niet meer actief. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk nogmaals 1 seconde op de toets on/off (detail 9 fig. 139) om de ketel weer aan te
zetten.

lE' bar

fig. 7
De verwarmingsketel is onmiddellijk gereed om te functioneren telkens wanneer er warm
sanitair water wordt gebruikt of de omgevingsthermostaat hierom vraagt.
2.4 Instellingen
Omschakelen Zomer/Winter
Druk 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 139).

fig. 8
Op het display wordt het symbool Zomer (detail 27 - fig. 139) actief: de verwarmingsketel
levert uitsluitend warm water. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk weer 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 139) om de modus Zomer
te deactiveren.

Regeling van verwarmingstemperatuur

Bedien de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 139) om de temperatuur te variéren
van minimaal 30 °C tot maximaal 80 °C.

Wij raden u in elk geval aan de verwarmingsketel niet onder de 45° te laten werken.

Regeling van temperatuur sanitair water

Bedien de toetsen voor sanitair water fig. 139 (detail 1 en 2 - ) om de tem-
peratuur te variéren van minimaal 10°C tot maximaal 65°C.

ll? bar

fig. 10
Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele omgevingsthermostaat)

Stel met behulp van de omgevingsthermostaat de voor de vertrekken gewenste tempe-
ratuur in. Als er geen omgevingsthermostaat aanwezig is zorgt de verwarmingsketel er-
voor dat het systeem op de ingestelde setpoint-temperatuur aan de drukzijde van de
installatie gehouden wordt.

Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele timerafstandsbediening)

Stel met behulp van de timerafstandsbediening de gewenste temperatuur voor de ver-
trekken in. De verwarmingsketel stelt de temperatuur van het water in de installatie af op
grond van de gewenste omgevingstemperatuur. Voor wat de werking met timerafstand-
sbediening betreft, wordt verwezen naar de betreffende gebruikershandleiding.

Weersafhankelijke temperatuur

Wanneer de externe temperatuursonde (optioneel) wordt geinstalleerd, wordt op het di-
splay van het bedieningspaneel (detail 5 - fig. 139) de werkelijke, door de sonde geme-
ten buitentemperatuur weergegeven. Het regelsysteem van de verwarmingsketel werkt
met "Weersafhankelijke Temperatuur". In deze modus wordt de temperatuur van de ve-
rwarmingsinstallatie gereguleerd overeenkomstig de externe weersomstandigheden,
zodat gedurende het hele jaar verhoogd comfort en energiebesparing wordt gegaran-
deerd. Namelijk bij toename van de buitentemperatuur wordt de uitgangstemperatuur
van de installatie volgens een vastgestelde "compensatiecurve" verlaagd.

Bij regeling met Weersafhankelijke temperatuur wordt de temperatuur die ingesteld is
met de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 139) de maximum uitgan-
gstemperatuur van de installatie. Aanbevolen wordt om de maximumwaarde in te stel-
len, zodat het systeem bij het regelen gebruik kan maken van het gehele
functioneringsbereik.

De verwarmingsketel moet tijdens de installatiefase door gekwalificeerd personeel wor-
den afgesteld. Ter verhoging van het comfort kan de gebruiker echter ook enige aanpas-
singen programmeren.

Compensatiecurve en verplaatsen van curven

Door eenmaal op de toets mode (detail 10 - fig. 139) te drukken wordt de huidige com-
pensatiecurve (fig. 149) afgebeeld en kan ze gewijzigd worden met de toetsen sanitair
water (detail 1 en 2 - fig. 139).

Stel de gewenste curve in van 1 - 10 op grond van het kenmerk (fig. 151).

Wanneer de curve op 0 wordt ingesteld, is de weersafhankelijke temperatuur niet geac-
tiveerd.

fig. 11 - Kromming stooklijn

Door te drukken op de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 139) wordt toegang ve-
rkregen tot parallelle verplaatsing van de curven (fig. 152), die gewijzigd kan worden
met de toetsen sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 139).
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fig. 12 - Parallel verplaatsen van de curven

Druk nogmaals op de toets mode (detail 10 - fig. 139) om de modus voor afstellen van
parallelle verplaatsing van de curven af te sluiten.
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Als de omgevingstemperatuur lager blijkt dan de gewenste waarde wordt aanbevolen
een hogere curve in te stellen en omgekeerd. Verhoog of verlaag de curve met één
eenheid en verifieer daarna de omgevingstemperatuur.
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fig. 13 - Compensatiecurven
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fig. 14 - Voorbeeld van parallelle verplaatsing van de compensatiecurven
Regeling vanaf de timerafstandsbediening

n@ tabella 13Is de verwarmingsketel aangesloten op een Timerafstandsbediening

(optioneel), dan worden de bovengenoemde afstellingen uitgevoerd volgens
hetgeen vermeld staat in . Bovendien wordt op het display van het bediening-
spaneel (detail 5 - fig. 139) de actuele, door de Timerafstandsbediening geme-
ten omgevingstemperatuur weergegeven.

Tabella. 1

Regeling van verwarmingstem- | Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-

peratuur steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.
Regeling van temperatuur sani- | Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-
tair water steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.

Omschakelen Zomer/Winter De functie Zomer heeft voorrang op de eventuele vraag om verwarming van de

Timerafstandsbediening.

Bij uitschakeling van de functie Sanitair in het menu van de Timerafstandsbe-
diening gaat de verwarmingsketel over naar de modus Economy. In dit geval is
toets 7 - fig. 139 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel uitge-
schakeld.

Bij inschakeling van de functie Sanitair in het menu Timerafstandsbediening
gaat de verwarmingsketel over naar de modus Comfort. In dit geval kan met
toets 7 - fig. 139 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel een van
beide functies gekozen worden.

Keuze Eco/Comfort

Weersafhankelijke temperatuur | Zowel de Timerafstandsbediening als de elektronische kaart van de ketel behe-
ren beide de regeling met Weersathankelijke Temperatuur: van deze twee is
de Weersafhankelijke Temperatuur van de kaart van de verwarmingsketel prio-

ritair.

Regeling hydraulische druk installatie

De vuldruk bij een koude installatie, weergegeven op het display, moet ongeveer 1,0 bar
bedragen. Wanneer de druk in de installatie onder de minimumwaarden daalt, activeert
de kaart van de verwarmingsketel storing F37 (fig. 153).
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fig. 15 - Storing druk installatie onvoldoende

Wanneer de druk in de installatie weer hersteld is, activeert de verwarmingske-
tel een ontluchtingscyclus van 120 seconden, hetgeen op het display met FH
wordt weergegeven.

3. INSTALLATIE

3.1 Algemene regels

DE INSTALLATIE VAN DE VERWARMINGSKETEL MAG UITSLUITEND DOOR GES-
PECIALISEERD EN SPECIFIEK OPGELEID PERSONEEL WORDEN UITGEVOERD,
MET INACHTNEMING VAN ALLE INSTRUCTIES VAN DEZE TECHNISCHE HAND-
LEIDING, VAN DE BEPALINGEN VAN DE GELDENDE WETGEVING, VAN DE VOOR-
SCHRIFTEN VAN DE PLAATSELIJK EN LANDELIJK VAN KRACHT ZIJNDE
NORMEN, EN VOLGENS DE REGELS VAN GOEDE TECHNIEK.

3.2 2.3 Installatieplaats

De verwarmingsketel moet in een aparte ruimte geinstalleerd worden, met ventilatieope-
ningen naar buiten, in overeenstemming met de geldende voorschriften. Als er zich in
dezelfde ruimte meerdere branders of afzuigsystemen bevinden die tegelijk kunnen fun-
ctioneren, moeten de ventilatieopeningen zodanig van afmeting zijn dat alle apparatuur
tegelijkertijd kan functioneren. De plaats van installatie mag geen brandbare voorwerpen
of materialen bevatten, bijtende gassen of vluchtige stoffen, die aangezogen worden
door de branderventilator en verstopping van de interne leidingen van de brander of de
verbrandingskop kunnen veroorzaken. Het vertrek moet droog zijn en mag niet bloot-
staan aan regen, sneeuw of vorst.

Als het apparaat wordt ingebouwd of als er meubels naast worden gemonteerd,
moet er ruimte worden vrijgehouden om de ommanteling te demonteren en de
normale onderhoudswerkzaamheden uit te voeren. Na montage van de ve-
rwarmingsketel met de brander op de deur aan de voorzijde, moet er gecontro-
leerd worden of de deur probleemloos geopend kan worden, zonder dat de
brander tegen de muur of andere obstakels stoot.

3.3 Hydraulische aansluitingen

Het thermisch vermogen van het apparaat moet vooraf worden vastgesteld door bereke-
ning van de warmtebehoefte van het gebouw volgens de geldende voorschriften. Voor
een correcte en regelmatige werking van de installatie is het noodzakelijk dat alle com-
ponenten zijn aangesloten. Het is raadzaam om tussen de verwarmingsketel en de ve-
rwarmingsinstallatie afsluiters te plaatsen waarmee de verwarmingsketel zo nodig van
de installatie geisoleerd kan worden.

De afvoer van de veiligheidsklep moet worden verbonden met een trechter of
een verzamelleiding, om te voorkomen dat er water over de vloer loopt als er
overdruk in het verwarmingscircuit is. Indien dit niet gebeurt en de afvoerklep
ingrijpt waardoor de ruimte onder water loopt, kan de fabrikant van de verwar-
mingsketel niet aansprakelijk worden gesteld.

Gebruik de leidingen van de hydraulische installaties niet voor aarding van
elektrische apparaten.

Reinig, voordat u de installatie verricht, alle leidingen van het systeem zorgvuldig om
eventuele restmaterialen of vuil te verwijderen, die de goede werking van het apparaat
nadelig kunnen beinvloeden.

Verricht de aansluitingen op de overeenkomstige aansluitpunten volgens de afbeelding
op en de op het apparaat cap. 35aangebrachte symbolen.

Kenmerken van het water van de installatie

Bij een waterhardheidsgraad van meer dan 25° Fr (1°F = 10ppm CaCQ3), is het nood-
zakelijk dat het water op passende wijze behandeld wordt om afzettingen in de verwar-
mingsketel te voorkomen. Na behandeling mag de hardheidsgraad niet minder dan 15°F
bedragen (DPR 236/88 betreffende gebruik van water bestemd voor consumptie).
Behandeling van het water is onontbeerlijk bij uitgebreide installaties of bij frequente in-
voer van suppletiewater in de installatie.

Indien er een waterontharder bij de inlaat van het koude water van de verwar-
mingsketel wordt geinstalleerd, dient u erop te letten dat de hardheidsgraad
niet te laag wordt daar de magnesiumanode van de boiler daardoor sneller
achteruit kan gaan.

Antivriessysteem, antivriesmiddel, additieven en remmende stoffen

De verwarmingsketel is uitgerust met een antivriessysteem, dat de ketel inschakelt in ve-
rwarmingsmodus wanneer de temperatuur van het toevoerwater onder de 6 °C daalt.
Het systeem functioneert niet wanneer het apparaat niet van stroom en/of gas wordt vo-
orzien. Het gebruik van antivriesmiddelen, additieven en remmende stoffen is, indien no-
odzakelijk, uitsluitend toegestaan indien de fabrikant van dergelijke vloeistof of
additieven garant staat voor het feit dat zijn producten voor het betreffende doel geschikt
zijn en geen schade veroorzaken aan de warmtewisselaar of aan overige componenten
en/of materialen van verwarmingsketel en installatie. Het is verboden antivriesmiddelen,
additieven en remmende stoffen te gebruiken die bestemd zijn voor algemene doelein-
den en niet specifiek bedoeld voor verwarmingsinstallaties en ongeschikt voor het ma-
teriaal waaruit verwarmingsketel en installatie samengesteld zijn.

Aansluiten van een boiler voor sanitair warm water
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De elektronische kaart van het apparaat biedt de mogelijkheid voor het beheren van een
externe boiler voor de productie van sanitair warm water. Maak de hydraulische aanslu-
itingen volgens schema fig. 154 (pompen en terugslagkleppen dienen apart te worden
besteld). Maak: de elektrische aansluitingen volgens het schakelschema opcap. 35.4.
Het is noodzakelijk om een temperatuurvoeler te monterenLAMBORGHINI. Het bestu-
ringssysteem van de ketel herkent na inschakeling de aanwezigheid van de temperatu-
urvoeler van de boiler en configureert automatisch het systeem, waarna het display en
de controles met betrekking tot de sanitaire functies worden geactiveerd.

11 :
D« )

fig. 16 - Aansluitschema voor een externe boiler

Legenda

8 Uitgang warm sanitair water
9 Ingang sanitair koud water
10 Toevoer installatie

11 Retour installatie

3.4 Aansluiting van de brander

Er kan gebruik worden gemaakt van een oliebrander met geblazen lucht voor vuurgan-
gen onder druk, indien de kenmerken ervan geschikt zijn voor de afmetingen van de vu-
urgang van de ketel en voor de overdruk ervan. De brander moet gekozen worden
volgens de aanwijzingen van de fabrikant, op grond van het werkbereik, brandstofver-
bruik, drukveld en de lengte van de verbrandingskamer. Monteer de brander volgens de
aanwijzingen van Uw Fabrikant.

Het opgenomen elektrisch vermogen van de brander mag de in de tabel
technische gegevens vermelde waarde niet overschrijden.

3.5 Elektrische aansluitingen

Aansluiting op het elektriciteitsnet

De elektrische veiligheid van het apparaat wordt alleen bereikt wanneer het
correct geaard is, overeenkomstig de geldende veiligheidsnormen. Laat door
een vakman controleren of de aarding efficiént en afdoende is. De fabrikant is
niet aansprakelijk voor eventuele schade die ontstaat doordat de installatie niet
geaard is. Laat bovendien controleren of de elektrische installatie geschikt is
voor het maximumvermogen dat door het apparaat wordt opgenomen (dit staat
vermeld op de typeplaat van de verwarmingsketel).

De verwarmingsketel is voorbedraad en voorzien van een kabel van het type "Y" zonder
stekker, voor aansluiting op het elektriciteitsnet. De aansluitingen op het net moeten wor-
den gerealiseerd met een vaste aansluiting, door middel van een tweepolige schakelaar
met een opening tussen de contacten van minstens 3 mm; er moeten zekeringen van
max. 3A tussen verwarmingsketel en lijn worden geplaatst. Het is belangrijk dat de po-
lariteiten (LIJN: bruine draad / NEUTRAAL: blauwe draad / AARDE: geel-groene draad)
in acht worden genomen bij het aansluiten van de elektriciteitsleiding. Zorg er bij het in-
stalleren of vervangen van de voedingskabel voor dat de aardgeleider 2 cm langer is dan
de andere.

De voedingskabel van het apparaat mag niet door de gebruiker worden vervan-
gen. Als de kabel beschadigd is, moet het apparaat worden uitgeschakeld en
dient u zich voor vervanging van de kabel uitsluitend tot gekwalificeerde vak-
mensen te wenden. Als de elektrische voedingskabel vervangen wordt, mag ui-
tsluitend een kabel “HAR HO05 VV-F 3x0,75 mm2 worden gebruikt met een
buitendiameter van maximaal 8 mm.

Omgevingsthermostaat (optie)

LET OP: DE OMGEVINGSTHERMOSTAAT MOET SCHONE CONTACTEN
HEBBEN. DOOR 230 V. AAN TE SLUITEN OP DE KLEMMEN VAN DE OM-
GEVINGSTHERMOSTAAT WORDT DE ELEKTRONISCHE KAART ONHER-
STELBAAR BESCHADIGD.

Bij het aansluiten van timerafstandsbedieningen of timers, mag de voeding
voor deze voorzieningen niet van hun schakelcontacten worden genomen. De
voeding ervan moet rechtstreeks door het net of door batterijen worden gele-
verd, afhankelijk van het type voorziening.

Toegang tot het elektrische klemmenbord
Draai de twee schroeven “A” op het paneel los en verwijder het deurtje

fig. 17 - Toegang tot het elektrische klemmenbord

3.6 Aansluiting op het rookkanaal

Het apparaat moet aangesloten worden op een rookkanaal dat ontworpen en gebouwd
is in overeenstemming van de geldende normen. De leiding van de ketel naar het roo-
kkanaal moet gemaakt zijn van materiaal, dat bestand is tegen hoge temperaturen en
corrosie. Het wordt aanbevolen om te zorgen voor optimale afdichting op de verbinding-
spunten en de volledige leiding tussen ketel en schoorsteen op warmte te isoleren, ter
voorkoming van condensvorming.

4. SERVICE EN ONDERHOUD

Alle hieronder beschreven werkzaamheden die afstellingen, wijzigingen en inbedrijfstel-
ling betreffen mogen uitsluitend worden uitgevoerd door Gekwalificeerd en hiervoor op-
geleid Personeel (dat voldoet aan de technisch-professionele vereisten op grond van de
geldende voorschriften), zoals het personeel van de plaatselijke Technische Klantenser-
vice.

LAMBORGHINI is geenszins aansprakelijk voor schade aan zaken en/of persoonlijk let-
sel, veroorzaakt door ingrepen op het apparaat, uitgevoerd door onbevoegde en onde-
skundige personen.

4.1 Instellingen
TEST modus inschakelen

Druk gelijktijdig op de toetsen verwarming (details 3 en 4 - fig. 139) gedurende 5 secon-
den om de TEST modus in te schakelen. De verwarmingsketel wordt onafhankelijk van
het verzoek van de installatie of om sanitair water ingeschakeld.

Op het display knipperen de symbolen verwarming (detail 24 - fig. 139) en sanitair wa-
ter (detail 12 - fig. 139).

fig. 18 - TEST modus
Om de TEST modus uit te schakelen, de inschakelingsvolgorde herhalen.
De TEST modus wordt hoe dan ook automatisch na 15 minuten uitgeschakeld.
Afstelling brander

Het rendement van de verwarmingsketel en de goede werking ervan hangen nauw sa-
men met de precisie waarmee de brander wordt afgesteld. Volg nauwkeurig de aanwij-
zingen van de fabrikant op. Het eerste stadium van duplexbranders moet ingesteld zijn
op een vermogenswaarde, die niet minder mag bedragen dan het nominale minimu-
mvermogen van de verwarmingsketel. Het vermogen van het tweede stadium mag niet
meer bedragen dan het nominale maximumvermogen van de verwarmingsketel.
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4.2 Inwerkingstellin
Controles die uitgevoerd moeten worden bij de eerste ontsteking en naar aan-
leiding van alle onderhoudswerkzaamheden die afsluiting van de installaties
met zich meebrengen, of na een ingreep op de veiligheidsinrichtingen of delen

van de verwarmingsketel:

Alvorens de verwarmingsketel te ontsteken

«  Zet eventuele afsluitkleppen tussen de verwarmingsketel en de installaties open.

«  Controleer of het brandstofsysteem lekdicht is.

«  Controleer of de voorbelasting van het expansievat correct is

«  Vul de hydraulische installatie en zorg ervoor dat de verwarmingsketel en de instal-
latie volledig ontlucht zijn door de ontluchtingsklep op de verwarmingsketel en de
eventuele ontluchtingskleppen op de installatie te openen.

. Controleer of er geen waterlekken in de installatie, de circuits van het sanitaire wa-
ter, de verbindingen of de verwarmingsketel zitten.

«  Controleer of de elektrische installatie goed is uitgevoerd en of de aarding naar
behoren werkt.

«  Controleer of er zich in de buurt van de verwarmingsketel geen ontviambare vloei-
stoffen of materialen bevinden

Controles tijdens de werking

«  Schakel het apparaat in zoals beschreven in sez. 32.3.

«  Controleer de lekdichtheid van het brandstofcircuit en van de waterinstallaties.

« Controleer de doeltreffendheid van de afvoerleiding en de rookgas-luchtpijpen
tijdens de werking van de verwarmingsketel.

«  Controleer of de watercirculatie tussen de verwarmingsketel en de installaties cor-
rect verloopt.

«  Controleer of de ontsteking van de verwarmingsketel correct werkt door hem ver-
schillende malen te ontsteken en weer uit te zetten door middel van de omgeving-
sthermostaat of de afstandsbediening.

«  Verzeker u ervan dat het brandstofverbruik dat de gasmeter aangeeft overeenkomt
met de waarden in de tabel met technische gegevens op sez. 35.3.

*  Controleer of branderdeur en verbrandingskamer lekdicht zijn.

«  Controleer of de brander goed werkt. Voer deze controle uit met de betreffende in-
strumenten, volgens de aanwijzingen van de fabrikant.

«  Controleer de correcte programmering van de parameters en programmeer het ap-
paraat naar gelang de persoonlijke behoeften (compensatiecurves, vermogen, tem-
peratuur).

4.3 Onderhoud
Periodiek onderhoud

Om de goede werking van het apparaat in de loop der tijd te handhaven, is het nood-
zakelijk een jaarlijkse controle te laten uitvoeren door gekwalificeerd personeel, deze vo-
orziet in de volgende verificaties:

«  De besturings- en veiligheidsinrichtingen moeten goed functioneren.

«  Het circuit voor rookafvoer moet optimaal functioneren.

«  Controleer of de brandstoftoevoer- en -afvoerleidingen niet verstopt of beschadigd
zijn.

* Reinig het filter van de brandstofaanzuigleiding.

«  Bepaal het juiste brandstofverbruik

*  Reinig de verbrandingskop bij de brandstofuitgang, op de wervelschijf.

«  Laat de brander gedurende ongeveer 10 minuten op volle kracht werken en analy-
seer daarna het verbrandingsproces als volgt:

- De juiste afstelling van alle elementen, die in deze handleiding vermeld staan
- Temperatuur van de rook in de afvoerleiding
- Percentage CO2

«  De gaskokers moeten vrij zijn van obstakels en geen lekken vertonen

. Brander en warmtewisselaar moeten schoon zijn, zonder afzettingen. Maak geen
gebruik van chemische producten of staalborstels om ze te reinigen.

*  De gas- en waterinstallaties moeten lekdicht zijn.

«  De waterdruk van de installatie moet in de ruststand circa 1 bar zijn; indien dit niet
het geval is, de installatie naar deze waarde terugbrengen.

«  De circulatiepomp mag niet geblokkeerd zijn.

*  Het expansievat moet gevuld zijn.

«  Controleer de magnesiumanode en vervang ze, indien nodig.

Ommanteling, paneel en sierelementen van de verwarmingsketel kunnen in-
dien nodig schoongemaakt worden met een zachte doek, eventueel bevochtigd
met water met zeepoplossing. Vermijd het gebruik van elke soort schuurmiddel
of oplosmiddel.

Reiniging van de verwarmingsketel

Schakel de stroom naar de verwarmingsketel uit.

Verwijder het bovenste en onderste paneel aan de voorkant.

Draai de knoppen op de deur los om de deur te openen.

Maak de binnenkant van de verwarmingsketel en het volledige traject van de afge-
voerde rook schoon met een borstel of met druklucht.

5. Bevestig de betreffende knop om de deur weer te sluiten.

bl

Voor het reinigen van de brander raadpleegt u de aanwijzingen van de Fabrikant.

4.4 Oplossen van storingen
Diagnostiek
De verwarmingsketel is voorzien van een geavanceerd zelfdiagnosesysteem. Bij een

storing in de verwarmingsketel knippert de display samen met het storingssymbool (de-
tail 22 - fig. 139) en geeft de storingscode weer.

Er bestaan storingen die permanente blokkering veroorzaken (aangeduid met de letter
“A”): om de werking te resetten gedurende 1 seconde op de toets RESET (detail 8 -
fig. 139) drukken of de optionele klokthermostaat met afstandsbediening RESETTEN;
indien de ketel niet start de storing oplossen die aangeduid wordt met de bedrijfslampjes.

Er zijn andere storingen die leiden tot tijdelijke blokkering (aangeduid met de letter “F”),
die automatisch worden opgeheven zodra de waarde weer binnen het normale werkin-

gsbereik van de verwarmingsketel komt.

Tabella. 2 - Overzicht storingen

Code A . "
storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing
Blokkering van de bran-
der - ) .
A0 |(DERESETVINDT 3;%3:{)‘;2‘:52?6”"'9“"”9
ALLEEN PLAATS OP
DE BRANDER)

A02 Storing parameters kaart Onjuiste instelling parameter | Controleer en wijzig eventueel de parameter
kaart kaart
Verwarmingssensor bescha- | Controleer positie en werking van de verwar-

. digd mingssensor

g3 | Ingriioen temperatuurbe- 5 G o e e erciroulatie o

veiliging . ) . Controleer de circulatiepomp
in de installatie
Lucht in de installatie Ontlucht de installatie

m Storing parameters kaart Onjuiste instelling parameter | Controleer en wijzig eventueel de parameter
kaart kaart

Fo7 Storing in bedrading t(:;?‘nnector X5 niet aangesio- Controleer de bedrading

Fo9 Storing parameters kaart Onjuiste instelling parameter | Controleer en wijzig eventueel de parameter
kaart kaart

) . Sensor beschadigd !
F10 ?tormg sensor drukzijde Kortsluiting in bedrading ggrntroleer de bedrading of vervang de sen-
Breuk in bedrading
) » Sensor beschadigd i
1 Storing sensor sanitair Kortsiufting in bedrading Controleer de bedrading of vervang de sen-
water sor
Breuk in bedrading

F12 Storing parameters kaart Onjuiste instelling parameter | Controleer en wijzig eventueel de parameter
kaart kaart

F13 Storing in bedrading Slgg]:ctor X12 niet aange- Controleer de bedrading

) . Sensor beschadigd )

F14 ?tonng sensor drukzijde Kortsiufting in bedrading g:;ntroleer de bedrading of vervang de sen-
Breuk in bedrading

F16 Storing parameters kaart Onjuiste instelling parameter | Controleer en wijzig eventueel de parameter
kaart kaart

F34 Voedingsspanning lager Pr_oblemen met het elektrici- Controleer het elektriciteitsnet

dan 170V. teitsnet
F35 Abnormale netfrequentie Zrigl:z;nen met het elekirici- Controleer het elektriciteitsnet
P37 Druk van waterinstallatie | Druk te laag Vul de installatie
verkeerd Sensor beschadigd Controleer de sensor
Sonde beschadigd of kort- | Controleer de bedrading of vervang de sen-
. . sluiting in bedrading sor
Storing sonde buitentem- - . .

F39 peratuur Sonde niet aangesloten na | Sluit de buitensonde weer aan of schakel de
inschakeling van de weer- | weersafhankelijke temperatuur uit
safhankelijke temperatuur

) ) Controleer de installatie
F40 Druk van waterinstalatie Druk te hoog Controleer de veiligheidsklep
verkeerd
Controleer het expansievat
Sensor drukzijde niet aan- | Controleer positie en werking van de verwar-

A1 Plaats sensoren ) . )
gebracht in ketelbehuizing | mingssensor

F42 S(t)(:nng VErwarmingssen- | sensor beschadigd Vervang de sensor

Storing sensor water- . " -

F47 druk installatie Breuk in bedrading Controleer de bedrading
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5. KENMERKEN EN TECHNISCHE GEGEVENS

5.1 Afmetingen, aansluitingen en hoofdcomponenten ¢ F as a6
@ mm mm @ mm @ mm
_ 500 . EL-DBND 25 120+130 400 115 150
F W EL-DBND 37 120+130 500 115 150
— )
EL-DBN D 50 120+130 600 115 150
((&=e)
(( @ EL-DBND 63 120+130 700 115 150
i EL-DBND 75 120+130 800 115 150
278 10 Toevoer installatie 1" 1/2"
1 Retour installatie 1" 1/2"
246 Drukomzetter
275 Aftapkraan verwarmingsinstallatie
278 Dubbele sensor (verwarming + veiligheid)
a5 Opening brander
a6 Aansluiting brander
a6 5.2 Belastingverlies
as Belastingsverlies waterzijde
60
50
40
<
30 / /
L | Y . ]
10 — 20
BN -C
A N
N % 10
°
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
. B
fig. 22 - Drukhoogteverlies
[Te] ’ . 275 A mbar
E . © AanwijzingDebiet I/uur
. % 5.3 Tabel technische gegevens
o
. M- —11 [Model ND25 | ND37 [ ND50 | ND63 | ND75
o Aantal elementen aantal|l 3 4 5 6 7
A Max. thermische opbrengst kW[ 26.6 394 532 66.9 79.5 Q)
. 0 Min. thermische opbrengst kW[ 21.0 21.0 315 419 52.3 Q)
- = [¢e] Max. thermisch vermogen verwarming kW[ 25 37 50 63 75 P)
Min. thermisch vermogen verwarming kW[ 20 20 30 40 50 P)
250 250 Pmax rendement (80-60°C) %| 93.9 94.0 94.0 943 945
Rendement 30% %| 974 974 96.8 96.7 9.4
fig. 20 - Achteraanzicht EfficiéntieKlasse Richtljn 92/42 EEG * %k
Max. bedrijfsdruk verwarming barff 6 6 6 6 6 (PMS)
F Min. bedrijfsdruk verwarming bar| 0.8 0.8 0.8 0.8 0.8
Max. verwarmingstemperatuur °C| 100 100 100 100 100 | (tmax)
Inhoud verwarmingswater I 18 23 28 33 38
Beschermingsgraad IP[ X0D X0D X0D X0D X0D
Voedingsspanning VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Opgenomen elektrisch vermogen W 3 3 3 3 3
Leeggewicht ko| 127 166 205 244 283
Lengte verbrandingskamer mm| 350 450 550 650 750
®) Diameter verbrandingskamer mm| 300 300 300 300 300
Belastingsverlies rookzijde mbar|[ 0.1 0.35 0.38 0.50 0.60
o
o}
[ee]
fig. 21 - Zijaanzicht
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EL-DBND

Produktkaart ErP

MODEL: EL-DB N D 25 - (0IHJ3PWD)

Handelsmerk: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Ketel met rookgascondensor: NEE
Lagetemperatuur (**)-ketel: JA
B1-ketel: NEE
Combinatieverwarmingstoestel: NEE
Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE
Item Symbool  Eenheid Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming (A+++ tot en met D) B
Nominale Warmteafgifte Pn kw 25
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming Ny % 86
Nuttige warmteafgifte
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kw 25,0
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kw 7,8
Nuttig rendement
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) Ny % 88,2
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) n 1 % 91,5
Supplementair elektriciteitsverbruik
Bij volledige belasting elmax kw 0,150
Bij deellast elmin kw 0,069
In stand-by-stand PSB kw 0,003
Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kw 0,105
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 83
Geluidsvermogensniveau LWA dB 68
Emissies van stikstofoxides NOx mg/kWh 145

Waarden verkregen met brander LAMBORGHINI “ECO 3”

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij
de inlaat van het verwarmingstoestel).
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Produktkaart ErP

MODEL: EL-DB N D 37 - (0IHJ4PWD)

Handelsmerk: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Ketel met rookgascondensor: NEE

Lagetemperatuur (**)-ketel: JA
B1-ketel: NEE

Combinatieverwarmingstoestel: NEE

Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE

Item Symbool  Eenheid Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming (A+++ tot en met D) B
Nominale Warmteafgifte Pn kw 37
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming Ny % 86

Nuttige warmteafgifte
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kw 37,0
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kw 11,5

Nuttig rendement
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) Ny % 88,3
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) n 1 % 91,5

Supplementair elektriciteitsverbruik
Bij volledige belasting elmax kw 0,150
Bij deellast elmin kw 0,068
In stand-by-stand PSB kw 0,003

Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kw 0,127
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 123
Geluidsvermogensniveau LWA dB 64
Emissies van stikstofoxides NOx mg/kWh 119

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij
de inlaat van het verwarmingstoestel).

Waarden verkregen met brander LAMBORGHINI “ECO 5 N”
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Produktkaart ErP

MODEL: EL-DB N D 50 - (OIHI5PWD)

Handelsmerk: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Ketel met rookgascondensor: NEE
Lagetemperatuur (**)-ketel: JA
B1-ketel: NEE
Combinatieverwarmingstoestel: NEE
Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE
Item Symbool  Eenheid Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming (A+++ tot en met D) B
Nominale Warmteafgifte Pn kw 50
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming s % 86
Nuttige warmteafgifte
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kw 50,0
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kw 15,5
Nuttig rendement
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) Ny % 88,3
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) n % 90,9
Supplementair elektriciteitsverbruik
Bij volledige belasting elmax kW 0,200
Bij deellast elmin kw 0,068
In stand-by-stand PSB kw 0,003
Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kw 0,150
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 166
Geluidsvermogensniveau LWA dB 69
Emissies van stikstofoxides NOx mg/kWh 114

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij

de inlaat van het verwarmingstoestel).

Waarden verkregen met brander LAMBORGHINI “ECO 8”
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Produktkaart ErP

MODEL: EL-DB N D 63 - (0IHJ6PWD)

Handelsmerk: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Ketel met rookgascondensor: NEE

Lagetemperatuur (**)-ketel: JA
B1-ketel: NEE

Combinatieverwarmingstoestel: NEE

Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE

Item Symbool  Eenheid Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming (A+++ tot en met D) B
Nominale Warmteafgifte Pn kw 63
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming Ny % 86

Nuttige warmteafgifte
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kw 63,0
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kw 19,4

Nuttig rendement
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) Ny % 88,5
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) n 1 % 90,8

Supplementair elektriciteitsverbruik
Bij volledige belasting elmax kw 0,198
Bij deellast elmin kw 0,067
In stand-by-stand PSB kw 0,003

Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kw 0,175
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 210
Geluidsvermogensniveau LWA dB 69
Emissies van stikstofoxides NOx mg/kWh 113

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij
de inlaat van het verwarmingstoestel).

Waarden verkregen met brander LAMBORGHINI “ECO 8”
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Produktkaart ErP

MODEL: EL-DB N D 75 - (0IHJ7PWD)

Handelsmerk: LAMBORGHINI CALORECLIMA
Ketel met rookgascondensor: NEE
Lagetemperatuur (**)-ketel: JA
B1-ketel: NEE
Combinatieverwarmingstoestel: NEE
Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE
Item Symbool  Eenheid Waarde
Nominale Warmteafgifte Pn kW 75
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming Ns % 86
Nuttige warmteafgifte
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kW 75,0
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kW 23,0
Nuttig rendement
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) N4 % 88,7
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) n 1 % 90,5
Supplementair elektriciteitsverbruik
Bij volledige belasting elmax kw 0,195
Bij deellast elmin kw 0,073
In stand-by-stand PSB kw 0,003
Andere items
Stand-by-warmteverlies Psthy kW 0,200
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 250
Geluidsvermogensniveau LWA dB 70
Emissies van stikstofoxides NOx mg/kWh 110

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij

de inlaat van het verwarmingstoestel).

Waarden verkregen met brander LAMBORGHINI “ECO 8”
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5.4 Schakelschema
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fig. 23 - Schakelschema

Circulatiepomp verwarming (optie)

Temperatuursonde sanitair water (optioneel)

Omgevingsthermostaat (optie)

Circolatiepomp sanitair water (optioneel)

Externe sonde (optie)

Klokthermostaat met afstandsbediening (optioneel)

Branderconnector

Drukomzetter

Dubbele sensor (verwarming + veiligheid)

Branderconnector 2° stadium (alleen bij de versie met 6 en 7 elementen)

cod. 3541N522 - Rev. 00 - 11/2019

81



w .

wr CALORECLIMA

EL-DBND

RU

1. YKA3AHWy OBLLErO XAPAKTEPA

*  BHumaTenbHo npounTaiTe npeaynpexaeHus, Conepxalumecs B HaCTOSILLEM PYKOBOACTBE.

+  Tlocne ycraHOBKM KOTNa MpOWH(OPMUPYTE MOMb30BaTeENs O MpuHUMNe paboTbl arperata w
nepefainTe emy HacTosiiee PYKOBOACTBO; OHO SBMSIETCS CYLUECTBEHHOA M HEOTbeMeMOit
4acTbHO U3AENUS 1 AOIMKHO BEPEXHO XPaHUTLCS ANS fanbHENLIEro UCTONb30BaHMS.

+  YcTaHoBKa 1 TeXHU4eckoe 06CyXuBaHNe KOTNa AOIMKHbI MPON3BOANTLCS KBANM(ULIMPOBAHHbIM
nepcoHanom npu COBNIAeHMM [EeiCTBYIOWMX HOPM M B COOTBETCTBUM C  yKa3aHUSAMU
U3roToBUTENS.  3anpellaeTcs BbLINOMHATL kakue-nnbo paboTbl Ha  OMNOMBUPOBAHHBIX
PerynupoBOYHbIX YCTPOICTBAX.

*  HenpaBurnbHas yCTaHOBKa WNM HeHaanexalee TeXHUYeckoe oBCnyxuBaHue MoryT ObiTb
NPUYMHOI Bpeda AN MOAeNn, XWBOTHbIX M UMyLLECTBa. V3roToBuTenb He HeceT HWKaKow
OTBETCTBEHHOCTY 3a YLLep®, CBA3aHHbIA C OLIMBOYHBIMI YCTAHOBKOI W 3KCMNyaTaLmei arperara,
a TaKkke ¢ HecobnioaeHeM NPeAOCTaBMNEHHbIX UM MHCTPYKLINA.

+  Tlepen BbINONHEHWEM NGO ONEepaLi O4MCTKN UMK TEXHNYECKOTO 0BCIYXUBaHUS OTCOEANHUTE
npubop OT ceTel NUTaHWs C MOMOLLIO TNABHOTO BblKouaTens U/Mnn npeaycMOTPEHHbIX Ans
3TOW Lien OTCEYHbIX YCTPOUCTB.

+ B cnyyae HeucnpaBHO W/MnM  HeHopmamnbHOW paboTbl  arperata  BbIKMOYMTE €r0 W
BO3/lepXuBaiiTeCb OT M06OA MOMbITKM CaMOCTOSITENbHO OTPEMOHTUPOBATb UMK YCTPaHWUTL
NPUYMHY HencnpaBHOCTL. B Takux cnyyasix obpaluanTecs UCKMoUMTENbHO KBaNMMULMPOBaHHOMY
nepcoHany. Bo3mOXHble onepauuM MO PEMOHTY WM 3aMeHe KOMMMEKTYHOLMX AOMKHbI
BbINOMHATLCA  TOMbKO  KBANMMMWLMPOBAHHBIMM  CMeuManicTamu € WUCTIoNb3oBaHneM
VCKMIOYNTENBHO  OpUTMHanbHbIX 3anyacteil. HecobriogeHne BblleykasdaHHbIX NPeAnucaHuii
MOXET HapyLu1Tb Ge3onacHoCTb arperarta.

+  Hacroswmit arperat AonyckaeTCcs MCMOMNb30BaThb TOMBKO MO TOMY HA3HAYEHWHO, s KOTOPOTO OH
CMpOeKTMpOBaH 1 u3roToBneH. JlioGoe Apyroe ero wMcnonb3oBaHWe CredyeT cuuTatb
HeHaanexalumm 1, CnefoBaTenbHO, ONacHbIM.

*  YnakoBo4Hble MaTepuanbl SBMATCA MCTOYHMKOM MOTEHLMANbHOA ONacHOCTW U He [OMKHbI
OCTaBNSTLCS B MECTAX, [OCTYNHbIX AETAM.

*  He pa3speluaetcs ucnornb3oBaHue arperata nuuamu (B TOM 4ucrie, 4eTbMU) C OrpaHUYEHHbIMM
(PU3NYECKUMM, CEHCOPHBIMI U YMCTBEHHBIMU BO3MOXHOCTIMM Nk Nuiamin 6e3 Haanexallero
OnbiITa M 3HAHWA, €CIM OHW He HaxofsTCs NOA  HEMpepbiBHbIM - HAA30pOM  Wru
TNPOVHCTPYKTUPOBAHBI HACHET NpaBKi 6E30MacHOro UCMorb30BaHWS arperata.

*  YTunusauws arperata v ero npuHagnexHocTei AOMKHa BbINONHATLCS Haanexatumm obpas3om B
COOTBETCTBUN C AENCTBYIOLMM 3aKOHOAATENBCTBOM.

+  T[lpuBeneHHblE B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE M300paeHWsi AAlOT YNpOLEeHHOe MpeAcTaBreHune
usnenus. Ha aTux 13oBpaxeHnsix MOryT MpUCyTCTBOBATb HEKOTOPbIE HECYLLECTBEHHbIE OTNIMYMS
OT rOTOBOTO W3AenUs.

MAPKWPOBKA CE MOATBEPXMAET, YTO NPOAYKLUWA COOTBETCTBYET OCHOBHbIM
TPEBOBAHMSAM COOTBETCTBYIOLLMX AEUCTBYIOLLMX AUPEKTUB.
OEKNAPALIUA O COOTBETCTBUM MOXET BbITb 3ATPEEOBAHA Y NPON3BOAUTENA.

2. UHCTPYKLIUM NO KCNNYATALIUK

2.1 Npeaucnosue
YBaxaeMblii nokynatens!

Bnarogapum Bac 3a To, 4to Bl Beibpanu koten LAMBORGHINI, nmetowuii camyio coBpemeHHyto
KOHCTPYKLMHO, BbINOMHEHHbIA MO NEpeaoBbIM TEXHONOTUSIM 1 OTIINYAIOLLMIACS BbICOKOM HAAEXKHOCTbIO 1
ka4yectBoM. pocm Bac BHMMATENbHO MpPOuYMTaTL HACTOSILEE PYKOBOACTBO, MOCKOMbKY B HEM
NPUBOASATCS BaXHble Yyka3aHWs Mo 6e30macHOCTM yCTAHOBKW, SKCMNyaTauuu U TeXHU4eckoMmy
obcnyxuBaHuUio arperata.

EL-DB N D 370 BbICOKO3(h(heKTUBHbII TENMoreHepaTop Ans NPOM3BOACTBA ropsiyeit BoAbl (OnLms) 1
OTONNEHMS], NOAXOASLLMIA NS pabOThI C AYTHEBLIMU ropenkami Ha An3enbHOM Tonnmee. Kopryc koTtna
cobpaH W3 YyryHHbIX 3NIEMEHTOB, COEAUHEHHbIX MeXay COBON ABYXKOHYCHBIMU KOMbLIAMU U CTSKHBIMM
6ontamu 13 ctanu. YnpaeneHue KoTrom obecneunBaeT MUKpONPOLEECCOp C LIMGPOBLIM MHTEPdEIICOM,
VIMEIOLLMM pacLUMpeHHble (DYHKLIW N0 PEryn1poBKe TEMMEPaTypb.

ISy

Koten moxeT pa6oTtaTb B KOMOMHaLuuM ¢ BHewWwHUM Goitnepom (onumsi) ana MBC.
OnucaHHble B HacToOsILLEM PYKOBOACTBE (DYHKLMM, OTHOCSLIMECS K MPOU3BOACTBY
BoAbl Ans MBC, ncnonb3yloTcsi TONbLKO NpW HanUuMu [ONONHUTENbLHOro Goinepa,
NoAKNKYEHHOMY K KOTNY, KaK yka3aHo B sez. 38.3

2.2 MNMaHenb ynpaBnexHus

MaHenb

1 121 14 2 19

A

15 5 16

B

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
puc. 1 -MNaHenb ynpaBneHus
YcnoBHble 0603Ha4YeHNUs1 Ha NaHenn ynpaBneHus

1 KHonka ymeHbLUEHWs 3ajaBaeMoii Temnepatypbl B cucteme MBC
2 KHonka yBenuueHns 3agaBaemoit Temnepatypel B cucteme N'BC
3 KHomka yMeHbLUeHWsi 3aaaBaeMoil TEMNEepaTypbl B CUCTEME OTOMMEHUS

4 KHonka yBenuyeHnst 3ajaBaeMoii TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMMNEHNS

5 [vcnnen

6 KHonka Beibopa pexvma Jleto /3uma

7 KHonka Beibopa pexvma Economy /Comfort

8 KHonka BoccTaHoBNEHUst

9 KHomka BKItoYeHUS/BbIKMIO4YEHNS

10 KHonka meHio "lMnaBHas Temneparypa”

1" MHavkaTop [OCTUXEeHUs 3aaaHHON TemnepaTypbl Bogsl [BC

12 Cumeon BC

13 Cumson pabotbl arperata B pexume MBC

14 3apanue / TemnepaTypa BoAbl B KOHType ropsiyero BogocHabxeHus

15 VHavkauwms paboTel arperata B pexxiime Eco (Economy) nnu Comfort

16 VIHankauns BHeLUHel TemnepaTypbl (MpY HANMYIMK OMLIMOHHOTO BHELLHEro AaT4nka)

17 [MosiBnsieTCSA Ny NOAKMOYEHNN BHELLHEro AaTyuka unv yctponctea 1Y ¢ Taimepom (onumm)

18 TemnepaTypa Bo3gyxa B MOMELUEHMW (MU HamW4MM OMLUMOHHOrO ycTpoictBa 1Y ¢
Taiimepom)

19 Cumson "Mnams"

20 CuvMBON pexuma NpoTvB OnefeHeHNs

21 VHavKauns aaBneHns B KOHTYpe OTONNEHNs

22 MHavKaums HencnpaBHOCTH

23 3apaHve napameTpoB / TemnepaTtypa B NOLALLEM KOHTYpe CUCTEMbI OTONNEHUS

24 CumBon oTonnexns

25 MHavkauws paboTbl arperata B pexvume OTONNeHUs

26 VHAVKaLMs AOCTUXEHWS 3aAaHHON TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMMEHNS

27 WHavkauns "NeThuii pexum”

WHpankaums Bo Bpems paboTbl koTna
Pexum otonnenus

O nocTynneHnn KOMaHAbl Ha BKIOYEHWE OTOMMEHMS (OT KOMHATHOrO TepMocTaTa Unu oT nynsTa Y ¢
TaliMepom) npedynpexaaeT MUraHue MHOMKaTopa Tennoro Bo3ayxa Haj cumBoniom Gatapen Ha
aucnnee (no3. 24 n 25 - puc. 162).

/HOeKcHble MeTKU C MOACBETKON CUCTeMbl OTONMeHUs (no3. 26 - puc. 162) saropatotcs no mepe
npUBIIVKEHNS 3MEPSIEMOII AaTYNKOM TeMMepaTypbl k 3afaHHOMY 3HauYEHUHO.
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puc. 2
Pexum ropsiyero BogocHabxeHus (Comfort)

O nocTynneHun komanapl Ha BkMoYeHne cuctembl MBC, reHepupyemoit npu 3aGope ropsiyelt BoAbl,
NpeLynpexnaeT MUraHue COOTBETCTBYHOLLErO MHAMKATOpa Mof CMMBONOM kpaHa (nos. 12 u 13 -
puc. 162). Ybeautech, 4to dyHkumst Comfort HaxoauTcs B akTUBHOM pexume (nos. 15 - puc. 162).

MHoekcHble meTku ¢ nopcseTko cuctembl MBC (nos. 11 - puc. 162) 3aropaiotcs no mepe
NpUBIVKEHNS U3MEPSIEMOII AaTYMKOM TemnepaTypbl K 3aAaHHOMY 3HaYeHUHO.

comfort

d
(68 B

S~

puc. 3
UcknioyeHmne Gonnepa (pexum Economy)

[Monb3oBaTenb UMeeT BO3MOXHOCTb UCKIIoYaTh CUCTEMY HarpeBa/noaaepxaHus Temnepatypbl BOgbl
B Bolinepe. B aTom cnyyae koTrnom He BeipabaTbiBaeTcs Boaa Ans MBC.

lMpu BKMIOYeHHO! cucTemMe HarpeBa Bogbl B 6olinepe (3aBoAckas YCTaHOBKA) Ha [aucnree
oTobpaxaetcs cumeon pexuma COMFORT (no3. 15 - puc. 162), npu BbIKIOYEHHON CUCTEME Ha
aucnnee otobpaxaetcs cumeon ECO (nos. 15 - puc. 162).

Borinep moxeT 6bITb BbIKMIOYEH nonb3oBatenem (pexum ECO) Haxatvem kHonku eco/lcomfort (nos. 7
- puc. 162). ins BkntoveHus pexuma COMFORT cHoBa Haxmute kHonky eco/comfort (nos. 7 -
pvc. 162).

2.3 BknioyeHue u BbiknoYeHne
OTcyTCTBUE INEKTPONUTaHUA KOTNna

N
A

puc. 4- OTcyTCTBMe JNEeKTPONUTaHuA KoTna

[Mpy OTKNIOYEHWM KOTNA OT CUCTEMbI ANEKTPONUTAHUS U/MNK Ta30BOI MarucTpany (yHKLMS
3almMTLI OT 3aMep3aHus OTKMovaeTcs. B cnyyae AnMTENbHOTO NPOCTOS KOTNa B 3UMHWIA
nepvog, Bo u3bexaHue yliepba oT BO3MOXHOIO 3aMep3aHusi PEKOMEHAYETCS CUTb BCHO
BOZlY M3 KOTNa, U3 CUCTEMbI OTOMMEHNS!, a TakKe U3 KoHTypa BC; unm e CnuTb TOMbKO BoAy
n3 koHTypa BC n pobaBuTb aHTU(PWU3 B CUCTEMY OTOMMEHWS, B COOTBETCTBUM C
yKa3aHusiMu, npuBeaeHHbIMM B sez. 38.3.

A
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Bknioyenue kotna

OTKpOiiTe OTCEYHbIE KnanaHbl TONMMBa.
BkriounTe anekTponuTaHue annapata.

Z = [a

FH

/10

S~

puc. 5 - BkntoyeHue kotna

B Teuenne cnepytowmx 120 cekyHa Ha aucnnee BbicBeunBaetcs cumeon FH, o6osHavatowmi
LMK crycka BO3dyxa U3 CUCTEMbI OTOMIEHNS.

B TeueHne 5 cekyHa Ha aucrinee GyneT BbICBEUMBATLCS BEPCUS MPOrpaMMHOrO obecriedeHns,
YCTaHOBIEHHOTO B 3MEKTPOHHOM Brioke.

Mocne Toro, kak cumson FH ncyesaeT ¢ aucnnes, KOTen rotoB kK aBTOMaTU4ECKOMY BKITHOUYEHMIO
npu kaxgom 3abope Boabl MBC nunv npy nocTynneHum KoMaHabl 0T KOMHaTHOrO TepmocTaTa.

Boiknioyenue kotna
Haxwmte kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 162) Ha 1 cekyHay.

puc. 6 - BbikntoueHue kotna
Korpa koTen BbIKMIOYEH, Ha 3NEKTPOHHBIN B1I0K NPoJOMKaeT NoaaBaTbCs ANEKTPUYECKOE MUTAHME.

[Mpyn 3TOM He NpoMCXOAMT HarpeBa Boabl An1s cuctem otonneHus u MBC. OcTaeTcs akTuBHOM cuctema
aHTU3amep3aHus.

[insi NOBTOPHOrO BKITIOYEHNS KOTNa CHOBA HaXkMuTe KHOMKY Bkn/Bbikn (no3. 9 puc. 162) Ha 1 cekyHay.

puc. 7

Tenepb KOTEN roTOB K aBTOMATUYECKOMY BKIHOYEHWIO NMPU KaXAOM 3abope ropsyent BoAbI UMK npu
NOCTYNNEHUN COOTBETCTBYIOLLEN KOMaHAbl OT KOMHATHOrO TepMocTara.

2.4 Perynuposku
MepekntouyeHune pexumosn "Jfleto"/"3uma"
HaxmuTe knasuwy Jleto/3uma (nos. 6 - puc. 162) Ha 1 cekyHAy.

puc. 8

Ha gucnnee BbicBeunBaeTcsi cumeon "fleto" (nos. 27 - puc. 162). Mpu aTom koTen 6yaet
BblpabaTbiBaTh TOnMbko Bogy Ans MBC. OcraeTcs aKkTMBHOW cucTeMa 3almTbl OT
3amep3aHus.

[nsa BblkntoyeHna pexvmMa "lleto” BHOBb HaxmuTe knasuwy Jleto/3uma (MMo3. 6 -
puc. 162) Ha 1 cekyHay.

PerynupoBka Temnepartypbl BoAbl B CUCTEME OTONIEHUs

Temnepatypa B cucteme oTonneHus perynupyetcs B npegenax ot 30°C go 80°C ¢
nomoupbio knasuw (Aet. 3 u 4 - )puc. 162.

OAHaKO He PeKOMeHAYeTCs IKCMIyaTUpoBaTb KOTen Mpu TemnepaTtype Huxe 45
°C

PerynupoBka TemnepaTypbl B cucteMe ropsiyero BogocHabxenus (FBC)

Temnepatypa — o [ + B cucteme I'BC perynupyetcs B npeaenax ot 10°C fo 65°C
¢ nomouupbio knasumw (no3. 1 un 2 - puc. 162).

ll? bar

pumc. 10

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3fyxa B MOMeLIEHUU (C MOMOLLLIO OMUMOHHOro
TepMocTaTa TemnepaTypbl B NOMeLLEeHUK).

3apjaiTe C NOMOLULID TepMocTaTta TemnepaTypbl BO3Ayxa B MOMELLEHUN HYXKHYIO
TeMnepaTypy BHyTpY nomeLLeHust. MNpu oTCyTCTBUM TepMocTaTa TeMnepaTtypbl BO3ayxa
B MOMeLUeHNs1 koTen obecrneunBaeT NofAepxaHne B CUCTEME OTOMMEeHWUs 3adaHHoM
TemnepaTypbl BoAbl.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3dyxa B NMOMELLEHMM (C MOMOLLbLIO ONLMUOHHOFO
yctpoucTtBa 1Y ¢ Taimepom)

3apaiiTe ¢ nomoLplo ycTporcTBa [1Y C TaiMepoM HyXHyl TemnepaTtypy BHyTpu
nomelweHnss. Koten 6yaeT noppepxuBaTe TemnepaTtypy BoAbl B CUCTEMe,
Heobxoaumyto ans obecneyeHns B NMOMELLEHWUM 3aJaHHOI TemnepaTypbl Bo3gyxa. B
ToM, 4TO Kacaetcs paboTbl koTma ¢ ycTpouctBoMm [Y c TailMepom, CM.
COOTBETCTBYIOLLYIO MHCTPYKLIMIO HA 9TO YCTPOMCTBO.

MnaBawowaa Temneparypa

Mpu ycTaHoBKe BHELLHEro Aatyunka (onuus) Ha aucnnen naHeny ynpasneHus (nos. 5 - )
BbIBOAMTCA pUC. 162Tekyllas BHELIHAS TemnepaTypa, u3mepsiemas 3TUM AaT4YVKOM.
Mpn aTom cuctema ynpaBneHusi koTnom  paboTaeT B pexume “lMnasatowias
TemnepaTtypa’. B atom pexume TemnepaTypa BOAbl B CUCTEME OTOMMEHUA
perynupyeTcs B 3aBWCMMOCTV OT BHELUHUX KMUMAaTU4YECKUX YCIOBWUA C TeM, YTOObI
obecneuntb MakcumarbHbI KOMGOPT U 3KOHOMMIO SHEPrUM B TeYeHWe Bcero roga. B
YaCTHOCTU, NpPWU YBENUYEHWU TeMmnepaTypbl HapyXHOro BO3AyXa  yMeHbluaeTcs
Temnepatypa nogaBaeMon B CWUCTeMYy OTOMMEHWS BOAbl B COOTBETCTBUMM C
onpefeneHHon "xapakTepncTukon KomneHcauumn”.

B pexume nnaBawowen Temnepatypbl BENWYMHA, 3afaHHas C MOMOLUbIO KrasuL
perynnupoBku otomnennst = [+ _~ (no3. 3 u 4 - puc. 162) , cTaHoBUTCA
MakcUMarnsHo TemrepaTypoil BOAbl CUCTEMbl OTOMEHUs. PekomeHayeTcs
yCTaHaBnMBaTb €e Ha  MaKCUManbHyl BeNUYMHy, 4YTOBbl MO3BOMUTL CUCTEME
BBIMNOMHSATL PEryNIMPOBKY BO BCEM MonesHoM paboyeM auanasoHe.

Pel’yﬂMpOBKM KoTna AOJSXKHbI 6bITb BbIMOJIHEHbI npun ero YyCTaHOBKe
KBaJ'IVICbVILWIpOBaHHbIMVI cneunanuctamu. B panbHenwem nonb3oBaTenb MOXET cam
M3MEeHUTb UX Ans obecneyeHnss MakcuManbHOro KOMd)OpTa.

KomneHcauuoHHas KpuBas n cMmelleHne KpnBbIxX

Mpn ogHOKpaTHOM HaxaTuu Ha knasuvwy Pexum (nos. 10 - puc. 162) oTobpaxaeTtcs
hakTMyeckass KOMMEHCauMoHHast KpuBas (puc. 172), KOTOPYD MOXHO W3MEHUTb C
nomoLupbio knaeuw cuctembl MBC (no3. 1 1 2 - puc. 162).

M3meHuTe koHdurypaumio kpuson B npepenax ot 1 go 10 cekyHa B 3aBMCMMOCTU OT
xapaktepucTuku ( puc. 174).

Mpu ycTaHoBke kpmBoi Ha 0 pexum "nnasatoLLein TemnepaTypbl” OTKMHOYaeTcs.
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puc. 11 - Kpusas noronosaBucMmoro perynupoBaHus

Mpw HaxaTun KNaBULL PerynupoBKX TemnepaTypbl oTonneHus(nos. 3u 4 - puc. 162)
obecneunBaeTcs AOCTYN K PeXuMMy napannerbHoro U3mMeHeHust Kpuebix ( puc. 175),
MN3MEHSIEMOro C NOMOLLBI0 KnaBuw cuctembl FBC(nos. 1 2 - puc. 162).

puc. 12 - MapannenbHoe U3MeHEeHNe KPUBbIX

Mpu noBTOpPHOM HaxaTum knasuwy Pexwum (nos. 10 - puc. 162) ocyLlecTBnseTcs BbIXoa,
M3 pexvima perynvpoBku napannenbHbIX KpUBbIX.
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Ecnn TemnepaTypa B MOMeLLeHUM OKa3blBaeTCs HUXE XKenaemoWl, pekoMeHayeTcs
BblBpaTh kpMBYIO 6onee BbICOKOro nopsiaka, v HaobopoT. [leicTByinTe, yBennyivMeas unm
yMeHbLUas Ha OfHY eAVHULY U OLeHVBas , Kaknum obpa3om 3To ckaxeTcs TemnepaTtype
B MOMeLLeHun.
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puc. 14 - Mpumep napannenbHOro cMeLleHNUs KPUBbIX NOrof03aBMCMMOro
perynupoBaHusi

PerynvlpOBaane C AUCTaHLUMOHHOrO NynbTa ynpaBneHusi ¢ Taﬁmepom

Ecnn Kk KOTNy MOAKIIOYEHO YCTPOMCTBO AWCTAHLIMOHHOIO YMNpaBrieHusi C
TanMepom  (onuus), BbILIEONUCAHHblE PErynupoBKM  NPOU3BOAATCA B
COOTBETCTBUM C YyKasaHWsMU, NpuBedeHHbIMM B Tabnuua 15. Mpu 3TomM Ha
Aaucnnee nynbTa ynpasnenus (nos. 5 - puc. 162) BbicBeymBaeTcs Temneparypa
B NMOMeLLieHUn, n3mepsiemas yCTPONCTBOM ANCTAHLMOHHOTO YNpaBrieHNs.

Ta6nuua. 1

PerynupoBka Temnepatypbl
BOAbI B CUCTEME OTONMeHUs

PerynupoBanme MOoXHO OCYLLECTBASTH Kak C NnynibTa AVCTaHLMOHHOTO
yNpaBreHns ¢ TaliMepoMm, Tak 1 C nyrsTa ynpasneHmst KoToM.

PerynupoBka Temnepatypsl B
cucTeme ropsvero
BofiocHabxerus (MBC)

PerynupoBaHme MOXHO OCYLLECTBASTH Kak C NnynibTa AVCTaHLMOHHOTO
yNpaBreHns ¢ TaliMepoMm, Tak 1 C nyrsTa ynpasneHmst KoToM.

lMepekntoyeHue pexumoB Pexvm "MNeto" 0bnagaet npuopuTETOM Hafl KOMaHZOi Ha BKITKOYEHWEe

"Neto"/"3uma" OTONNEHIS, KOTOPas MOXET NOCTYNTSL OT NynsTa 1Y ¢ TaliMepom.
Mpw BbIkto4eHUn pexvma MBC ¢ nynsta 1Y koten nepexoauT B pexim "Eco-
nomy". B 3Tux ycnoBusix KnasuLwa 7puc. 162 - Ha naHemnu Kotrna OTkIioueHa.
2350%93*“'“05 ECO/ Mpu BKNio4eHun pexxuma BC ¢ ycTpoiicTsa AY ¢ TaiiMepoM KoTen
MFORT

ycTaHaenueaetcs B pexum Comfort. B 311X ycnoBusix ¢ nomoLLbL
Knasuiuy 7puc. 162 - Ha naHenv ynpaeneHus kotra MOXHO BblGpaTh nioboi
13 3TUX ABYX PEXVIMOB.

MNnasatowas Temneparypa PerynupoBaHye B peXume nnasatoLLeri Temneparypbl MOXHO MPOU3BOANTL Kak
C NynTa AMCTaHLMOHHOTO YpaBneHusi, Tak 1 ¢ MOMOLLBH 3NEKTPOHHOTO Broka
YNPaBNeHus KOTTIOM: NPUOPUTETOM 06MaaaeT perynpoBaHue B pexuMe

nnasaloLLiet TeMneparypbl, BbINONHAEMOE 3MEKTPOHHbLIM 6okom koTna.

PerynvlpOBaHMe AaBlieHuA BoAbl B CUCTeMe oTonneHus

[aBneHve noanuTkM NpU XONOZHOM CUCTEME, KOHTPONIMPYEMOE MO MOKa3aHUo
Aaucnnes, JOMKHO cocTaBnsTb npumepHo 1,0 6ap. Ecnn Bo Bpemsi paboTel AaBneHne
BOZbl B CYCTEME YNnano A0 BENUUMHBI HUXE MUHUManNbHO AOMYCTUMOW, TO 3NEKTPOHHbIM
6r0KOM ynpaBneHns KOTIOM BbIBOAMTCS koA HeucnpasHocTu F37 (puc. 176).
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puc. 15 - HepoctaTouHoe AaBneHne BoAbl B CUCTEME OTOMMEHUs

Mocne BoccTaHOBNEHWS AABMEHNUS B CUCTEME MPOUCXOAUT aBTOMAaTUYeckoe
BKIOYEHME UuKkna cnycka Bo3gyxa (120 cekyHa), npuyem Ha Jucnnee
BbicBeYnBaeTca cumson FH.

3. MOHTAX

3.1 YkasaHua obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA TOPENKW OOMKHA OCYLIECTBIATLCA TOJBKO
CNEUVANMN3NPOBAHHbLIM  MEPCOHANOM, WMEKOWWM  MPOBEPEHHYIO
KBATMOUKALIMIO, TMPWU  COBIKOAEHMN TPUBEAEHHBIX B HACTOAWEM
TEXHWYECKOM PYKOBO[CTBE YKA3AHWW, MPEONNCAHUNA LENCTBYIOWENO
3AKOHOIATENBLCTBA, TMOJIOXKEHWM MECTHbIX HOPM W TMPABWN, U B
COOTBETCTBUW C MPUHATBIMN TEXHUYECKMMUN TPEBOBAHUAMMN.

3.2 MecTto ycTaHOBKM

KoTten pomkxeH 6blTb ycTaHOBMEeH B creuvanbHO OTBEAEHHOM AN 3ToW uenu
NOMELLEHNW, UMEIOLLEM OTBEPCTUSI, obecrneynBaiolme AOCTAaTOMHYI0 BEHTUMALUMIO B
COOTBETCTBUM C AEUCTBYIOLLMMU HOpMaMu. Ecnv B 04HOM MOMELLEHUM YCTaHOBIEHbI
HEKOTOpble TOPENKU WMW BbITSHKHbIE BEHTUMSATOPbI, KOTOPble MOTYT OAHOBPEMEHHO
HaxoauTbcsl B paboTe, TO pasMep BEHTUMSILMOHHLIX OTBEPCTUA LOOSKeH 6biTb
[OCTaTOYHbIMK AN OAHOBPEMEHHOM paGoTel BCex annapaToB. B mecTe yctaHoBku
KOT/Ia He JOSHKHbI HAXOAWTLCS OrHEoNacHble NpeaMeThbl Un MaTtepuansl, eakue rasbl,
MbiNb W ApyrMe neTyune BellecTBa, 3acacbiBaHUE KOTOPbLIX BEHTUIISITOPOM MOXET
NPYBECTU K 3arpsi3BHEHUI0 BHYTPEHHUX KaHanoB FOpenku WM roperiouHov ronoBKu.
MomeLlleHne JOMKHO GbITb CyXUM M HE MOABEPraTbCs BO3AENCTBUIO OOXKAS, CHEra unm
Mopo3a.

I@ Ecnu arperat yctaHaenvBaeTcs cpeau mebenu unu Gokom K cTeHe, cneayet

npefycMoTpeTb CBOGOAHOE MPOCTPaHCTBO, HEOGXOAUMOE Ansi [AeMOHTaxa
KOXyXa W npoBefeHus oBbluHbIX paboT no TexobenyxusaHuo. B yactHocTu
y6eanTbCs, YTO Mocne MOHTaxa KoTnia C roperiko Ha nepenHein Asepue,
OTKpbIBAHWE MOCNEAHEN HE BbI3blBaNO BpE3aHWEe roperikv B CTeHy wunv B
cocefHee obopyaosaHue

3.3 MoaknwyeHue Boabl

MapameTpbl TENMOBOW MOLHOCTW arperata AOIKHbl ObiTb YCTAaHOBMEHbI 3apaHee
nyTem pacyeTta noTpeGHOCTN B TeNse B NOMELLEHUN B COOTBETCTBUM C AECTBYOLLMMM
HopmaTuBamu. [ns o6ecneyeHns NpaBUIbHOTO W HAAEXHOMO (OYHKLMOHUPOBAHMS
arperata rupaBnuyeckasi cuctema AosikHa ObiTb OCHalLLeHa BCeMU HeoGXOoAUMbIMU
anemeHTamu. Mexzay KOTNOM W CUCTEMOW OTOMMIEHUSI PEKOMEHAYETCsl YCTaHOBUTb
OTCEYHbIE KnanaHbl, KOTOpbE NO3BONUNYM Gbl B Cry4ae HEOGXOAUMOCTU M30MNMPOBaTh
KOTen OT CUCTEMBbI.

C BOPOHKOW UMK C KaHanu3awunoHHo Tpy6oli Bo nsbexaHue nponvea Boabl Ha
non B cnyyae cpabaTbiBaHWs KnanaHa npu TMpeBbILEHUU [aBReHus B
OTONUTENBHOW CUCTEME. B NPOTMBHOM Cryyae M3roTOBMTESb KOTA He HeceT
HWKaKON OTBETCTBEHHOCTW 3a 3aToMNfieHne MNoMmeLleHust Npu cpabaTbiBaHUK
NpeaoXpaHNTENBbHOTO KanaHa.

He wucnonb3yiite Tpy6bl
3nekTpuYeckmx npnbopos.

ff CnuBHoe OTBEPCTNE NPEeaoXpPaHUTENBbHOIO KnanaHa AOJHKHO ObITb COEANHEHO

cucTeMbl  BOAOCHAbXeHUs [ns  3a3emneHus

Mepen MoOHTaxoM TWATeNbHO MPOMOWTE Bce Tpybbl CUCTEMbI ANS  yAaneHus
OCTaTOYHbIX 3arpsi3HEHSIOLLMX BELLECTB MIM MOCTOPOHHUX BKIMOYEHWUN, MOTYLLMX
nomellaTb NpaBunbHon paboTe arperara.

BbinonHute nogknoveHne pr6 K COOTBETCTBYWLUMM LWWITYyLEepam, KaK NnokasaHO Ha
cap. 40 n cornacHo cuMBoOnam, MMeKLMMCS Ha cCaMOM arperaTe.

XapaKTepMCTI/IKVI BOAbI ANsA CUCTeMbl oTonsieHusa

B cnyyae, ecnu xecTkocTb BoAabl npeBbiwaetr 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3),
ucnonb3yemasi Boga AofkHa ObiTb Hagnexawum obpa3om noproToBneHa, 4Tobbl
npepoTBpaLlaTb 06pasoBaHne Hakunu Ha koTrne. MNocne NoAroTOBKM XEeCTKOCTb BOAbI HE
pomkHa 6biTb Hke 15°F (O 236/88 o nogrotoBke BoAbl, NpedHa3HAaYeHHOW Ans
Yenoseyeckoro notpebneHust). BogonoarotoBka obsizatenbHas, ecnu cuctema umeet
6OnbLLY NPOTSKEHHOCTb UMW MPW YaCTOM BbINOSTHEHUW NOANUTKN CUCTEMBI.

Ecnn B TOuYke nogsoda XOnodHOW BOAbl YCTaHaBMMBAETCH YCTPOWCTBO
yMsirYeHusi, obpaTuTve BHUMaHUE Ha TO, YTOObl HE CIIMLLKOM MHOMO CHU3UTb
XeCcTKOCTb BoAbl. Ha camom Aene aTo MOXeT NPMBECTY K NpexaeBpeMeHHOMY
yXyALeHMo CBONCTB MarHneBoro aHoga Govinepa.

CucTeMa 3awWwuThbl OT 3aMep3aHus, Xuakue aHTUPU3bl, AO6ABKN U MUHTMOGUTOPBI

Koten obopynoBaH cuCTEMON 3aluTbl OT Nepemep3aHusi, KoTopas BKIoYaeT ero B
pexuMme OTOMMeHUs B cryyae, koraa Temnepartypa Bobl, ToAaBaeMoi B OTONUTENbHYIO
cuctemy, onyckaetcsi Hke 6°C. 3Ta cuctema OTKIIOHaETCst MPU OTKITIOYEHWs KOTna oT
CUCTEMbl 3MEKTPONUTAHUSI W/MNU ra3oBoW Maructpanu. Kcnonb3oBaHue XWMAKMX
aHTUpM30B, 4OO6ABOK M MHTMBWUTOPOB, paspeLlaeTcs B Cryyae Heo6XxoaMMOCTMN TONbKO
1 UCKIMIOYNTENBHO, €CIIN MX U3TOTOBUTENb AAET rapaHTuio, MOATBEPXKAAIOLLYIO, YTO ero
NpoAyKUMsi OTBeYaeT AaHHOMY BWAY WUCMOMb30BaHUS W HE MpUYMHUT Bpeaa
TennoobMeHHNKy  KOTna W ApYyrM  KOMNMEKTyoWwuM  u/vnu  maTepuanam,
UCMOMb30BaHHbIM B KOHCTPYKLMM KOTNa W cucTeMbl. 3arpellaeTcs MCnonb3oBaTb
XKUAKOCTU-aHTUDPK3bI, AOBABKM U MHIMBUTOPBI, CeumarnbHO He NpeaHa3HaveHHbIe Ans
NPUMEHeHUs1 B TenroBbIX YCTaHOBKaX W HECOBMECTMMble C MaTtepuanamu,
UCMOMb30BaHHBIMM B KOHCTPYKLMM KOTIa U CUCTEMBI.

N -
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CoeauHeHue c 6oinepom ans NBC

OnekTpoHHas nnata arperata npedHas3HadeHa Takke ANA YNpaBfeHWs BHELUHUM
6oinepom Ans npomssogctea Boabl [BC. CoeanHeHns Tpy6 cucTeMbl OTONMEHUS U
BC pomxkHbl 6blTb BbINOMHEHbI B COOTBETCTBUMM CO CXemol puc. 177 (Hacocbl u
obpaTHble  knanaHbl  MOCTaBMATCS  OTAENbHO). Beimonuute  anekTpuyeckue
COefIMHeHNsA B COOTBECTBUMN cO cxemol cap. 40.4. Vicnonb3ynte gatunk LAMBORGHI-
NI. Mpu cneayowem BKIOYEHUU arperata cuUcTEMa YNpaBreHUsi OMo3HaeT AaTyunk
6olinepa 1 aBTOMaTU4eCKM HacTpauBaeTcsi Ha paboTy C HWUM, BbiXblBasi akTMBaLMIO
Aucnnes U yCTpOMCTB ynpasrieHusi, Heobxoanmble Ans paboTsl B pexxume MBC.
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puc. 16 - Cxema coeAMHEeHUI C BHELHUM Golinepom

O60o3HaveHus

8 BbixogHon wTyuep koHTypa BC

9 BxopHon wryuep koHTypa NBC

10 BbIxoAHOM WITyLep KOHTYpa CUCTEMbI OTOMNEHNS
11 O6paTHbIN TpyGONpPoBOL CUCTEMbI OTOMNEHUS

3.4 MopknoyeHue ropenku

[unsenbHas ropenka c noadyBOM BO3fyxa [ANs FepMeTUYHbIX TOMOK MOXeT
1cnonb3oBaThCs B TOM criyvae, Korga ee pabouve XxapaKTepUCTUKM COOTBETCTBYHOT
pa3mepaM TOMKM KOTna W M3GbITOYHOMY AaBneHuto. Fopenky cnepyeT BblbupaTtb
3apaHee, Ccnegysl WHCTPYKUMAM Npou3BoaMTENs B 3aBUCUMOCTM OT  cdepbl
1cnonb3oBaHusl, NoTpebneHns Tonnmea u paboyero AaBrneHWsi, @ Takke OT ASMHbI
Kamepbl CropaHus. YCTaHOBWUTE ropenky, cnefys UHCTPYKUUSIM NPOM3BOAUTENS.

dnekTpuyeckasi MOLWHOCTb, noOTpebnsieMasi ropenkow, He [AOMKHa
npeBbIWaTh 3HAYEHUsA, MPUBEAEHHOrO B Tabnunue TeXHMYECKUX AaHHbIX.

3.5 dnekTpuueckue coenmHeHus

MopakntoyeHue K ceTu JrieKTponuTaHus

OnekTpuyeckass 6e3onacHocTb annapata obecrneyvBaeTcs TOMbKO MpU ero
NMpaBUIIbHOM  MOAKITOYEHUN K  KOHTYpY 3a3eMneHus, OTBevarolemy
TpeboBaHUsIM OENCTBYIOLUMX HOPM TeXHWKKM GesonacHocTu. A EKTUBHOCT
KOHTYpa 3a3eMneHNs 1 ero COOTBETCTBNE HOPMaM [JOMKHbI ObiTb NPOBEPEHbI
KBanMuUMpoBaHHbIM NepcoHanom. W3rotoButenb He HeCeT HuKakon
OTBETCTBEHHOCTM 3a yuwepb, Morywmii OblTb NMPUYUHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3eMsieHus arperaTa. YA0CTOBEPbTECH TakKe, YTO CUCTEMA SNEKTPONUTaHNS
COOTBETCTBYET  MaKCUMarnbHOW MoTpebnsiemMol  MOLHOCTM  arperara,
yKasaHHoM Ha Tabnuuke HOMUHamNbHbIX AaHHbIX.

BHYyTpeHHWe anekTpuyeckme coeMHEHUS B KOTIIE YXKe BbINOMHEHbI, OH CHAabXeH Takxke
ceTeBbIM LWHypoM Tuna "Y" 6e3 Bunku. [lodknoyeHWe K CeTu [OMKHO ObiTb
MOCTOSIHHLIM, MPUYEM Mexay MeCTOM MOAKMIOYEHUsI K CeTU W KOTMIOM creayet
YCTaHOBUTb ABYXMOMIOCHBIA pa3sMblkaTeslb C PacCTOSIHUEM MeXAY Pa3OMKHYTbIMU
KOHTaKTamnm He MeHee 3 MM, a Takke npeaoxpaHuTenu makc. HomuHanom 3A. Mpu
NOAKIMIOYEHUN K CeTU BaxHOe 3HayeHue umeeT cobriopaeHue nonsipHocTn (dbasa:
KOPWYHEBBI NPOBOZ, / HEMTParb: CUHWI NPOBOA, / 3eMIS: XXeNTo-3eNneHbli nposog). MNpu
MOHTaXe UM 3amMeHe CeTeBOro LUHypa 3eMMsiHON NPOBOJ, AOIKeH ObiTb BbINOMHEH Ha
2 CM AnuHHee ocTanbHbIX.

CeTeBON LWWHYp arperata He MOANEXWUT 3amMeHe camum nonb3oBaTtenem. B
cryyae MOBpEXOEHUs CEeTEBOro LUHypa BbIKMOUUTE arperat; obpailaiTech
ONsi ero 3amMeHbl UCKMIYUTENBHO K KBanUULUMpPOBaHHbIM cneunanuctam. B
cryyae 3ameHbl CETEBOrO LLUHypa UCMONb3yhTe UCKIYUTENbHO kabenb Tuna
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcvMarbHbIM BHELUHUM AnamMeTpoM 8 MMm.

TepmocTaT KOMHaTHON TeMnepaTypbl (onNuus)

BHUMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMIMEPATYPbI JOIKEH BbITh
YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMW HE MOA HAMPSHKEHWEM. TMPU
MOLAYE HAMPSXKEHWSA 230 B HA KITEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbI MOBJIEYET 3A COBOW HEMOAJIEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXOEHWE 3NIEKTPOHHOW NNATHI.

Mpn nogknioveHnn perynsiTopoB KOMHATHOW TemnepaTtypbl C NOBPEMEHHOW
nporpaMMmoli ynpaeneHust unu Taimepa, He criefyeT 3anbiTbiBaTh WX Yepes
pasmblKalolMe KOHTaKkTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna ycTpoicTBa nuUTaHue
[OMKeH NoABOAUTLCS HaNPsIMYLO OT CeTU Unn oT 6aTapeek.

DocTtyn k 610Ky 3aXUMOB

OTBMHTUTE 06a BUHTa "A", pacnonoXeHHbIX B BEpXHei YacTu naHenu ynpaeneHns u
[EMOHTUPYINTE KPbILLKY.
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puc. 17 - locTyn K KNeMMHOW Kopobke KoTna

3.6 MoakntoyeHne KoTna K bIMOOTBOAY

Annapat gomkeH 6bITb NOAKMIOYEH K AbIMOOTBOY, COOTBETCTBYIOLLEMY AEVACTBYOLLMM
HopmaMm. [bimoBasi Tpy6a, coeauHsiowas KoTen C AbIMOOTBOAOM AOMKHA ObiTb
M3roTOBIieHa M3 MaTepuana, yCTOMUYMBOrO K Temnepatype u kopposuun. Mecta
coeavHeHus Tpy6 pAomkHbl ObiTb Hagnexawym obpa3oM YNMoTHEHbl, a Ans
npepoTBpaLleHusi obpa3oBaHUs KOHAEHcaTa AbIMOXOA PEKOMEHAYETCsl yTennsTb no
BCEeW ero AnuHe.

4. yYXoa N TEXHU4ECKOE OBCNYXXVUBAHUE
Bce HwKeonucaHHble onepauuu Mo perynuposke, nepeobopynoBaHuio, BBOAY B

aKCTlyaTaumio U TEXOBCNYKMBAHMIO  MOAMEXaT  BbIMOMHEHUIO  UCKIIOUYMTENbHO
KBanMMUUMPOBaHHbIMU  CeuManucTamm ¢ MOATBEPKAEHHOW  Keanudukaumen
(o6brnapatowmmm npogeccroHasnbHbIMU TEXHNUYECKUMN KayecTBamm,

npefyCMOTPEHHbIMW AEACTBYIOLMM 3aKOHOAATENbCTBOM), TaKUMMW Kak COTPYAHUKU
obcnyxuBatoLLero Ballly TeppUTOPUIO CEPBUCHOTO LiEHTpa.

LAMBORGHINI cHumaeT ¢ cebs BCSAKyl0 OTBETCTBEHHOCTb 3a TpaBMbl W/vnu
mMaTepuanbHbli  ylepb, HaHeCeHHbli B pesynbTaTe  HEeCaHKLMOHWPOBaHHOIO
BMellaTenbCTBa B KOHCTPYKLMIO arperata Co CTOPOHbl He KBanmULIMPOBaHHbIX U He
YNONHOMOYEHHbIX ML,

4.1 PerynupoBku
AxTuBauus pexuma TEST

HaxmuTe ogHOBpEMEHHO Ha KHOMKWA cucTeMbl oTonneHus (nos. 3 n 4 - puc. 162) B
TeveHue 5 cekyHa Ansa akTvBaumm pexuma TEST. Koten BkniovaeTcs He3aBUCUMO OT
3anpoca cuctembl oTonneHus unu MBC.

Ha gucnnee cumBOnbl cucTeMbl oTonneHus (nos. 24 - puc. 162) n cucrtemsl NBC
(nos. 12 - puc. 162) muratoT.

puc. 18 - Pexxum TEST
[ns BeiknioyeHns pexxuma TEST nosTOpMTE NpoLeaypy BKMIOYEHUS.
Pexum TEST B nobom cnyyae aBToMaTU4YeCcky OTKIMIOUNTCS Yepe3 15 MUHYT.
PerynupoBaHue ropenku

MpaBunbHOCTb PaboTbl U KO3IPPULMEHT NONEIHOrO AENCTBUA KOTA 3aBUCST rMaBHbIM
o6pasomM OT TOYHOCTM PEerynMpoBKM ropenku. [aHHasi perynvpoBka [OrkHa
BbIMOMHATLCA  MPW  TLWATENbHOM  COBMIOAEHMM  WHCTPYKUMiA  usrotosutens. B
[ABYXCTyneH4aTbIX ropenkax MOLHOCTb NepBOi CTyneHu criedyeT perynuposaTb Tak,
4yTOGbl OHa COCTaBnsNa He MeHee MWHMMamnbHOW HOMWHANbHOW MOLLHOCTW KOoTna.
MoLLHOCTb BTOPOW CTyneHn He AOMKHa ObiTb Gonblue MakCMManbHOR HOMUHAIbHO
MOLLIHOCTU KOTNa.
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4.2 Bson B akcnnyaraumio

A

KoHTponbHble onepauuu, KoTopble cnedyeT BbINOMHATL nepea NepBbiM
PO3XnMrom, a TaKxe nocre nposedeHUs TeXHUYeCKoro 060J'Iy)KI/IBaHI/Iﬂ, BO
BpEMS KOTOPOro koten Obin OTCOeAuHeH OT ceTel nuTaHus unu Gbinu
npousBefeHbl paboTbl Ha NpefoXpaHUTenbHbIX yCTPOMCTBaxX WUNu AeTansx
KoTna:

Mepepn BkNOYeHMEM KOTNa

OTKpoWTe 3anopHble
BOAOMNPOBOAAMM.
MpoBepbTe repMeTUYHOCTL CUCTEMbI MOAaqM TONnvea.

MpoBepbTe NPaBUbHOCTL AABNEHUS B paclumMpuTerisHoMm Gake

3anonHuTe BOAOW CUCTEMY M MOJSIHOCTBLIO CMYCTUTE BO3AYX KOTMA U U3 CUCTEMBI,
OTKPbIB BO3[4YXOBbIMYCKHOW BEHTUMb HAa KOT/IE M (ECNM TaKkoBble WMETCs)
BO3[YXOBbIMNYCKHbIE BEHTWUNN, YCTaHOBMEHHbIE B PasnuyHbiX MecTax CUCTEMbl
OTONMEHMS.

YO0CTOBEPLTECH B OTCYTCTBUM YTEYEK BOAbI M3 CUCTEMBI OTOMNMEHNS, KOHTYypa MBC,
13 KOTNa 1 B Pa3nnYHbIX COEANHEHUSIX.
MpoBepbTe  NPABUIBHOCTL  BbLIMOSHEHUS
ahbheKkTUBHOCTL 3a3eMneHnst

MpoBepbTe, 4YTO B HEMOCPEACTBEHHOW GNMM30CTM OT KOTMa He HaxoaaTcs
OrHeomnacHbIH XUAKOCTU U MaTepuarnsbl.

KnanaHbl, pacnosfioXXeHHble MeXxay KOT/ioM U  raso-

QJIEKTPUYEeCKnx coeavHeHnn wn

KOHTpOanbIe onepauuu, BbiNofiHAeMble BO BpemMs pa6OTbl

BkniounTe arperart, kak onncaHo B sez. 37.3.

MpoBepbTe repMeTUYHOCTb TOMSIMBHOIO KOHTYpa U BOAONPOBOAOB.

Mpwn paboTatoLem koTne nposepbTe, HOpMasbHO MU paboTaloT AbiMoBast Tpyba u
[ObIMO- BO3[lyXOBOAbI.

YpocToBepbTeCh B NPaBUIIbHOCTU LIMPKYNSLUM BOAbl MeXAy KOTIIOM Y CUCTEMON.
MpoBepbTe paboTy cUCTeMbl podxura koTna. [ns 9Toro HECKONbKO pa3 BKNoUUTe
1 BbIKMIOYMTE KOTeN NyTeM peryrMpoBkM TepMocTaTa KOMHATHOW TemnepaTtypbl
UK C NynbTa AUCTaHLUMOHHOIO ynpaBneHus.

MpoBepbTe MO MOKa3aHUIO cCYeTYMKa, YTO pacxof TOMMMBa  COOTBETCTBYeT
HOMMWHaIIbHOMY 3HauyeHWo, NMPUBEAEHHOMY B Tabnuue TEeXHUYECKUX AaHHbIX Ha
sez. 40.3.

MpoBepbTe repMeTUYHOCTL ABEpLibl KaMepbl CropPaHUs U AbIMOBOW Kamepbi.
MpoBepbTe paboTaeT nu HopmarnbHO ropenka. [aHHas npoBepka [OMmKHa
NPOV3BOANTLCS C MOMOLLIO NPEAYCMOTPEHHbIX ANs 3To uenv npubopos, cneays
yKa3aHUsIM U3roToBUTENS.

MpoBepbTe MpaBUIILHOCTb  3aMpPOrpaMMMPOBaHHbLIX NapamMeTpoB W, €ecnu
HeobxoanMo, BHecuTe HeobXoaumble U3MEHeHUsi (KpuBasi MOrofgo3aBUCKMMOro
perynupoBaHusi, MOLLHOCTb, TeMnepaTtypa 1 T.4.).

4.3 TexHu4yeckoe o6cnyxuBaHue
Mepuoanyeckme nposepku

Ons

noaaepxaHust  xopowei — paboTocnocoBGHOCTM — arperata  BO — BPEMEHU

KBaNMUUUMPOBaHHbIA MEPCOHAn [OSKEH EXErogHo MPOBOAUTL €ro  WHCMEKUMIo,
npeAycMaTpUBaloLLyO CreAyoLmMe NpOBEpKu:

OnemeHTbl  ynpaBreHus U npepoxpaHuTenbHble
PYHKLIMOHMPOBATL JOMKHbLIM 06pa3om.

KoHTyp BblBOAa MpOAYKTOB CropaHus [ofmkeH OblTb B uaeanbHom pabouvem
COCTOSIHUW.

Y6eanTecb B OTCYTCTBUM BO3MOXHbIX MPENATCTBUA UM NOBPEXAEHWA B Tpybax
nogayu n Bo3epaTa TonnmBa.

BbINonHMTE O4NCTKY DUIbTPa Ha NIMHUM BCacbiBaHWUSA TONNMUBA.

OnpepenvTe NpaBunbHbIN pacxof, TonMBea.

BbINONHMTE OYMCTKY TOMMWBHOW FOMOBKM B 30HE BbIXOA4A TOMMMBA Ha BUXPEBOM
aucke.

[aiitTe ropenke nopabotatb Ha MOMHON MOLYHOCTM NMPUMEPHO AECATb MUHYT, a
3aTeM NpoBeAUTe aHanu3 ropeHus, BbIMOMHWUB CrieaytoLme NPoBEPKN:

YCTPOWCTBA  AOMKHbI

- MNpaBunbHOCTbL

PYKOBOZACTBE.
- Tewmnepatypa rasoB B AbIMOXOZeE.
- NMpoueHTHoe copepxxaHne CO2.

HacTpoeKk BCeX QJJIeMEeHTOB, YKasaHHbIX B [JaHHOM

[biMoxoabl U OrofioBoK TpyGbl AOMKHbI ObiTb CBOGOAHBLI OT MPENATCTBUA U He
UMETb yTeyeK.

[openka 1 TennoobMeHHNK AoMKHbI BbITb YACTBIMU U HE UMETb HAPOCTOB HaKUMU.
NS X YNCTKN He NPUMEHSINTE XUMUYECKUX CPEeACTB UMW CTanbHbIX LLETOK.

Bce TonnumBHbIE M BOAHbIE CUCTEMbI AOMKHbBI BbITb FEPMETUYHBIMU.

[aBneHne BOAbl B XOMOAHOW CUCTEME [OIMKHO COCTaBnsiTb okonio 1 Gap; B
NPOTMBHOM Crnyyae AOBeAUTEe ero [0 3TOWN BEeNMYUHBI.

LIMpKYNSILMOHHBIN HAacoC He AOMKeH BbiTb 3a6noKMPOBaH.

PacwupuTenbHbi 6ak AomkeH GbiTb 3amnonHeH.

MpoBepbTe MarHWeBbIN aHOA U 3aMeHUTe ero Npu Heo6XoANMOCTY.

YncTky KOXyXa, NaHenu ynpaBneHus U OPYrux HapyxHblX AeTanen Kotna
MOXHO MPOWU3BOAUTL C MOMOLLLIO MSTKOW TPSIMKM, CMOYEHHOW B MbIfTbHOM
pactBope. CnepyeT uckniounTb nobble abpa3uBHble MoloLMe cpeacTBa W
pacTBopuTenu.

OuuncTka KoTna

1.
2.
3.
4

5.
Ons

OTknioYNTE KOTEN OT CETU ANEKTPONUTAHUSA.

[eMOHTMPYWTE BEPXHIOK N HKHIO NULIEBbIE NaHenu.

OTKpoiiTe ABEPLY, OTKPYTVB COOTBETCTBYIOLLME PYYKU.

Ynctute BHYTPEHHIOI YacTb KOTMa U BeCb [ObIMOOTBOASLLMIA TPAKT C MOMOLLbIO
epLua Unm cxaTbIM BO3YXOM.

BbINONHMB 04MCTKY, 3aKpoiiTe ABEPLY U 3aKpENUTE ee COOTBETCTBYIOLLENA PYYKOA.

OYUCTKN ropernkun CJ'Ie,ElyIZTe YKa3aHUAM U3rotoBuTens.

4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHocTeN

OuarHocTuka

KoTen ocHallieH COBpEMEHHOI CUCTEMOW CaMOAMarHoCTvkn. B cnyyae BO3HUKHOBEHMS
KaKoi-nnbo HencnpaBHOCTU B KOTME AMCNNEeN HauMHaeT MuraTb BMECTe C CHMBOJSIOM
HeuncnpaBHOCTM (N03. 22 - puc. 162), otobpaxas Ko 3TON HEMCNPaBHOCTMY.

BbiBaloT HeucnpaBHOCTK, BbI3blBalOLLME MOCTOSIHHYIO 6nokuposky (obosHauaemble
6ykBou “A”): Ans Bo306HOBNeHWs paboTbl 4OCTaTOMHO HaxaTb knasuwy CBPOC (nos.
8 - puc. 162) B TeyeHune 1 cekyHabl, Nnbo ncnonb3osaTb komaHgy CEPOC ycTpoictsa
OVCTaHUMOHHOIO ynpaBneHust ¢ TaiMepoM (NOCTaBnseTCs No 3akasy), ecrnm TakoBoe

YCTaHOBJIEHO;

ecnun

KOTen He 3anyckaetcd,

Heobxogumo BHavane YCTpaHUTb

HEeNCnpaBHOCTb, O KOTOPOW CUrHaNM3npyeT COOTBETCTBYIOLMIA CBETOAMOA.

[pyrve HeucnpaBHOCTU BbI3bIBalOT BPEMEHHYIO GrIOKMpoBKY (0G03Hayaemble GykBOW
“F”), KOTOpasi CHUMaETCs1 aBTOMATUYECKM, KaK TONbKO BbI3BABLUMI €€ BO3HUKHOBEHWE
napameTp BO3BpaLlaeTcs B HopMarbHble paboyune npeaensi.

Ta6nuua. 2 - NepeyeHb HeUcnpaBHOCTEN

Koa

BOAbI B CUCTEME

HeucnpaBHocTb Bo3amoxHas npuumnHa Cnocob ycTpaHeHus
HEUCnpaBHOCTH
BriokvipoBka ropenkv
A0 (CBPOC CM. pyKOBOICTBO MO
OCVYILECTBNAETCA  |akcnnyaTaLim ropenku
TONBKO HA TOPEJIKE)
A2 Cbov B napameTpax  |HeBepHas ycTaHoBka TpoeepkTe 1 npu HeOBXOAMMOCTH
3MNEKTPOHHOMN NnaTbl napameTpoB nnarl M3MEHUTE NapameTp nnarel
MoBpexaeH aatumk TpoBepuTb NPaBUMLHOCTb YCTAHOBKM U
TemnepaTypbl BOAb! B MCNPaBHOCTb AaT4vKa Temneparypbl Bogb!
cucTeMe OTONMeHust B CHCTEME OTONMEHNs!
Cpaborara 3awuta ot
A3 neperpesa OroyTere/e Lupkynaum [MpoBepLTe LMPKYNALMOHHBIA HAacCOC
Perp BOAbI B CUCTEME PoBEp Py
Hanwuuve Bo3gyxa B
oAy CrpaBuTe BO3AYX M3 CUCTEMbI OTOMMEHNS
cucTeMe OToNMeHs
A4 Cbov B napameTpax HeBepHas ycTaHoBKa MpoBepsTe 1 Npu HeoBXoAMMOCTH
3MEKTPOHHON NMaTbl napameTpoB nnarl M3MEHTE NapameTp nnarbl
HevcnpasHocTs TpoBepsTe NPaBUALHOCTL NOAKMOYEHNS
Fo7 P . |Pasbem X5 He nogkmniodeH POBEP P A
KkabenbHbIX CoeanHeHuit npoBOAOB
Foo C6ow B napameTtpax  |HeBepHast ycTaHoBKka TpoBepkTe M Np1 HEOBXOAMMOCTH
AMNEKTPOHHON NNaTbl napameTpoB nnarel M3MeHTe NapameTp nnarel
HewcnpasHocts [laT4mk NoBpeXaeH
naruvka Temnepatypsl  [KopoTkoe 3aMbikatve B
MpoBepkTe NPOBOA, AaTUMKA N 3aMeHIUTe
F10 Bofbl 1 B HarHeTatoWEM |coeanHuTensHOM kabene ATUK
KOHTYPE CUCTEMbI OBpbIB COEOVHUTENBHOMO
oTonneHusa nposoja
[laTumk noBpexaeH
HewcnpasHocts KopoTkoe 3amblkaHie B
lMpoBepkTe NPOBOA, AaTUMKA UMK 3aMeHIUTE
F11 faTymka TemMnepaTypbl - |CoeavHUTENbHOM kabene s~
B0zbl B kOHTYpe FBC  [OBpbIB coeanHNTEnsHOrO
npoeoaa
F12 Cbow B napametpax  |HeBepHas ycTaHoBKa TpoBepkTe W NP1 HEOBXOAMMOCTH
AMNEKTPOHHON NNaTbl napameTpos nnarel M3MeHTe NapameTp nnarel
HewcnpasHocTb TpoBepkTe NPpaBUALHOCTL MOAKMIOYEHNS
F13 P . |Pasbem X12 He nogkmioyeH POBEP P A
KabenbHbIX COeaNHEHHIA MpoBOA0B
HevcnpasHocTs [laTumk noBpexaeH
naruvka Temnepatypsl  [Kopotkoe 3ambikatue B
MpoBepLTe NPOBOA, AaTUMKA UMK 3aMeHIUTe
F14 BOAbI 2 B HAarHeTatoLLEM |COeauHUTENBHOM Kabene s~
KOHTYPE CUCTEMbI O6pbIB COEOVHUTENBHOMO
oTonnexHunsa npoeoga
F16 Cbow B napametpax HeBepHast ycTaHoBKa IpoBepsTe 1 Npu HeobxoguMoCTH
3MNEKTPOHHON NnaTbl napameTpoB nnarbl 13MeHTe NapameTp nnarel
F34 HanpsieHue cetn HewcnpasHocTi B cetn TpoBepHTb COCTOSHIE CETH
meHbLue 170 B AMNeKTPONUTaHNS AMNeKTPONUTaHNS
HapyLueHus B yactote
HevcnpasHocTi B cetn IpoBepuTb COCTOSHIE CeTi
F35 TOKa B CETN
3neKTponuTaHus AMNeKTPONUTaHNS
3MEKTPONUTAHMS
CnuLuKOM Hu3koe N
Heseproe nasnenie 3anonHuTe cuctemy Boaoit
F37 BOAbI B CUCTEME [laBneHve B cucteme
oTonnexus [laTumk noBpexaeH MposepbTe AaT4mk
aTunK NoBpEXAeH
A PEX MposepTe kabenb Aat4nka Unn 3amennTe
KOPOTKOE 3aMblkaHue B
naTunk
F39 HevcnpasHocTs COefMHUTENbHOM Kabene
BHELLHero Aatuunka OtcoeanHeH AaTumk nocne (CHoBa MOACOEAMHUTL BHELLHWIA [aTHMK U
aKTMBaLMKM pexuma OTKITIO4UTb PEXVM NiaBaloLLen
NnaBaloLLer TeMnepaTypsl [Temnepatyps!
HesepHoe aasnete TpoBepuTs CUCTEMy
Cnuiukom BbIcokoe —
F40 BOAbI B CUCTEME aBnekMe [MpoBepuTL MPeAoXpaHNTENbHbIA KnanaH
oTonneHns IMpoBepuTb paclumpuTenbHbIn Hak
[laTumk nopatoLero TpoBepuTb NPaBUMbHOCTb YCTAHOBKM U
Ad1 lonoXeHue AaTYMKoB  [KOHTYpa HE BCTaBMEH B MCNPaBHOCTb AaT4MKa TeMnepaTypbl Bogb!
Kopnyc kotna B CCTEME OTONMEHNs
HewucnpasHocTb
aTuymka TemnepaTypb!
F42 A pamyp [atunk nospexaeH 3ameHuTe gaTumk
BOAbI B CUCTEME
oToNneHNs
HeucnpasHocTb
O6pbIB coeanHuTENbHOMO  (IMpOBEpLTE NPABUALHOCTL NOAKMOYEHNS
F47 [aTymka jaBneHns
nposoaa npoBOAOB
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5. XAPAKTEPUCTUKU N TEXHUHECKUE OAHHbIE

5

1 Pa3mepbl, MecTa NOOKMIOYEHWUA U OCHOBHbIE KOMIOHEHTbI
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C F a5 a6
2 Mm MM  mMm J Mm

EL-DBND 25 1204130 400 115 150
EL-DBND 37 1204130 500 115 150
EL-DBN D 50 1204130 600 115 150
EL-DBND 63 1204130 700 115 150
EL-DBND 75 1204130 800 115 150
10 Mopatowwmin Tpy6onposoa 1" 1/2"
1 O6paTHbI Tpybonposog 1" 1/2"

246 [aTtunk naBnexHus

275 CrnvBHOW KpaH CUCTEMbI OTOMNEHNs

278 CpaBoOeHHbIN AaTymk (oTonneHune + 6e30nacHoCTb)
a5 OTBepcTVe ANS ropenku

ab MecTo nogknioyeHns ropenku
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puc. 21 - Bug c6oky

5.2 Mnapaenuyeckoe conpoTUBNeHNe CUCTeMbL
COﬂpOTMBHeHMe BOAAHOIO KOHTypa
60
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2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
puc. 22 - ConpoTuBneHne cucTemMbl
A mbap
B Pacxopn Boabl n/y
5.3 Tabnuua TexXHWYeCKUX AaHHbIX
[Mopenb ND25 | ND37 | ND50 | ND63 | ND75
KonuecTso anemeHToB . 3 4 5 6 7
Makc. Ternnonpon3soaUTenbHOCTL kBT[ 26.6 394 53.2 66.9 79.5 Q
MUH. Tennonpon3BoaUTENbHOCTL kBr| 21.0 21.0 315 419 52.3 Q)
Makc. TernnoBas MOLIHOCTb CUCTEMbI kBr| 25 37 50 63 75 (P)
oTonmneHust
MVH. TennoBas MOLIHOCTE CUCTEMBI kB[ 20 20 30 40 50 (P)
oTonneHust
KM Pmax (80-60°C) %[ 93.9 94.0 94.0 94.3 94.5
KMnAa30% %] 974 974 96.8 96.7 9.4
Knacc achcpekTnBHOCTM cornacHo
nvpekTuse 92/42 EEC * * *
Makc. pabovee AaBneHve Boabl B CHCTEME 6ap! 6 6 6 6 6 (PMS)
oTonneHust
MuH. pabodee faBneHue BOfbl B CUCTEME 6ap| 0.8 0.8 0.8 0.8 0.8
oTonneHust
Makc. Temnepatypa B cuCTEME OTONMEHMS! °C[ 100 100 100 100 100 | (tmax)
OGbem Bofbl B CHCTEME OTONMEHNS L[ 18 23 28 33 38
Knacc 3awurbl IP[ X0D X0D X0D X0D X0D
Hanpsxenve nutaHus B/fu| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
MoTpebnsiemas anekTpuyeckas MOLIHOCTb Br 3 3 3 3 3
TlopoxHui BeC k[ 127 166 205 244 283
[lNvHa kamepbl cropaxis mm[ 350 450 550 650 750
[TlViaMeTp Kamephbl Cropaxust mm( 300 300 300 300 300
ToTeps Harpy3ki Co CTOPOHbI OTBOAA mbap| 0.1 0.35 0.38 0.50 0.60
AbIMOB
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5.4 dnekTpuyeckas cxema
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puc. 23 - AneKkTpuyeckas cxema

LInpkynsiunoHHbIN Hacoc (chakynbTaTMBHO)

[HaTtunk Temnepatypbl Bogbl B cucteme BC (pakynbtaTnBHO)
KomHaTHbI TepmocTaT (chakynbTaTUBHO)

LinpkynsiunoHHbin Hacoc cuctembl MBC (hakynbTaTBHO)

[aTunk TeMnepaTypbl Hapy>HOro Bosagyxa (aKynbTaTUBHO)

MynbT AMCTaHUMOHHOIO ynpasneHus ¢ Taimepom (dakynbTaTuBHO)
Pasbem ropenku

HaTtunk naBnexus

CABOEHHBI AaTuumk (oTonneHne + 6e3onacHoCTb)

Pasbem ropenku 2-in ctagmm (Tonbko Bepcusi n3 6 u 7 aneMeHToB)
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